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Nel segno della continuità
"i è stato afBcEito rincari- 
co di Presidente del Con­
siglio d’Amministnizione 
lei Giornale TEtruria e 

ringrazio coloro che hanno 
voluto così, come ringrazio chi 
mi ha preceduto, il dott. Gabriele 
Zainpagni, sia per le parole di 
riguardo che mi ha rivolto nel suo 
saluto, sia per l’impegno, la 
serietà e la discrezione espressi 
nei suoi tre anni di presidenza: 
qualitìi che hanno permesso al 
Giornale di migliorare, di cre­
scere e di spandersi. A me e ai 
consiglieri quindi il compito di 
proseguire su questo sentiero con 
(luci senso di responsabilità e di 
dinamismo che impediscano di 
viuiificare i risultati fin qui 
raggiunti, e nello stesso tempo 
che stimolino all’impegno e :illa 
progettualità .iffinché il cammino 
di questa gloriosa testata sia il più 
agevole possibile.

Io credo che avere un Gior­
nale come L’Etniria, pur con tutti i 
suoi comprensibili limiti, sia una 
gnuide ricchezza e credo miche 
che sia, per la sua ultracentena­
ria storia, una delle tante risorse 
che rendono Gortona agli occhi 
del mondo unica e straordinaria. 
Avere un giornale come L’Etruria 
io credo micora che sia per tutti 
noi un fattore di maggiore libertà 
di maggiore coscienza critica e di 
crescita culturale, morale e civile: 
tutti possono parteciparvi per 
rendere l’infomiazione aperta alla 
molteplicità e diversità delle o- 
pinioni.

Questa, dun(|ue, la strada 
tracciata la momento della sua 
lifondazlone avvenuta nel 1976 e 
difesa nel corso di questi mini.

Ma chi guardasse allTtruria 
come ad un giornale in cui poter 

i trovare specchiata fedelmente la 
I sua visione delle cose, rimarrebbe 
I sicuramente deluso.Come rimar- 
I rebbe deluso il lettore che pensas­

se di trovarvi il linguaggio dei 
moderni mezzi di comunicazione:

I linguaggio concitato, frenetico 
veloce che tutto sfigura e dove si 
spegne l’antico bisogno di dire, 
secondo l’imperscrutabile ordine, 
0 disordine, dei pensieri di 
ciascuno.

Va dato atto e merito alla di­
rezione del Giornale, nella 
persona del dott. lìnzo Lucente, di 
riuscire in concreto nell’obiettivo 
con sacrificio, generosità e profes- 
sionalitìi e senza mai rimuovere il 
giornale dalla sua funzione di 
stimolo e di critica nei confronti 
delle istituzioni. Un giornale 
come il nostro può sopravvivere 
solo se si fa giirante degli interessi 
della collettività sempre e con 
chiunque governi. Quindi vigilerà, 
come ha sempre vigilato, sulla 
Smiità del nostro territorio, triste 
cenerentola, purtroppo, delle 
nostre amministrazioni, come, 
d ’dtronde, bile è da considerare 
la siàiazione ambientaie legata alla 
mancata attuazione di alcune 
sovrastrutture; allo stesso modo 
farà il suo dovere, come ha 
sempre fatto, nel prevenire e 
denunciare la dimspora di fonda- 
mentali sei-vizi pubblici dal già 
troppo immiserito Centro 
storico.

E con il lavoro del Direttore 
va apprezzato quello dei redattori 
e dei collaboratori su cui si regge 
il destino de L’Etruria: non è 
impresa facile e comune riempire
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in modo dignitoso sedici pagine 
ogni quindici giorni. Come non è 
impresa facile andare avanti 
economicamente senza che i 
lettori ci sostengano in modo 
assiduo, diligente e soprattutto 
con prodigalitìi. Un sostegno indi­
spensabile se si vuole, oltre che 
crescere sempre di più e meglio, 
riuscire a realizzare il progetto, 
già idl’esame del Consigho di 
amministrazione, di un Convegno 
annuale delle testate minori del 
giornalismo italiano qui a 
Cortona: impresa ambiziosa ma 
sicuramente degna della città che 
lo ospita.

infine, rivolgo un appello a 
tutti coloro che hanno la possibi­
lità e la volontà di mettere a 
disposizione un locale per l’attività 
del Giornale. In passato qualcuno 
lo ha fatto fin che il locale non è 
sùito venduto; e in passato avveni­
vano anche tante donazioni per 
scopi di utilità pubblica: al 
Giornale ne basterebbe una e di 
modeste propor/ioni.

Nicola Caldarone

Tuscan sun festival

L
a foto documenta la prima 
pagina di un sito internet 
americano che propaganda 
in modo “impoitmte” una 

manifestazione che viene organiz­
zata da un imprenditore america­
no nella città di Cortona, dall’8 al 
17 agosto. Questa manifestazione 
ha ottenuto il patrocinio del co­
mune di Cortona ed è sponsoriz­
zata dalla Banca Popolare di Cor­
tona. In pratica vuole sviluppare 
un tema importante: l’arte del vi­
vere bene.

Sono previsti tutti i giorni e- 
venti musicali nel teatro Sgnorelli 
con concerti alternati da serate di 
musica da camera.

Sono previsti anche incontri 
di letteratura ovvero incontri con 
autori di libri importanti.

Tre serate saranno dedicate a 
Cinema d’autore e il tutto avrà an­
che uno sviluppo eno-gastronomi- 
co perché sono previsti corsi di 
cucina, degustazione di vini e tante 
dtre majiifestazioni utili a presen­
tire al meglio la nostra città.

Quando Fordinanza non basta
L

a popolazione di Cortona 
Capoluogo è venuta a cono­
scenza della non potabihtà 
dell’acqua erogate, soltanto 

dopo che il Sindaco ha fatto affig­
gere nninifestini sulle vetrine degli 
esercizi pubblici o alle imposte 
dei negozi, con cui comunicava la 
potabilità deH’acqua e della revo­
ca delTordinanza con cui si in­
timava a Nuove Acque gli interven­
ti del caso. Strallo modo di proce­
dere da parte deiramministrazio- 
ne comunale e strano modo di 
informare la popolazione.

L’ordimmza con cui si diffida­
va l’uso dell’acqua potabile, è 
state affissa, non si sa perché, so- 
tento in poelti fontanelh pubbhci 
ed a caratteri semi invisibili e con 
la scritta rivolte verso la fontana, si 
che la visione era di un foglio in 
bicuico.

Uinfomiativa della potabilità è 
state diffusa come detto, in punti e 
locali più strategici ed a caratteri 
più visibili. L’allarme forse che il 
Sindaco voleva evitare con la scar­
sa pubbhcità di sparuti manifestini 
ed a caratteri quasi microscopici 
ed illeggibili da parte della po- 
pohizione anziana, è stato maggio­
re quando, a cose sistemate, si è 
venuti a conoscenza deOa potabi­
lità e della revoca del provvedi­
mento che disponeva l’interruzio­
ne dell’utilizzo dell’acqua per usi 
domestici.

Qiuuiti h:mno utilizzato acqua 
non potabile nonosLuite il divieto? 
Riteniamo moltissimi. Quanti ne 
sono venuti a conoscenza del 
divieto imposto? Riteniamo po­
chissimi. Cosa ha fatto Nuove 
Acque per informare la popolazio­
ne di Cortona Capoluogo e cosa 
non ha fatto ed avrebbe potuto 
fare? Non crediamo che possa es­
sere sufficiente informare la popo­

lazione soltanto tramite le televi­
sioni locali viste da pochi o poco 
visibili in zona. Non è pensabile 
che anche la poca popolazione 
informate venga a conoscenza del­
la non potabilità dell’acqua a di­
stanza di tante ore.

Il Sindaco in caso di emergen­
ze sanitarie o di igiene pubblica a 
carattere locale è tenuto ad atti­
varsi immediatamente e, con mez­
zi più idonei e tempestivi, ad in- 
fonnare la popolazione su eventi 
che minaccino l’incolumità dei 
cittadini.

Un tempo, quando i Sindaci 
erano meno letterati, e non me­
dici 0 avvocati, ma più sensibili e 
vicini itila popolazione, disponeva­
no che il banditore o un mezzo 
munito di altoparlante informasse 
immediatamente la popolazione 
su questioni d’interesse generale 
come sopra specificate. Ora si da 
tutto per scontato, si ritiene che 
sia sufficiente che una televisione 
locale possa diffondere un 
comunicato dell’Amministrazione 
per sentirsi a posto con la co­
scienza. Non è così!. Non baste e- 
mettere un’ordinanza per mettersi 
a posto! L’ordinanza, specie se co­
ntingibile ed urgente, deve essere 
portate a conoscenza degli in­
teressati in tempi brevi ed assicu­
rarsi che i destinateri siano messi 
nella condizione di fare o non fare 
ciò che si ordina di fare o non 
fare.

Una tardiva o mancate infor­
mazione potrebbe comportare 
severe conseguenze penali per il 
tardivo informatore e spiacevoli 
per gli infoiTuati.

Non crediamo che si possa 
scherzare sulla pelle altrui,specie 
da parte di chi, di sanità, ne 
dovrebbe masticiu’e in abbondan­
za. Piero Borrello
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A festival grows in Tuscany
Kxpats celebrate village with Help oftravel pros

NCL in Hawaii: 
A new brand, 
a new product
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Sui becchini della sanità

Una lettera del Direttore 
dell’Ospedale Valdichiana

C
aro Direttore, chiedo gen­
tilmente ospitalità nel Suo 
giornale per alcune consi­
derazioni riguardanti l’arti­

colo apparso su L’Etruria n. 8 dal 
titolo “I becchini della sanità” a 
firma Piero Borrello.

Le considerazioni riguardano: 
1) Il concetto di rete ospedaliera; 
2) La competenza e la professio­
nalità medica.

Attualmente le aziende sanita­
rie sono organizzate in rete sia 
nell’ambito provinciale, sia in 
quello di area vaste, regionale ed 
extraregionde. L’organizzazione in 
rete significa in pratica che quan­
do il paziente ha bisogno di cure 
ospedaliere, viene preso in carico 
dal Servizio Sanitario Nazionale e 
trattato nel modo migliore possi­
bile in uno degli ospedah della 
rete secondo il tipo di patologia 
presentato. Questo significa che 
gli Ospedah non devono essere 
l’uno copia dell’altro, né avere 
tutti le stesse competenze, ma 
queste ultime devono essere 
diversificate in quanto esistono 
diversi livelli di risposte alla malat­
tia. Infatti nella Regione Toscana 
(ma anche nelle altre regioni) 
esistono 3 livelli di Ospedale, non 
per ordine di importanza ma per 
diversificazione di competenze: il I 
livello zonale (tipo l’Ospedale del­
la 'Valdichiana Ai-etina), il II livello 
(tipo Arezzo) ed il Ili livello (tipo 
Siena). Inoltre per particolari 
patologie esistono degli Ospedali 
di eccellenza regionali (tipo Ca- 
reggi) ed interregionah (tipo 
Bambin Gesù). Sarebbe assurdo 
attualmente pensare di trattare tut­

te le patologie nel proprio ambito 
ospedaliero. Negli Ospedali di I 
livello vengono trattate le patolo­
gie di base (prevalentemente Me­
dicina Interna, Cardiologia, Chi­
rurgia, Ortopedia, Ocuhstica, E- 
modialisi, oltre naturalmente al 
Pronto Soccorso) in quanto sono 
quelle epidemiologicamente e 
statisticamente più frequenti e che 
quindi devono essere trattate il più 
vicino possibile alla sede di resi­
denza del paziente. In quello di II 
livello vengono trattate altre pa­
tologie (grandi interventi cliinirgi- 
ci, emodinamica cardiologica, 
gravi malattie infettive etc.) che 
hanno bisogno di tecnologie mol­
to costose e di specifiche compe­
tenze che non possono essere 
distribuite a pioggia. In quanto al 
punto nascite secondo l’Organiz­
zazione Mondiale della Sanità, per 
operare in sicurezza, deve avere 
un volume di almeno 500 parti 
l’anno. NeO’Ospedale di Ili livello 
vengono trattate patologie ancora 
più gravi che hanno bisogno di 
tecnologie e competenze ancora 
più costose (vedi cardiochirurgia 
eneurocliirurgia).

L’Ospedale della Valdichiana 
Aretina, avendo un bacino d’uten­
za di circa 50.000 abitanti è ne­
cessariamente ed opportunamen­
te un Ospedale di I livello con le 
specialistiche ospedaliere di base 
con un totale di circa 130 posti 
letto. Ed è proprio di questo che 
c’è bisogno nella Valdichiana se si 
valutano correttamente i bisogni
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Chiusa la discarica del Barattino! 
Anzi il Barattino è già chiuso

Ancora una buona notizia dal fronte ambientale 
e della salute pubblica

La Discariai Comunale del Ba­
rattino, che ha ricevuto i rifiuti 
urbani prodotti dagli abittmti 
del tenitorio del Comune di 
Cortona dunmte il periodo 1988 - 

1999 c da quella data utilizzata soltan­
to come Stazione di Tnusferenza, 
ailUDE.

Infatti dal 5 maggio scorso i lifiuti 
urbiuii prodotti nel tenitorio comu­
nale vengono diretttuiiente tnispoilati 
prc^sso rimpiimto Temioutilizzatore di 
SiuiZeno (inceneritore).

Tale scelta qualifiai ulterionuente 
la svolta imibientalista delTammini- 
strazione comunale oltre che rispetta­
re quanto concordato a suo tempo 
con i cittadini di Ketraia.

E’ già stato attivato un piano di 
bonifica dell’area interessata che 
comprende il pompaggio del percola­
to ed il recupero dei giis prodotti dai 
rifiuti oltre che la sistemazione della 
copertura mediante utilizzo di terra 
vergine e la conseguente messa a 
dimora di piimte ad alto fusto compa­
tibili con Tambiente circostante.

Peifanto il luogo di Bimtttino ver­
rà usato solo per i cittadini e le a- 
ziende che potranno conferire, in 
giorno ed orario prestabilito e limita­
to, solo ed esclusivamente tipologie di 
rifiuto riciclabile da loro prodotte ed 
in forma già setóonata depositandole 
negli appositi scarrabili, cioè: vetro o 
carta o cartone o plastiai o alluminio 
0 acciaio o ferro o legno o tralci resi­
dui di potatura e tutte le pfiuite er­
bacee.

E’ implicito, quindi, che è serena­
mente vietato conferire presso il Ba­
rattino sia rifiuti urbani indifferenziati 
che quelli differenziati in forma non 
selezionata oltre che i rifiuti speciali 
non assimilabili agli urbani, ad e- 
sempio teli di phistica utibzzati per 
serre, amalette e tubi in plastica per 
uso irriguo in agricoltura, scaiti edilizi 
sia in plastica che inerti, carta catra­
mata, scarti luiimali, carta bruciata, 
terra ecc. Per infoniiazioni:
So.Ge.Pu. 348/7085.T47
Ufficio Ambiente Comune di Cortona
tei. 0575/637258
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Turno settimanale e notturno 
dal 2 all’8 giugno 2003
Fannacia Ricci (Tavamelle)

Turno festivo 
Domenica 8 giugno 2003
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Turno settimanale e notturno 
dal 9 al 15 giugno 2003
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno festivo 
Domenica 15 giugno 2003
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA
L a  G u a rd ia  M e d ic a  e n tra  in  a ttiv ità  tu tte  le  se re  d a lle  o re  2 0  a lle  
o re  8 , il sa b a to  d a lle  o re  10 a lle  o re  8 d e l lu n ed ì m a ttin a . 
Cortona - T e le fo n o  0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalia domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - T elefono  0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
D ott. G a llo r in i - T el. 0 3 3 6 /6 7 4 3 2 6
L ’A rc a  - T el. 6 0 1 5 8 7  o  al c e llu la re  3 3 5 /8 0 1 1 4 4 6

EMERGENZA MEDICA
A m b u la n z a  c o n  m e d ic o  a  b o rd o  - T el. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
01 giugno 2003 08 giugno 2003
L o ren zo n i (T eron to la) A lu n n i (M erca ta le )
A lunn i (M erca ta le ) P ag lio li (T eron to la)
C av a lla ro (C am u c ia ) B o n in seg n i (C am u c ia )
Ferri na (S.P. M a n z a n o ) B ro g i (V ia  L au re tan a )

L an za (C eg lio lo )
02 giugno 2003 15 giugno 2003
C o p p in i (T everina) C o p p in i (T everina)
M ilanesi (T eron to la) Tariffi (O ssa ia )
A d rean i (C o rto n a ) B arb in i (C en to ia )
S alv ie tti (M o n tan a re ) B a ld o lu n g h i (S o d o )
R icci (C am u c ia ) A d rean i (C o rto n a )
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Una lettera del Direttore.
di ricovero dei residenti negli mini 
passati. E’ evidente che se si ha 
bisogno di un grande inteivento 
chirurgico, di un intervento car- 
diolochiriirgico, neurochirurgico 
0 di un trapianto di midollo, non 
può e non si deve essere curati 
nell’ospedale della Valdichiana, 
m a in un centro  di eccellenza 
perché  è in questi centri che si 
può raggiungere un volume di in­
terventi adeguato p e r mm itenere 
le com petenze m ediche necessa­
rie. Ma questo non significa as­
solutam ente però  che è un 0 - 
spedale di serie B, m a semplice- 
mente un ospedale con competen­
ze diverse e quindi con medici 
con determ inate conoscenze che 
non devono ricalcare quelle degli 
altri ospedali.

E qui appunto si arriva al 
secondo concetto: quello delle 
competenze e della professionalità 
medica. La professionalità riguar­
da il saper essere e deve far parte 
del bagaglio culturale di tutti 1 
medici e di tutti i professionisti in 
genere mentre le competenze, che 
riguardano il saper fare, non pos­
sono che essere diverse in un ’epo­
ca com e l’attuale con un boom  
tecnologico impressionante.

Quindi anche esse devono es­
sere disposte a rete. L’O spedale 
grande non deve essere un 0 -  
pedalone dove si fanno le stesse 
cose dell’Ospedale piccolo solo 
con num eri più grandi, m a un 
Ospedale dove si fanno altre cose 
con com petenze particolari. La 
professionalità è una cosa diversa 
che prescinde dal fatto se uno 
lavora in un piccolo o in un 
grande O spedale (com e in una 
piccola 0 gnuide Azienda). Forse 
abbiamo dimenticato la grandezza 
di piccoli artigiani che lavoravamo 
nelle p rop rie  botteguccie. Dalla 
professionalità stessa dipende se i 
m edici sono bravi o poco bravi, 
m a com e in tutte le professioni e 
così a Cortona com e ad Ai'ezzo, 
Siena, Firenze, Roma, New-York. 
Ogni Ospedale deve avere medici 
com petenti p e r  le patologie che 
possono essere trattate in quello 
specifico contesto ospedaliero. 
Questo quindi non significa che in 
iin Ospedale di I livello com e 
quello della Valchiana (m a come 
altre migliaia di Ospedali in Italia e 
nel m ondo) ci debbano essere 
medici di basso profilo e poca e- 
sperienza, m a semplicemente me­
dici che devono trattare delle pa­
tologie di base e non altre, che, 
per tecnologie e competenze e ri­
sparmio di risorse devono essere 
trattate altrove. Chiaramente se un 
m edico desidera sviluppare altre 
com petenze e ha  bisogno di 
tecnologie diverse deve scegliere 
di lavorare in un Ospedale di II, 
III livello 0 di eccellenza. Questo 
non significa che è più capace di 
un altro, m a semplicemente che è 
più competente in un determinato 
settore. Adam Smith ci ha insegna­
to da più di 200 anni l’impoifanza

grandi

della specializzazione nel lavoro 
non solo p e r motivi economici. 
Ma questo vale p e r tutti; anche 
per i giornalisti.

Qiuuito a riconoscere un me­
dico bravo o poco bravo non sa­
prei quali mezzi ha un com une 
cittadino (e anche non com une) 
p e r capirlo a  priori. Anzi in un 
piccolo O spedale alm eno ci si 
può basare sul sentito dire, men­
tre in un grande Ospedale spesso 
ci si perde, in qiuuito l'anonimato 
professionale è più facile e quindi 
il paziente rischia forse più facil­
mente di essere trattato da un m e­
dico non all’idtezza soprattutto per 
le patologie più semplici e questo 
spesso senza che se ne avveda in 
quanto rassicurato dal fatto di 
trovarsi in un grande Ospedale. 
Anche le “classifiche” apparse su 
alcuni giornali di grande tiratura 
spesso sono ingannevoli e dettate 
da bisogni di “pubblicità”.

In fondo, caro  direttore, un 
Ospedale è come un Giornale. In 
un piccolo giornale non necessa­
riam ente scrivono giornalisti di 
basso profilo e di poco esperien­
za”, com e in un gnuide gionude 
non sem pre scrivono 
giornalisti.

Anzi io ho conosciuto gnuidi 
giornalisti scrivere su piccoli gior­
nali con articoli che hanno fatto la 
storia del giornalismo.

Così sono anche i medici. Non 
si m isura la grandezza di un 
m edico dalla grandezza dell'O- 
spedide m a dalla professionalità 
nell’am bito di determ inate com ­
petenze.

E com unque è sem pre difficile 
giudicare. Anche gli stessi medici 
spesso sbaglùmo nei giudizi del 
collega e grandi m edici del 
passato furono inizialmente 
ostacolati se non derisi proprio  
dagli stessi colleglli.

Per concludere io penso che 
la Valchiana ha  bisogno del p ro ­
prio  Ospedale con le specialisti- 
che di base con medici che ri­
spondono con competenza e p ro ­
fessionalità a  quelle patologie 
molto frequenti che possono e 
devono essere trattate locabnente. 
Così come, mi si consenta l’acco­
stamento, ho bisogno del giornale 
locale con giornalisti competenti e 
professionali che valutino corret­
tamente i fatti dello zona. Di m e­
dici e gioniidisti di basso profilo 
e poco esperienza” non ne ha bi­
sogno nessuno.

E certam ente la Valdichiana 
non ha bisogno di “becchini della 
sanità” m a di persone che lavori­
no con competenza e professiona­
lità per perm ettere l'anno prossi­
mo la nascita del Nuovo Ospedale, 
di persone che vogliano bene alle 
proprie cose e che non coltivino il 
gusto del disprezzo che è una, 
SARS sociale più pericolosa della 
stessa SARS.

Cordiali saluti.
Franco Cosmi

Direttore Ospedale Valdichiana

---------------- LAUREA ---------------
Mirco Petrucci

Presso l'Università degli studi di Perugia si è laureato in 
Economia e Commercio MIRCO PETRUCCI discutendo la tesi su: 
“Programmazione Negoziata: I Patti territoriidi Verdi” conseguendo la 
votazione di 105/110. Relatore ilprof. Francesco Musotti.
Al neo dottore le congratulazioni di più vive dal giornale L’Etmria 
anche in considerazione che Mirco Petrucci ha realizzato il suo sogno 
scolastico pur lavorando come titolare di una impresa di Telecomu­
nicazioni della Valdichiana la Consutel 11 doppio imI)egno viene oggi 
veramente valorizzato con il conseguimento di questo importante 
traguardo che è la laurea.

caŵ màio 
Uscwo...

di Nicolo Ool<laron«^

Cortona for sale
Caro (iiddarone
Ho letto (jualche settimana fa sul (luotidiiuio l.a Nazione un articolo di 
Giiuicarlo Sbardellati d;d titolo: “Messo in vendita fedificio degli ex 
lavatoi : è un pezzo di storia della città". Larticolo continua aiTeniuuido 
"che l’Amministrazione com unale di Coriona in {|ueste settimiuie ha 
avviato imporianti liraticlic per l’;dienaz.ione di beni e ten-eni di jin)- 
prietà pubblica, tra  (jiiesti imche l'edifìcio degli ex lavatoi nel centro 
storico c o rto n e se ...” .
Essendo un cittitdino del Poggio non ritengo oppoiluna (luesta oiieni- 
zione che servirà a snaturare un mnbiente in cui ogni pietra ha una 
sua storia e toglierla o tnLsfonnaiia vorrà dire cancellare una voce del 
nostro passato su cui si regge il nostro presente e il nostro futuro.
Lei che ne pensa? La ringrazio se vorrà com unicanni una sua opinione 
anche se purtroppo non credo che si possa fare iiiù di uuito.

l n lettore del Poggio

Il gentile lettore mi ha passato aiiclie rarticolo de Iai .Nazione 
oltre che la lettera di garbata protesta per qiuuito dt*ciso did- 
l’Amministrazione Comunale. In realtà, il "pe/y.o " in questio­
ne lascia trasparire, anche se con molta abilità da piule del 
giornalista Sbardellati, particolarmente attento e sensibile ai 
fatti di casa nostra, una sottile insoddisfazione per quanto 
avvenuto, laddove fa riferimento “ad un’area delicata del terri­
torio” e rileva che “airinterno del fabbricato sono presenti 
ancora le vecchie vasche del lavatoio pubblico”.
Due sono gli elementi, pertanto, che concorrono a delìnire 
l'operazione inopportuna: il luogo in cui essa avviene e la 
presenzii di elementi che costituiscono un pezzo della nostra 
storia.
Il Poggio è un luogo sacro, come del resto tutùi la città: ma 
qui, con le due chiese di San Cristoforo e San Niccolò, i 
conventi e il silenzio che li circonda e li esalta, operare la 
trasformazione delle pescaie in un edifìcio abitativo, luiche a 
me, come al lettore, appare inopportuna e poco accorta.
Tlitta l’area del Poggio va salvaguardata e protetta con riguar­
do afilnché il degrado non ne minacci la sopravvivcnzii e tutta 
la sua storia.
E in un momento in cui il richiamo alla vecchie usanze è parti­
colarmente sentito sia per proiettare sulle nuove generazioni 
con consapevolezza i processi di trasformazione di questa 
nostra società che per gestire con maggiore oculatezza c 
ponderazione i moderni automatismi della tecnologia contem­
poranea, qui da noi si mette all’asta un edifìcio, sulle cui 
pareti ancora sono impresse le cantilene, i dialoghi e tonfi 
prodotti da generazioni di donne. Retorica, si darà, romanti­
cismo.... soprattutto quando un Gomune vede rosso dapper­
tutto.
Quando si arriva a vendere o svendere per far quadrare i 
conti, come e’ successo in precedenzii per la casa di ricovero 
Cucciatti Semini, allora vuol dire che siamo messi proprio 
male, proprio come quei titolati che, per sopravvivere o 
pagare i debiti di gioco, non possono fare altro clic vendere 
la zuccheriera d’argento o la tenuta di Sparanise, come 
insegna il conte Prospero B. uscito dalle divertenti pagine 
di Giuseppe Marotta.
“E’ un pezzo di storia che se ne va” titola l articolo, con velata 
amarezz.a, Sbardellati. Ma la storia non si vende: si consena 
e si difende.

D is c o u n t
a f f i l ia t o

Synac ^uchan
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Dieci anni fa
Giovanni Paolo II a Cortona

Era il 23 maggio del 1993 
quando Papa Giovanni 
Paolo II mise piede nella 
nostra città per fermarsi in 
preghiera nel Santuario di Santa 

Margherita e per rivolgere il suo

due tastiere e pedaliera completa.
Il Vescovo Mons Bassetti ha 

effettuato una rilettura e un 
approfondimento del messaggio 
che il Papa affidò in quella storica 
ricorrenza idla città di Cortona da

s;iluto alla citàidinanza presente 
nell' iuitistante piazzale. E favveni- 
mento è sEito riproposto la sera di 
venerdì 23 maggio del 2003 nel 
Santuario della Santa con un 
ricordo particolarmente sentito e 
apjirezzato diii fedeli, convenuti 
numerosi.

In prognunma rintervento di 
S.E.Mons. Gualtiero Bassetti e un 
concerto d’organo del M° 
P.Alberto Cerroni, il tutto coordi­
nato sapientemente dal Padre 
Federico Comacchini, Guardiano 
del Convento e Rettore del 
Santuario che, tra l’;dtro, ha il 
grtuide merito di essere riuscito in 
breve tempo a tntsferire, amplia­
re e reinstallare nella Basilica 
uno splendido orgiuio a canne, a

lui definiti “gelosa custode della 
devozione a Santa Margherita, 
donna di incomparabile fascino 
interiore e messaggera di pace e 
di concordia”.

E’ seguito il concerto d’or- 
giuio con Fesecuzione di brani di 
Vivaldi, Piisquini, Bach, Diindrieu, 
Cipollini e Boelmann seguito con 
grande attenzione e religiosa 
partecipazione dal pubblico che 
ha, a lungo e ripetutamente, ap­
plaudito il Maestro Padre liberto 
Cerroni, organista della Pa­
triarcale Basilica di Santa Maria 
degli Angeli in Assisi, docente nel 
Pontificio Istituto di Musica Sacra 
a Roma con una intensa attività 
concertistica in M ia  e d l’estero.

N.C.

La Compagnia cortonese per il riscatto dei cristiani schiavi dei musulmani

Una vicenda dimenticata
In Cortona, addossata ad una 

parete interna della chiesa 
della SS. Trinità, è ben visibile 
una lapide marmorea che 
riporta un’iscrizione il cui signifi­

cato può risultare oggi incom- 
prensiblle per la maggioranza e 
forse, addirittura, per la totalità 
dei cortonesi.

Mi pare quindi opportuno 
tentare di dare conto, sia pure 
brevemente, dell’insolita vicenda 
da cui quel manufatto ha tratto 
origine.

Sono docente di Storia 
deH’Africa presso il dipartimento 
di Storia deH’Università di Pisa e, 
proprio muovendo dai miei 
interessi ;ifricani, sono giunto, nel 
marzo scorso, a Cortona con 
l’intento di visifcire la chiesa della 
SS. Trinità. Contavo di reperira 
tracce e vestigia di una singolare 
forma di carità che i cortonesi 
praticarono alcuni secoli fa: la 
raccolta di elemosine per la 
liberazione dei cristiani che, dopo 
essere stati catturati in vari modi e 
circostanze, si erano ritrovati 
schiavi in teira musulmana.

Precedenti ricerche arcliivisti- 
che mi avevano documentato 
come proprio nella chiesa di via 
Maffei fosse stato eretto, a metà del 
XVTI secolo, una compagnia 
religiosa denominata della SS. 
Trinità del Riscatto degh Schiavi ed 
aggregata all’ordine religioso dei 
Trinitari i quali, sin dal 1198, si 
erano votati alla redenzione dei 
cristiani prigionieri dei musulma­
ni. Si trattava in effetti di una delle 
tonte compagnie che nel corso del 
Seicento i Trinitari avevano 
promosso per tutto la Toscana. In 
tal quadro analoghe istituzioni 
erano sorte iuiche in località non 
lontiine da Cortona, quali Arezzo e 
Castiglion Fiorentino nel 1657, 
Anghiari nel 1658, Foiano nel 
1660, Lucignano nel 1662.

Tra tutte la compagnia corto­
nese rivestiva però per me un 
interesse n i d o r e  per due motivi:

Splendido spettacolo al teatro Signorelli

Flamenco per l’Eritrea
Per i nostri orizzonti, se la 

chitomi avesse un nome, si 
chiamerebbe Marco, Ales- 
stoidro, Elena. li abbiamo 

visti, d  Teatro Signorelli di Corto­
na, nel concerto a favore dell’As- 
sodazione “Annulliamo le disbui- 
ze”: Marco Zucchini, Alessandro 
Bruni, Piena Zucchini, David Rosi, 
Leonardo Diacciati, insieme al 
sensuale coipo di bdlo “Fan-da- 
go”.

Nonostante la pailito di coppa, 
la platea era gremito à i  un pubbli­
co entusiasta che ascoltava, bat­
tendo il tempo, melodie traàzio- 
mdi catalane, sevillanas, bnmi di 
Paco De Lucia e F. Tarrega, in­
sieme alle canzoni riprese dai 
Gipsy Kings.

Uno spettacolo fantastico, un 
bnuio che inseguiva l’altro senza 
respiro, un susseguirsi di musica 
e danza che si alternavano e a 
momenti si sovrapponevano come 
le figure à  un caleidoscopio.

Si poteva sentire il pubblico 
vibnu’e alTunisono sul pentagnun- 
ma colorato delle note, insieme ai 
passi à  danza: avvicinarsi, liisciar- 
si, ritrovarsi à  nuovo e poi scivo­

lare via, in un movimento che è il 
battito del cuore, il ritmo stesso 
deliavito.

Proprio per questo il fliunenco 
affascina, perché ogni figura della 
danza, ogni colore della musica, 
emiuia una gnuide passione, e va 
eseguito con il cuore.

Il cuore ce l’hanno messo 
tutto, i musicisti sul palco, e si è 
sentito.

Il gruppo musicale ha trovato 
la fonmila più adatta per esprime­

re il meglio delle sue potenzialità 
espressive e tecniche anche con il 
prezioso contributo delle eleganti 
ballerine del “Fandango” che, 
danzando, comunicano una ra­
diosa voglia à  vivere.

Nell’insieme, uno spettacolo 
entusiasmante, che auspichiamo 
à  poter rivedere durante l’estate, 
perché è un piccolo tesoro e va 
slcununente valorizzato.

M.J.P.

L ' A S S O C I A Z t a N E  D N L U S  -‘A N N U L L I A M Q  L A  D I S T A N Z A ”  
O R G A N I Z Z A

Tcalro SlgnorelH - Cortona 
^  Mercoledì 14 Maddio ore 2130

| F  L'incasso sarà Inleramenic devoluto 
I C S  i  |  7 a iavore del progetto

i  “ Una scuola per I bambini di Asmara " 
6RL1PP0 di BALLO: FANDANGO 

CHITARRISTI: Alessandro Bruni 
Leonafi Diacciali - Elena Zucchini- marco Zucchini David Rosi

era la più antica ed era quella su 
cui più abbondante era la do­
cumentazione archivistica repe­
rito.

La compagnia della SS. Trinità 
del Riscatto degli Schiavi (o della 
Redenzione dei Poveri Schiavi) fu 
fonàito in Cortona il 13 settembre 
del 1653 per iniziativa del trinita­
rio Francesco Giovanni da San 
Bonaventura come sezione à  una 
più antica confraternita denomi­
nata SS. Trinità dei Laici. Popo­
larmente il sodalizio venne indica­
to anche come la compagnia della 
Crocetta, giacché il suo simbolo 
caratterizzante era costituito dalla 
croce bicolore (rossa e blu) tipica 
dell’oràne dei Trinitari.

Il fatto che a Cortona e nei 
paesi circonvicini (ma, più in 
generale, in tutto la Toscana) nel 
Seicento fossero così difhise 
compagnie finalizzate al riscatto 
dei cristiani prigionieri dei musul­
mani non deve stupire.

Questa grande fioritura di 
confraternite trinitarie fu dovuta 
essenzialmente all’intensificarsi 
degli attocclii dei corsari barbare­
schi contro le navi e le coste della 
nostra regione che comportarono 
un continuo impegno per reàme- 
re i sempre più numerosi toscani 
che, a seguito di quegli attacchi, si 
ritrovarono detenuti in scliiavitìi in 
Africa Settentrionale 0 in qualche 
altra terra musulmana.

Non era necessario vivere 
sulle coste per poter rischiare di 
dover subire la triste sorte della 
prigionia in mano islamica; negli 
elenchi degli scliiavi riscattati dai 
Trinitari numerosi risultano essere 
i nominativi à  persone originarie 
anche della Toscana più interna 
(attuali provincie di Firenze, 
Prato, Pistoia, Arezzo e Siena). Si 
trattava à  màvidui che, per le più 
svariate ragioni, erano stati 
soipresi in mare 0 sulla costo da 
qualche fulmineo attacco turco 0 
barbaresco.

Insomma nel XVII secolo 
versare denaro a favore del riscat­
to degli schiavi in mano ai musul­
mani poteva significare, anche per 
un cortonese, non solo un atto à  
carità ma pure un investimento 
preventivo a copertura (per lo 
meno parziale) del rischio della 
cattura propria 0 di un proprio 
congiunto da parte dei corsari 
musuhnani.

In più, a rendere attraente il 
programma caritativo dei Tiinitori 
in Cortona contribuì di sicuro 
anche il fatto che non pochi 
uomini illustri del posto, vestendo 
l’abito dei Cavalieri di Santo 
Stefano 0 la àvisa dell’Ordme à  
Malta, per tutto il Sei ed il 
Settecento combatterono sul mare 
i corsari musulmani. Fu questo 0 
caso, ad esempio, à  Bartolomeo 
Tommasi e Gian Gastone Laparelli, 
cavalieri di Malta, che - come 
recita una lapide leggibile nel 
santuario di Santa Margherita - 
avevano sbaragliato “una squadra 
corsara e prese due navi barbare­
sche e liberati 56 schiavi il 7 
novembre 1736 nelle acque di 
Alicante”.

In questa sede non è certo 
possibile illustrare nel dettaglio 
tutte le notizie reperite sulla 
compagnia trinitaria cortonese; à  
essa, come di tutta la rete dei 
sodalizi toscani impegnati nel 
riscatto degli schiavi prigionieri 
dei musulmani, conto comunque 
à  trattare in uno stuào comples­

sivo per il quale da tempo vado 
accumulando materiale. Posso 
solo anticipare che, da carte 
consultate presso l’archivio di 
Stato à  Firenze, è possibile avere 
un’idea sufficientemente precisa 
del numero dei membri del 
sodalizio cortonese, numero che - 
almeno per il Seicento - oscillò tra 
le cinquanta e le ottanta unità. 
Qualche inàzio è rimasto anche 
circa l’ammontare delle elemosine 
che i confratelli cortonesi versaro­
no, di quando in quando, alla 
cassa comune dei Trinitari ospita­
ta, per la Toscana, nel convento 
livornese di San Ferdinando; il 
registro delle entrate di quel 
convento indica, ad esempio, un 
versamento di 40 scudi per il 
1671 e di ben 103 scudi per il 
1722. Sul piano delle pratiche 
devozionali emerge poi come i 
membri della compagnia Cor­
tonese avessero assunto Timpegno 
à  recare, nel corso della grande 
processione cittadina del Gioveà 
Santo, su un carro la statua del 
Cristo alla Colonna.

Tale statua (da identificarsi 
con queOa oggi conservato in San 
Benedetto?) era da loro partico­
larmente venerata tanto che, tra 
Sei e Settecento, fu ospitata 
proprio presso l’altare della 
com pleto  all’interno della cliiesa 
della s à  Trinità.

A riprova di ciò v’è anche la 
deliberazione del giugno 1687 
con cui la compagnia decideva à  
“fabricare e àpingere a sue pro­
prie spese nelle chiudende dell’al­
tare dove sta riposto il nostro 
Cristo ligato alla colomia il ritratto 
del medesimo”.

Sulla base di tutte le nozioni 
sopra esposte, ero ben fiducioso 
à  poter trovare nella cliiesa della 
SS. Trinità qualche traccia degli 
antichi confratelli trinitari che fi

avevano eretto la loro compagnia 
rimasta viva e vitale sino al 
decreto granducale à  scioglimen­
to del 1783. Fu così che, pieno à  
speranza, nel marzo scorso varcai 
la soglia dell’edificio sacro.

Ma l’ispezione, nonostante la 
gentile disponibilità e la pronta 
assistenza fornitami del parroco, 
in un primo tempo si rivelò del 
tutto negativa. Già ero rassegnato 
e propenso a rinunciare ad ogni 
ulteriore indagine quando, 
proprio alla fine, nel risalire la 
lunga e ripida scalinata che unisce 
la chiesa della SS. Trinità a quella 
sottostante intitolato a San Marco, 
mi sono imbattuto nella lapide 
marmorea da cui ha preso le 
mosse questo articolo.

Mi è bastato una rapida scorsa 
al testo sopra inciso per capire 
che avevo trovato ciò che cercavo.

Sul manufatto, somiontoto da 
un foro destinato a ricevere le 
monete dei fedeli, si legge infatti la 
seguente scritto: “elemosina per 
riscattare li poveri christiani 
scliiavi de’ turclii”.

L’iscrizione è inoltre contor­
nata da un fregio che reca ben 
visibile la già citato crocetta trini­
taria.

La lapide è priva à  datazione. 
Ci è noto tuttavia che la decisione 
della compagnia cortonese di 
istituire un’apposito cassetto per la 
raccolto delle elemosine (da porsi 
sul retro della lapide in questio­
ne) fu assunto il 29 marzo 1655 
allorché venne anche deliberato 
di “farsi tre chiavi della cassetto” 
à  cui “una - recito un documento 
- ne deve tenere il priore prò 
tempore e la seconda la signora 
priora delle donne e un fratello 
dei primati |sicj à  detto compa­
gnia della Crocetta da deputarsi 
à il priore e camerlingo”.

Marco Lene!

P A qÌN E
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Una novella  m edievale
T ra tutti gli scrittori che 

hanno rivolto il loro 
sguardo su Cortona, Franco 
Sacchetti è forse quello 
meno conosciuto, ma non per 

(luesto la sua originale testimonian­
za deve rinnmere dimenticata.
Egli, nato intorno agli anni 1332- 
1 3 3 4  a Ragusa (Eodierna 
Dubrovnik) e morto a S. Miniato 
(Pisa) nel 1400, hi poeta e novelUe- 
re. Figlio di un mercante e mercan­
te egli stesso, viaggiò molto, anche 
fuori d'itaha. Prese parte attiva alla 
vita politica e civile di Firenze: 
podestà e rappresentante del 
Comune in paesi di non facile 
governo come Bibbiena, San 
Miniato, Faenza, hi inviato in dehca- 
te missioni diplomatiche a Bologna 
e in Lombardia.

Tralasciando di descriverne 
l'intera produzione artistica, non 
essendo questa la sede, è doveroso 
soltanto precisare che il Sacchetti 
con il Trecentonovellea, opera 
dell’ultimo decennio della sua vita, 
ci mostra uno spaccato vivace e 
realistico di un mondo medievale id 
suo tramonto, dove i fieri Comuni 
hanno da poco lasciato il loro 
potere idle Signorie.

Ed è proprio un rappresentante 
della signoria di Cortona il protago­
nista della novella 11. 157, di cui 
riporto un estratto: “Messer
Francesco da Casale signore di 
Cortona mena Pietro Alfonso a 
mostrarli il corpo di santo 
Ugolino, là dove con nuove parole 
si raccomanda a lui, e con vie più  
nuove si sta, e parte dal detto 
messer Francesco”. Nella città di 
Cortona al tempo di messer 
Francesco da Casale, signore di 
quella, arrivò un valente uomo di 
Spagna, per am m tura parente di 
messer Gilio di Spagna cardinale, 
il q m l ebbe nome Pietro Alfonso. 
Costui, essendo piacevolissimo 
uomo e assai gran mangiatore, 
spesse volte era domandato 
quanta carne gli basterebbe al 
pasto; ed etti rispondea: Alle cui 
spese? E se quelli diceano: Alle tue; 
ed elli allora dicea: Io sono 
piccolo mangiatore, e ogni poca

vivanda m ’è assai. Se diceano: 
All'altrui spese; rispondea: Io sono 
gran mangiatore e vorrei buone 
vivande e assai. E altri piacevoli 
m otti sim ili a questi sempre uvea. 
Ora essendo questo Pietro Alfonso 
col detto signore per alcun dì, il 
signore gli cominciò a dire di 
molte belle reliqu ie, le quali nella

signore rìs/me: In fede, e ci sono 
assai dell'altre, e fra  esse c ’è un 
corpo di santo Ugolino, la p iù  
venerabile reliquia che m ai tu 
vedessi: e voglio dom attina che 
noi andiamo a vederla; e se tu ti 
raccomandi a quel corpo, per 
certo, Pietro, egli ha fa tto  assai 
miracoli; e d i quello che lecita-

Scena di nnerna. Miniatura di scuola italiana (fine sec. XIV)
terra avea; e che v’era il cofpo di 
santa Margherita.Pietro rispose: 
Cotesta è nobile reliquia, pensan­
do a chi fu  la santa. Disse il 
signore: Ella non è quella, anzi è 
una santa Margherita, la quale fu  
di questa terra. Disse Pietro: E 
può ben essere, però che pare che 
sempre, dove hanno regnato i 
signori, vi siano assai corpi di 
santi e specialmente m artiri Lo

mente addomanderai, trovenai ti 
farà  grazia. [ . . .]  La m attina 
seguente [ . . .]  andorono alla

Centenaria

Giulia Bernardini Casati

Poesie in foto..

4 V p
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Via mura del Duomo 
(Gabriella Valdambrini)

G
iulia Bernardini Casati, mi­
che se non è nata a Cor­
tona, può essere conside­
rata cittadina cortonese a 

tatti gli effetti, se non altro per aver 
soggiornato per più di cin- 
quant’mini in quella villa che il pa­
dre, ing. Giuseppe, volle costruire, 
su consiglio del fratello Ales­
sandro (primo preside del Ginna­
sio Francesco Benedetti) in un 
posto panoramico tra i più belli di 
Cortona, cioè i monti del Parterre.

Vogliamo ricordare la Giulia, 
perché il 14 di maggio di que- 
st’antio compie cento anni.

Vive a Firenze, con qualche ac­
ciacco dovuto all’età, ma con la 
mente lucida, la memoria integra, 
e un po’ di spirito, che non guaste, 
nel parlare.

Auguri cara Giulia, di tutto 
cuore, da tatti i tuoi familiari e d i 
Cortona

Paolo Bernardini

chiesa dov'era il dello corpo; ed 
entrati in una cappella, Il chierici 
il trassono, 0 dell'altare 0 
armario, e involto, com’è d'usan­
za, di m olti veli e drappi d'oro, 
sfasciando a parte a parte, il 
signore essendo innanzi, e Pietro 
così da costa, istando inginoc- 
chione. Essendo scojrerto in tutto 
il detto corpo, ed essendo nero 
pauroso con Possa scoperte, disse 
il signore: Pietro, accostati e 
raccomandati a lui. Pielro 
senlendo dire “accostali”, gli 
s'anicciarono tu tti i cafKdli; e pur 
per obbedire s ’accostò, e comin­
ciandosi a fa re  il segno della 
Santa Croce, dicendo: Messere 
santo Ugolino, io vi prego per 
l ’amore di Dio, che voi non m i 
facciate né bene né male: e 
questo disse tre volte, segnandosi 
continuamente. [. . .] levoronsi di 
ginocchione; e fa ttosi da capo il 
segno della Santa Croce, si parti­
rono. [ . . .]  E Pietro rispose: 
Signore mio, io non ebbi mai 
simile paura, però che più  scuro 
colpo mai non vidi; e se li corpi 
de’ santi sono così paurosi, che 
debbono essere e ’ corpi dannati? 
[ . . .]  Nel catalogo de' santi non 
trovai mai santo Ugolino, e non 
so chi si f u , [ . ..] ma mille anni 
m i pare che io m i vada con Dio. il 
quale voglio adorare,e voi v’ado­
rate santo Ugolino; ma fa te  di 
vedere il suo corpo il meno che 
voi potete; che quanto io, non 
sono acconcio, né intendo 
vederlo mai più. [. . .] Signor mio, 
disse Pietro, e può ben essere 
cb’ella vi par bella (la reliquia) e 
avetemela forse mostrala per 
cacciarmi; e io me ne voglio 
andare, però che a me ha ella 
fa tto  grandissima paura [ . . .]  e 
salito a cavallo, disse: Eatevi con 
santo Ugolino, e io voglio fare  
senza lui [. . .] e dato degli sproni 
si partì. ”

Dunque, l’astuto e gentile 
Francesco Casali escogitò un 
ingegnoso stratagemma per disfarsi 
del suo ospite scroccone. Gli 
argomenti e le fonti del Trecen- 
lonovelle provengono, per sua 
stessa ammissione, d:iH’esperienza 
personale del Sacchetti e dilla voce 
dei suoi concittadini, ma non è dato 
di sapere se questo racconto sia 
basato su un fatto realmente 
accaduto. D’altronde ciò non è per 
me rilevante, visto che grazie a 
(piesta novella è stato comunque 
possibile aprire una piccola hnestra 
su un momento della vite medieva­
le cortonese.

Mario Parigi
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“La Valle dell’Oreto”
In un saggio di Evaristo Baracchi

Sì, è scritto proprio così "- 
reto" e non "Loreto" come sem­
pre si era pensato e come per 
idtro oggi si dice. Ma FAutore di 
questo breve saggio di storia del 
nostro territorio Evaristo Ba­
racchi, aiTiste poliedrico che pas­
sa con riconosciute bninira ddla 
pittura idla scultura e tdla rignetti- 
stica, precisa con rigorosa amdisi 
la storia del nome oltre che della 
natura di questa valle ricca di 
storia e di inamto natunde.

"In (]ueste zona pedemontiuia 
del territorio cortonese, dove in 
primavera fioriscono i mandorli, 
sono fiorite miche mitiche civiltìi 
delle quali sono venute in luce, sia 
nel passato che recentemente, 
testimonimize eccezionali che 
rinnovano ed iiitensificano vivo 
interesse archeologico, aitistico e 
storico, alimentando altresì 
prospettive culturali e socio­
economiche positive... Gli Etrtischi 
avevmio già reso molto produttiva 
queste convalle (lidia (|uide tiusse- 
ro notevole benessere. Ge ne dà 
inequivocabile testimonianza la 
ricchezza dei reperti archeologici 
venuti alla luce nei tumuli ilei 
Sodo..."

Ma perché "Oreto"? Baracchi 
sostiene, forte delle sue ap|)rofon- 
dite e costanti ricerche, che "il 
compluvio cui si fa riferimento fu 
denominato Oreto dagli Etruschi 
con significato di luogo dove

spira la hivzza”.
E in una relazione |irodotta 

(lidio stc*sso Baracchi nel did 
titolo Descrizione dei teireni del­
la (x)mune di Gxnlona, pubblicate 
in .itti e memorie delf.iccademia 
Petrarca di Are/z:o, la denomina­
zione Oreto era |)resente nei 
registri e negli atti del 'WK) e del 
’7(K).

Oggi il Loreto, che dìi nome 
idlii Vìdle, è un loiTenle che niisce 
a m.835 s.l.m. poco più a valle 
dell'Alta di S.Egidio e scende 
lungo il versmite sud-ovi*st racco­
gliendo via via fac()ua toiTentizia 
(li alcuni ruscelli e (niella delle 
scoline dei tenuzziunend.

E mettendo in chiara evidenza 
le sue conoscenze di natura gtxilo- 
gica, Evaristo Baracchi offre il suo 
(|uidifìcato e giudizioso contributo 
per la ri.soluzione dei iiroblemi 
legati al |irosciugamento della 
zona archeologica del Melone 11 
del Sodo.

Il breve ma interessmite siutgio 
è stato inibblicato a cura (iel- 
l'Accademia Etnisca di Gononii cxl 
è presente nel XXIX .Annuario della 
stessa .Accademia.

l o t o  y ì c ì e o
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La Valdichiana è una terra di 
trasformazioni, ma che an­
cora poggia la sua prima­
ria risorsa nell’agricoltura. 
Agricoltura che miin mano ha pie­

gato 0 modellato il proprio essere 
alle nuove richieste dettate daJ- 
fimpreditorialità della caparbia 
gente “chi-anina”.

Sono passate poche genera­
zioni e la gente dei campi, i conta­
dini 0 meglio i mezzadri hanno 
lasciato il posto a vari e qualificati 
imprenditori di tutto rispetto, 
pieni di iniziative e di prospettive.

Anche le colture ed ovviamen­
te i mezzi e le tecniche di lavoro 
hanno subito trasformazioni tali 
dii far rimiuiere sconcertati gli avi.

se potessero esprimersi.
Allora ecco che tra i campi e 

le case coloniche nasce una nuova 
cultura quella di essere coltivatori 
ed imprenditori, nasce un nuovo

Azienda Agriturìstica

M a r c e l l o  C a l u s s i

miracolo che si proietta verso il 
ftituro con tutta quella potenzialità 
che non peiTnette di dubitare per 
una prolifica era.

CORTONA Associazione à ;i Combattenti e Reduci

Ammaina le bandiere

L’Associazione dei Combat­
tenti e Reduci di Cortona con 
il 31 dicembre di quest’imno 
intende chiudere la propria 

attività. Questa volontà è stata 
espressa, non senza rammarico, 
neH'ultima assemblea tenutasi a 
Cortona il 25 Aprile del c.a.

L’associazione ha, ancora, di­
versi soci effettivi ed alcuni simpatiz­
zanti. Ovviamente il tempo ha ri­
dotto il loro numero e la partecipa­
zione alle varie mimifestazioni trova 
sempre minori adesioni, perché gli 
acciacchi si fcmno sentire e spesso 
le pareti domestiche trattengono 
forzatamente i soci commilitoni, 
che le seguono, solo con lo spirito.

E’ bene precisare che questa 
associazione non voleva e non vuole 
assolufcunente “vivere” per alimen­
tare qualcosa di bellicoso, anzi è 
proprio sorta per “ricordare”, se 
mai, il sacrificio fatto da fcmti cittadi­
ni per rendere l’Italia libera, indi- 
pendente e fraterna.

Dal 1995 ad oggi a reggere l'As- 
sociazione è stato chiamato il Mag- 
g.re Walter Fabkmi, che vi ha river­
sato il suo attivo e meticoloso ope­
rato. Fabiani è miche consigliere del 
direttivo provinckde della medesima 
associazione, nella quale si è sem­
pre distinto per la partecipazione e 
nella fase propositiva.

Molti soci della sezione corto- 
nese limino partecipato al congres­
so interregionale all’Abetone e a 
(]uello nazionale di Trento.

L'Associazione ha organizzato

varie gite a carattere ricreativo-i- 
stmttivo a vari sacrari italimii: Mon­
te Lungo, Bari, Redipuglia e quelli 
degli Alleati, al cimitero del Com­
monwealth presso Foiano della 
Chiana e quindi a Civitella della 
Chiana, per ricordare la strage 
nazista.

Avviandosi al termine dell’atti­
vità deU’Associazione, Fabimii vuole 
esprimere, anche a nome dei mem­
bri degli Orgimi Sociali e di tutti gli 
iscritti attravemo poche righe, tutta 
la propria riconoscenza a quanti 
hanno collaborato con lui per la 
presenza associativa sul territorio 
cortonese. In particolare vuole ci­
tare i Sindaci di Cortona, la Filar­
monica e la Bmica Popolare di Cor­
tona. Alcune cose restmio, ancora 
da fare, la intitolazione di una via o 
piazza al glorioso nome di Trento e 
Trieste, la raccolta delle lapidi dei 
caduti in guerra dei cittadini camu- 
ciesi. “La spermiza è sempre l’ulti­
ma a morire

Il fmnoso motto può qui essere 
ripetuto, l’Associazione sarà grata 
all’Amministrazione comunale se 
vorrà dare accoglienza alle ultime 
richieste di una questa benemerita 
sezione, che vorrebbe veder con­
servate ad imperituro ricordo, le 
bmidiere dei decorati al valore mili­
tare, delle vedove e degli orfani del­
la prima gueiTa mondiale e di quel­
le dell’Associazioni d’Anna e Com­
battentistiche, operanti nell’ultimo 
conflitto.

Ivan Landi

Cump^ggi estivi 2003
Riparte finalmente l’attività che per tanti mini è stata un momento importante 
per la nostra gioventìi del Comune: i Campeggi estivi all’Eremo di S. Egidio e 
presso la casa di accoglienza “Mimco Valenza”.
Per i r4 >azzi nati negli mini 1991,92 e 93 si svolgerà il campeggio presso la 
casa di accoglienza nei giorni 27 ,28  e 29 giugno con una quota di partecipa­
zione di 50 euro tutto compreso. Le iscrizioni dovrmnio essere fatte presso 
don Benito allo 0575/603255 entro il 15 giugno; per il campeggio aH’Eremo 
di S. Egidio dal 3 al 10 agosto la quota di partecipazione è di 120 euro, entro 
il 6 luglio e possono partecipare i ragazzi nati nel 1988, 89, 90.

Domenica 8 giugno 2003 
presso il piazzale del Dopolavoro 
F'S di Terontola dalle ore 8,00 alle 
ore 11,00 sarà effettuata una rac­
colta straordinaria di sangue u- 
tilizzando un'autoemoteca ade­
guatamente attrezzata e con la 
presenza di personale medico e 
parmnedico. Si chiede l'intervento 
di tutti coloro che sono in buona 
salute, età 18/65 anni, peso di 
almeno Kg. 50. La raccolta riveste 
carattere di straordinarietà a 
causa della pressante richiesta di

sangue effettuata ;mche dai Centri 
di Trapianto d'organi di Pisa, Sie­
na e Firenze.

Grazie per l'ospitalità.
Giovanni Nasorri

Coltivatore oggi anche impren­
ditore ecco chi è Marcello 
Calussi di Fameta e a lui ci siamo 
rivolti per darci esempio di questa 
positiva trasformazione.

La sua proprietà è estesa tra 
dolci colline e fertile pianura, le 
viti non sono più alte - a pergola- 
ma brevi e strette da permettere 
solo il passaggio di una macchina 
operatrice, i campi livellati dove 
monocolture dominano in vastità, 
ma ad un tratto tutto è rotto da 
qualcosa di moderno uno spazio 
per la doma dei cavalli, un maneg­
gio per fare i primi passi a turisti 
imcora restii ai quadrupedi.

La casa colonica, poi casa 
padronale e quindi AGRITURISMO 
domina l ’dtura e le stalle sono 
piene di cavalli ansiosi di sgroppa­
re con i visitatori. Ma vi sono 
anche i trattori, i grossi attrezzi 
per arare e domare le terre ribelli 
di Fameta, fienili pieni di paglia e 
di fieno in attesa dei rigidi inverni.

Marcello Calussi è un uomo di 
una semplicitìi disarmante, è gen­
tile, cortese, ha affinato il suo lin­
guaggio alla moderna politica del­
la distensione, del rispetto e quello 
che più conta dell’ascolto del 
prossimo.

Ha grandi potenzJahtà e dirige 
il tutto con professionalità acquisi­
ta dal suo profondo essere uomo 
del nostro tempo proiettato verso 
impegnative ardue, ma di sicuro 
risultato.

La gente arriva, si trova a casa 
propria; una famiglia trova un’al­
tra famiglia, l’uomo di città risco­
pre finalmente quella natura sem­
plice che ancora può essere offer­
ta in posti caratteristici come 
l’agriturismo a Fameta deH’amico 
Marcello.

Per informazioni: Manica tei. 
0575-610048/3497767373.

Ivan Landi

CAREZZINE Istituto Tecnico A grario statale ‘‘A .V egni’

Asta pubblica per la vendita di un immobile

Il dirigente scolastico rende 
noto che in esecuzione delle 
dehberazioni del Consigho 
d’istituto n. 219 del 6 marzo 
2001 e n. 34 del 20 settembre 

2002, il giorno 12 giugno 2003 
alle ore 10,00, nell’Aula Magna 
dell’Istituto di Centoia davanti al 
Dirigente Scolastico o suo Dele­
gato, avrà luogo l’asta pubblica 
per la vendita dell’immobile di 
proprietà dell’Istituto, sito nel 
comune di Cortona:
- Immobite sito in bcaiità Cen­
toia, Via Lauretana, denominato 
“Palazzmb //” costituito da un 

fabbricato principate e da altro 
annesso b terak  denunciati al 
catasto fabbricati del Comune 
di Cortona, inserito urbanistica- 
mente nella Zona Omogenea 
"A" sottozona “Aggregati edilizi 
0 edifici isobti di vabre storico 
artistico”, censito catastalmente 
al foglio 354 particelb n. 70. 
Superficie del lotto mq5275.

Prezzo base d’asta Euro 
3 0 9 .000,00  (euro trecentonove- 
mila/OO), detenninato con “Peri­
zia di stima” dell’Agenzia del Ter­
ritorio - Ufficio Provinciale di A- 
rezzo.

Aumento minimo Euro 
6.180,00 (euro seimilacentottan- 
ta/00).

Per la vendita si procederà 
mediante asta pubbhca con il me­
todo di estinzione di candela 
vergine, ai sensi dell’art. 73, 
lettera “a” del Regolamento 
per FAmoministrazione del pa­
trimonio e per la contabilità 
generale dello Stato, approva­
to con Regio Decreto 23 mag­
gio 1924, n. 827 e con la pro­
cedura di cui all’art. 74 del 
Regolamento stesso.

f o s s i  OSI LUPO ' « u m o H
D O m C A  1 ■ U M D I 2 W O  d *  ore 19 *  n

XXXI EDIZIONE

FESTA AL 
CILESTRO
2 6 - 2 7 - 2 8 - 2 9 - 3 0 - 3 1  MAGGIO 

1 - 2 GIUGNO 2003

organizzato dal
GRUPPO SPORTIVO JUVENTINA

P R O G R A M M I  A

ME I CàSO K Mim l FESlll a SIGEM REMIffllE

LUNEDI 26 MAGGIO ore 21,00 ■ Processili con finnâ ne (fi S.Cdestmo
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mercoledì 28 MAGGIO ore 21,00 - Gare di Briscola
GìOVED) 29 MAGGIO ore21,00 ■ Garadî is^
venerdì 30 MAGGIO ore21.00 • Garedìdiscola

ore2l 30 • IGnippoTMCa$Mlopi.:senta
COMMEDIA BRUUNTE IN DIALEITO CKIANINO

SABATO 31 MAGGIO ore 19.00 - Cwa con prodotti e ap^î rm ia 
ore21,30 • BaHo Uscio con lOrchesffa Spettacolo

“C ARLO  E  D O N A TELLA"
DOMENICA 1 GHIGNO oreO9,0O • Vendita Porchetta 

ore 09.30 ■ S. Messa
ore 10.00 ■ Auto e M̂ o d'Epoca con stiiaU 
ore 15J0 ■ Apertura Itostra BmETTE D'EPOCA

FESTIVAL DELU LUMACA
con Uanad», Prodotti e Pizana

CW21D0 • 8̂  Use» con rOrchesffa Spettacolo
“ REN ZO  e BIAN CA M A RiA"

LUNEDI 2 GIUGNO oreOSJXI • Vendita Porchetta 
ore 09,30 • S. Messa
ore 10,00 • 2* Passeggiata in Biòcietta con Mlaóonegr̂
ore 1630 • Mostre 81CICLE1TE D’EPOCA
« 1» .  Ape» FESTIVAL DELU LUMACA

Mn Lianache, Prodotti ̂  locab e Pizzeria
ore21J30 • BMfcUseioconfOttìietìra “LUNA ROSSA"

Tutte le Manifestazioni sono ad ingresso gratuito

-<̂ l t r e  alle Lumache troverete anche i prodotti tipici lo 

J f  Invito valido per tutti i buongustai

Gli interessati potranno pren­
dere visione del bando presso 
l’Istituto 0 visitando il sito web:

CAMUCIA

www.itasvegni.it
Il Dirigente Scolastico 
Domenico Petracca

Soddisfazione g en era le

Riproviamoci papà!

C amucia senz’auto, è stata 
domenica diciotto maggio 
un gran successo. Si è 
riscoperta a piedi una 
parte deOa frazione che, altrimen­

ti, non avremmo potuto godere 
nel caotico andirivieni dei mezzi 
di locomozione che, quotidiana­
mente penalizzano chi vorrebbe 
andare lentamente a piedi, ed 
attardarsi ad assaporare il piacere 
di vedere qualche vetrina, 0 , 
bighellonare, per” passeggio”, m 
mezzo alla strada, per sentirsi 
padrone dello spazio, sottratto dal 
nemico, il veicolo.

La soddisfazione è stata 
generale e la proposta “Diversa- 
mente uguali, il paese di tutti .... 
per tutti” è da sottoscrivere a 
quattro mani.

Si è riscontrato nei volti distesi 
della gente il sorriso ed il piacere 
profondo che qualche cosa 
andasse per il verso giusto, che 
qualcosa si potesse fare come per 
Cortona Capoluogo ove, per Ruga­
piana ed il Pailerre, in assenza di 
mezzi, è consentito ai cittadini di 
discorrere per sollazzo in pace. 
Camucia, che normalmente la do­
menica ed i giorni festivi presenta 
uno spettacolo triste, quasi 
spettrale, potrebbe essere riani­
mata dalla presenza umana a con­

dizione che venga creata un’isola 
pedonale, se non di vasto raggio, 
almeno che possa comprendere 
le strade principali del paese: 
Viale Regina Elena - Via Sandrelh - 
Via I.auretana in parte.

Vorremmo poterci rivolgere al 
Sindaco, che di fatto potrà dare la 
direttiva agh uffici competenti 
perché venga disposta l’ordùnmza 
per interdire il traffico, nella sta­
gione estiva e giorni festivi, nelle 
strade citate, dicendogh: riprovia­
moci papà!.

Siamo sicuri che l’invito verrà 
bene accolto dagh esercenti pub­
blici ed assecondato dai cittadini, 
perché ciò che va bene per tutti, è 
bene di tutti.

Basta crederci, noi ci credia­
mo e per questo spingiamo per 
trovarci d’accordo almeno nelle
cose possiDili e senza onen per 1 
cittadini e Famministrazione co­
munale.

L’invito, siamo certi, non potrà 
cadere nel nulla perché proviene 
non da un singolo ma dal comune 
sentire dei più che vivono in 
Camucia; forse una tale iniziativa 
potrebbe essere l’avvio per de­
porre le anni della rivahtà fra la 
frazione ed il Capoluogo, per sen­
tirsi tutti più cittadùii della stessa 
comunità. Piero Borrello

PIZZERIA IL “VALLONE”
d. LUPETTI

FORNO A LEGNA
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

TECNOPARETI

■ M O Q U E T T E S
■ R IV EST IM EN TI
■ A LL E S T IM E N T I
■ P O N T E G G I  
B  R E S T A U R I

C ortona-C am ucia (AR) - Tel. 0 5 7 5 /6 3 0 4 1 1 -2

Vacanze all’isola d ’Elba

V illa T e re s a  di T lezzi C o rsi C o n cetta
Appartamenti in villa e nuovi bilocali nel parco.

Il complesso è dotato di piscina, campi da tennis, bocce e parco 
per bambini; parcheggio ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968

1^4 L D V ^ 
ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SOPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS

/

P A G IN A

http://www.itasvegni.it
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“Una giornata incontro 
con terontolesi e dintorni”
Rincontrarsi e riscoprire 

iuitichi viilori, un po’ trop­
po traliisciati, come la vera 
amicizia e il grande reci­

proco rispetto che si leggono negli 
occhi a tratti lucidi di commozio­
ne, di quelli che dopo tantissimi 
anni parhmo della loro Terontola, 
Riccio, Ossida, Ferretto, Pietraia; 
insomma tutti quelli che hanno 
sempre portato con sè il ricordo

della stupenda sda  consiliare e 
riserandoci l’accoglienza del 
sindaco della. Emanuele Rachini 
che con alcuni assessori e consi­
glieri faceva gli onori di casa ad 
una platea gremiti.

Già per incontri passati ven­
gono date motivazioni: quello 
odierno era un poster con la 
riproduzione di foto storiche di 
Terontola Cortona e lo Sport.

della loro Cortona. Nei loro ricor­
di primeggia sempre la visione 
che dalla splendida basilica di S. 
Margherita che abbraccia tutta la 
Valdicluima dal lago Trasimeno a 
Ca.stìglion Fiorentino.

E’ questa la visione che por­
tano con se tutti quelli che, per 
vari motivi hanno lasciato la no­
stra zona e quando era solo la 
stazione ferroviaria di Terontola 
per darsi un arrivederci lungo 
tanti amii.

Rincontrarsi, per molti, è stato 
un tuffo nel passato recente ma 
mentre per alcuni, dopo aver 
lasciato le scuole elementari, si 
ritrovano oggi a parlare non della 
loro vita e dei figli ed addirittura di 
molti nipoti.

Questo incontro del 25 aprile

Proprio dallo sport è ripartita la 
rinascita del dopo conflitto bellico 
ed anche a Terontola, ciò viene 
dimostrato da una foto, della 
prima squadra di calcio A.S. 
Olimpia Terontola 1945/46, ideata 
e guidata per molti mini dal 
compianto Leo Pipparelli (il mae­
stro per antonomasia). A rappre­
sentare questa prima squadra cor- 
tonese vi erano due ex atleti 
Giorgio Bistarelli e Landò Bartolini 
che per l’occasione venivano 
premiati dal dirigente nazionale 
della F.I.G. Calcio Azelio Rachini il 
quale consegnava anche attestati 
di merito al Sindaco di Cortona, ai 
signori Ivan Accordi, Enzo 
Mezzetti Panozzi ed al sovrinten­
dente della Polizia di Stato Bmno 
Fortunato.

in Cortona è stato preparato con 
grande impegno sia dal G.S. Faiv 
Valdichiana che da un gnippo di 
amici: Giuseppe BerciuUi, Gian­
carlo Lucarini, Sirio Gnolfi, Giu­
liano Marchetti e Franco Presen- 
tini perché doveva essere, come lo 
è stato, un incontro molto sentito, 
durante il quale è stato assegnato 
un significativo riconoscimento a 
personaggi che, con varie funzioni

In mezzo a continui applausi e 
con alcuni momenti di giusta 
conunozione. venivano consegna­
te le targhe personalizzate con le 
motivazioni di riconoscimento a: 
Ivo Catani, don Dario Alunno, Leo 
Pipparelli alla memria, Enzo Mez­
zetti Panozzi e Bruno Fortunato.

Presso il ristorante Tonino la 
lieta conclusione per esprimere 
tra i presenti i loro particolari

Da sinsitra: Dr. Angelo Trequattrini, marescialb Falco, don Dario 
Alunno, marescialb Urso, sindaco Rachini

nella vita, si sono sempre adope­
rati per la nostra comunità, con 
grande impegno e passione, come 
un vero e proprio volontariato. 
Per questo incontro l’intera am- 
mini.strazione comunale ne ha 
capito il valore aprendoci le porte

ricordi dandosi un appuntamento 
ad un prossimo “ricontrarsi tra 
amici veri”.

Con l’augurio che i nostri figli 
proseguano questo tradizionale 
incontro.

Ivo Paltoni

Opere incompiute
w-L T _l_fa

Pentre si procede alacre­
mente alla realizzazione 
parziale del costoso e 
iaraonico parcheggio in 

località Spirito Santo, per il conte­
nimento di circa ottanta posti 
macchina e si è alla conclusione e 
prossimi all’inaugurazione del 
sottopasso ferroviario di Via Lau- 
retana, quale “budello” di con­
giunzione fra due nodi stradali ed 
utile a diverse fiuniglie al di fuori 
del centro abititi) di Camucia, non 
accessibile al transito di veicoli a 
motore ma, in compenso, ai pe­
doni ed in doppio senso di circo­
lazione alle biciclette purché ab­
biano ottimi freni e vi siano bravi 
discesisti, ci si è posti la domanda 
d ie fine avessero fatto numerose 
opere a cui è stito dato l’avvio e 
delle quali non si è visti la conclu- 
.sione. Ci si è chiesti se per esse’ 
non fossero stiti reperiti i finanzia­
menti adeguati alle esigenze o se 
fossero intervenuti fatti nuovi ed 
imprevedibili, tifi da inteiTompere 
il loro completunento.

Una spiegazione doverosa do­
vrebbero pur avere i cittadini die 
si cbiedono come mai si continui­
no a fare nuove opere senza poter 
vedere la fine di quelle iniziate da 
tempo immemorabile o, se ultima­
te non utilizzate e abbandonate al 
loro destino, come le famigerate 
tenne di Manzano. Ci riferiamo in 
particolare modo al complesso di 
S. Agostino, nella specie, la parte 
della chiesa che sarebbe dovuta 
divenire auditorium o sala confe­
renze, indispensabile per un cen­
tro turistico come Cortona (ma 
forse è un bene che non sia stito 
completito, perché altrimenti sa­
rebbe stiti fatta un’ulteriore rega­
lia alla Cortona Sviluppo!).

Ci riferiamo al complesso di 
edilizia abitativa del Vicolo della 
Vigna, che sarebbe dovuto essere 
ultimato chissà da quanto tempo 
mentre sarà già vecchio al mo­
mento della consegna Ci liferiamo 
a quella particolare struttura pre­
vista ad ampliamento locali per uf­
fici comunali dell’ex esattoria co­
munale in Via Roma che privata, 
dietro sollecitazione, dell’indeco­
rosa impalcatura, sembrava dover 
essere diventato luogo di estremo 
interesse archeologico, avendo fat­
to sospendere i lavori la Soprin­
tendenza, mentre allo stato attuale 
è ridotto a ricettacolo di animali e 
sporcizia. Si vocifera che possa di­
ventare un giardino. Non credia­
mo che i dipendenti comunali ab­
biano necessità, nel posto dove un

tempo i carcerati si facevano l'ora 
d’aria, di doversi luidare a svagare 
0 ritem])rare la mente offuscata 
dalle inconcludenti o insignificiuiti 
direttive degli amministratori. For­
se, nella storia, diventerebbe il 
primo giardino pen.sile per la 
gioia ed ossigenazione di dipen­
denti pubblici!.

Vorremmo sapere se il sito è 
di interesse arcbeologico o è stata 
una bufala; se lo sttuizliunento per 
tali lavori è sempre a disposizione 
ovvero se sia stato stornato per al­
tre cose e per quali. Se dovesse di­
ventare un giardino, non si com­
prende, una volta coperto di temi 
fertile, quale sarebbe la visione 
d’interesse archeologico o che 
senso avrebbe avuto la sospensio­
ne dei lavori e non realizzare 
quanto previsto e necessario per 
la funzionalitìi degli uffici; se 
quanto sopra fosse vero, non sa­
rebbe il caso di richiedere il risar­
cimento danni a chi di dovere?, 
quali le responsabilità e di dii?. 
Chi ha realizzato il progetto, se 
non da parte deiruffido tecnico, è 
stato pagato e quanto è andato in 
fumo?.

Ci auguriamo infine che il 
complesso monumentale di S. 
Francesco, a distanza di tanto 
tempo dalla sua chiusura, possa 
rivedere ripresi i lavori, tenuto 
conto del contributo ottenuto dal­
lo stato, sulla ripartizione della 
quota IRPEF anno 2002, come ri­
sulta nella Gazzetta Ufficile del 
mese di marzo ultimo scorso. 
Vorremmo vedere i lavori, una 
volta iniziati, portati a compimen­
to in tempi ragionevoli e senza 
affanno, allorché si avvicinano le 
elezioni amministrative, tanto per 
dare la polvere negli occhi ai citta­
dini, dimenticandosi che l’inerzia 
0 i ritardi neH’ultimazione dei 
lavori, e quel che è peggio, le 
progettazioni fatte e non realizza­
te, pesano notevolmente sulle 
tasche dei contribuenti. In conclu­
sione, per quanto poi riguarda la 
metanizzazione del Capohiogo, 
non si può parlare di opera 
incompiuta: si procede in maniera 
disorganica e senza alcun pro­
gramma ben definito; si a-spetta 
che i privati sollecitino o facdiuio 
le opere che altrimenti spettereb­
bero aH’amministrazione. Ci si dà 
da fare solo per opere che pos­
sano dare lustro o che possano 
impegnare lo staff dei quasi soliti 
progettisti e non perché siano 
sempre effettivamente necessarie 
ed economiche. Piero Borrello

Misericordia di Cortona
Un popolo sta vivendo Tinfem o  

Adesso ci vogliono 
ANGELI IN  IR A Q
Sottoscrizione di solidarietà

Finalizzata alla raccolta d i fon d i 
p er iprofughi della guerra 

Per contribuire alla missione umanitaria 
potranno essere utilizzati i conti correnti:

y  Cassa di Risparmio di Firenze - Filiale 
di Cortona c/c 3325 - ABI 6 l6 0  - CAB 25400  

Banca Popolare di Cortona - Agenzia 
di Cortona c/c 28472 - ABI 5496 - CAB 25400  
y  Conto corrente postale n. 14 24 95 28 

intestato a Confraternita S.Maria 
della M isericordia Cortona 

indicare la causale: “Angeli in Iraq”

31 MAGGIO 2 0 0 3

Noterelle... notevoli:
a cura di Gino Schipp.a

O ccupato  un p o d e re  
d i p ro p r ie tà  com u n a le

La “Villa Sidcotto" così intitolata per dare enfiisi rivoluziona­
ria  a irocciipaz ione  e ra  in realtà sede della Scuola Tecnica 
Agraria Governativa voluta p er i figli del popolo 
dairA inm inistrazione Morelli com e con tra lta re  al blasonato 
Istituto Vegni fre(|uentato dai figli di ])rincii)i, m archesi, conti e 
ricchi borghesi di tutta Italia.

Fu una strenua battaglia contro la (ìiunta ])ro\inciale ammini­
strativa, Torgano di controllo, vinta nel 1954 e mai ac(|Uisto fu 
così azzeccato. Per la somma di 5.()()().()()() furono acquistali d;d 
sig. Raffaello Brini i seguenti immobili:
1) fabbricato di c.a. composto da |)iani 3 e vani 15 con mmessi 
garage, magazzini, forno da pane e serra;
2) podere con annessa ciisa colonica di ha 4.51.00, ciisa coloni­
ca (oggi diruta) di fondi 2 e vani 3;
3) olivete) di inq 1860.

Secondo una stim a effettuata da un 'agenzia im m obiliare 
operante nel m ercato del dollaro e della sterlina, l'insieme, un 
bel com plesso accorpato  in una zona collinare di pregio, 
adiacente a splendide ville inaustonate nel \e rd e  dei parchi e 
degli uliveti non vale meno di due miliardi di euro.

Di questo gioiello avevamo parlato in periodo non lontano 
suggerendo airA inm inistrazione com unale di do tarlo  di un 
piano di recupero  e di m etterlo in vendita per finanziare un 
progetto di recupero  della Fertezza di Girifalco (oggi un 'altra  
urgenza può essere costituita dal com pletam ento del parcheg­
gio). Purtroppo i nostri dirigenti non fanno i jn-ogetti non otten­
gono finanziamenti perché non hanno i progetti disattendono 
alla obbligatoria m anuntenzione di beni pubblici e donazioni 
private, si trincerano sem pre sulla mancanza di jiersonale (forse 
intendono personale diligente e competente?)

La dimostrazione dei giovani ha fatto saltare il tajipo ma sarà 
utile se farà saltare qualche testa colpevole d'incuria: la scuola 
agraria ha cessato la sua funzione alla fine degli anni '80!

Le legittime richieste di aggregazione sociide e di spazi per 
giovani ed anziani non devono però, in (|uesto momento, sposta­
re l’attenzione didle priorità, e le priorità sono le opere da finire!

A Cortona, quando m anca un anno dalle elezioni, abbiam o 
tutto il tem po per realizzare un grande program m a impostato 
sullo sviluppo sostenibile e su iru so  cu ltu rale e sociale delle 
pubbliche strutture.

dì G A M B I N I
Via della Fonte, 4 • CAMUCIA |AR|

ILLUMINAZIONE 
INTERNI - ESTERNI
TUTTO PER ILLUMINARE LA VOSTRA CASA 

ARTICOLI DELLE MIGLIORI MARCHE 
AL MIGLIOR PREZZO

p e n s io n e
per f ^ z ì a n i  “g .  ’

di E lio M enciii ri i 
C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR) 
T el. 0 575 /67 .386  - 335/81 .95 .541  

vv“ww.pension.esantai*ita. COITI

dS/Yì’M fy/Z

sala del sole
LUNGI I & TliA-ROO.M

IMPRESA E

Piazza S ignorelli 7 
C O R TO N A (AR) 

Tel. (0575) 604247

ALBERGO-RISTORANTE

T̂ oMóte
CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORION A - TEL 0575/691008-691074
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MERCATALE Misericordia Val di Pierle

Aumentano i servizi

La Misericordia della Val di 
Pierle, che da alcuni anni 
svolge una intensa attività di 
.liuto e di soccorso sia nel 

territorio mercatalese come in 
quello del confinante Comune 
umbro di Lisciano Niccone, sta 
costantemente sviluppando le 
proprie potenzialità mediante un 
crescente impiego di servizi, una 
più qualificata preparazione del 
personale volontario ed una sem­
pre maggiore disponibilità di 
mezzi e di attrezzature.

Il merito di tutto ciò va allo 
straordinario impegno del gover-

di portatori di handicap e disabili. 
L’inaugurazione del mezzo è avve­
nuta domenica 11 maggio a Li­
sciano Niccone con la benedizione 
impasta dal parroco e correttore 
don Franco Giusti.

In quella medesima occasione 
sono stati benedetti anche tre co- 
tosi apparati da poco in dotazione 
alla nostra ambulanza: si tratta di 
un pulsossimetro offerto dal comi­
tato “Pro S;ui Martino” , di un a- 
spiratore di secreti acquistato dai 
fimiiliari in memoria di Gueniero 
Selvi, infine di una tavola spinale 
con imbragatura a ragno donata

natore Giorgio Rigiuielli, alla fatti­
va collaborazione di qiumti opera­
no nel sodalizio e al sostegno in 
denaro o donazioni da parte dei 
soci 0 di vari cittadini benefattori. 
L’ultimo contributo alla Confrater­
nita, di rilevimte importanza per il 
suo valore e l’impiego cui è de­
stinato, è stato di recente fornito 
dai Volontari e dalla Concessiona­
ria Auto “Boninsegni Icaro” onde 
procedere aH’acquisto di un Fiat 
I)oblò predisposto per il tnisporto

Grandine
devastatrice

Nel pomeriggio del 20 mag­
gio, una grandinata che 
non ha la pari nella me­
moria dei Mercatalesi più 

imziimi si è abbattuta con inaudita 
violenza sul paese di Mercatale e 
su buona parte della Valle provo­
cando, con fittissimi chicchi di 
gliiaccio gnmdi come noci, ingen­
tissimi duini alle colpire stagionali 
dei Gunpi e a quelle ortofrutticole 
e onuunentali-floricole.

Assai viva, perciò, la costerna­
zione di Pitti, e comprensibile lo 
sgomento di quanti, direPamente 
colpiti, hanno visto distaiggere in 
pochi minuti promePenti raccolti 
e vilificare così il proprio lavoro 
assieme a spese e sacrifici. M .R .

com

'"SERICORniA  
v \ l  Di p i j r , ,,

dalla famiglia degli scomparsi 
coniugi Trentini-Silvestrini.

A nome di tuPi i Confratelli, il 
governatore Riganelli ringrazia 
senPPunente la popolazione per la 
lUiiifesPi sensibilità all’esigenza di 
potenziare, rendendoli sempre più 
efficienti, i servizi che la Confrater- 
niPi svolge in questo ambito tem- 
toriale. M . R u ggiti

Un’esperienza diretta

Un ottimista
waateferroràifl

% FIOCCO 
ROSA

X  Giulia
Matracchi

Il 3 maggio, all’ospedale di 
Città di Castello, è naPi GILfflA. 
Vivissimi rallegramenti ai felici 
genitori Antonella Faldi e Pao­
lo Matracchi, entrambi mer- 
caPilesi, ed alle nonne. Alla 
neonata i nostri più cordiali 

t^auguri._________ M.R.̂

Sabato 3 maggio, verso le h. 
13,00, mi trovavo nella stazione 
ferroviaria di Camucia, dovendo 
recarmi a Firenze. Incredibil­
mente, ho la strana necessità di 
consultore l’orario ferroviario: ma 
quale pretesa ho mai? Lo sportello 
della biglietteria è giustamente 
chiuso 1 secondo le ultime disposi­
zioni, e i grandi manifesti gialli 
con gli orari dei treni non ci sono 
più. Forse il prezzo del bigliePo - 
che l’utente paga - non copre più 
il costo di un così straordinario 
servizio.

Personalmente riesco a risol­
vere il mio problema domandan­
do ad una gentile habituée del 
traPo Camucia-Firenze

Non so chi sia il responsabile 
di questo servizio, né voglio danni 
daffare a saperlo, ma francamente 
qualcuno ci pensi perché - guarda 
un po’ - essere in una stazione 
ferroviaria e voler conoscere gli 
esatti orari dei treni non è poi cosi 
strano.

Maria Provini Minozzi

Castiglion Fiorentino

La prima sala Zen
E ‘ stata costruita nel comune viciniore e pare sia la prima 

che è stata realizzata in tutta Europa

"1%  T e i  giorni dal 3 al 18 Maggio, ha avuto luogo a Castiglion Fiorentino la 
%  prima Settimana della Cultura Giapponese. Momenti clou della

^  manifestazione sono stoti una mostra del famoso piPore Giapponese 
-L 1  Nozaka TeLsuo, e l’inaugurazione, della prima Sala Zen d’Europa, 
alla presenza di moltissime autorità locali e giapponesi, e l ’intervento 
numeroso della stampa. In particolare ci vorremmo soffermare sulla Sala 
Zen, perché primo esempio in Europa della cultura Zen e che quindi, 
porterà molto lustro alla ciPadina della Torre del Cassero nel mondo!

Si tratto della prima realizzazione in Europa della stanza presentato in 
miniaPira alla Biennale di Venezia dall’ArchitePo Arato Isozaki.

E’ stata costruita, secondo il metodo di falegnameria Daiku, da tre 
maestri giapponesi che hanno portato il legno di ciliegio dal loro paese per 
realizzarla. Sono stoti impiegati solo materiali naPirali e senza l’impiego di 
alcun giunto metallico. Le pareti sono rivestite di calta di riso, le porte e le 
finestre sono di legno di ciliegio, il pavimento è ricoperto dal tradizionale 
TaPimy (paglia di riso). Questo stanza è un’opera unica; PiPe le sue compo­
nenti sono state realizzate appositamente per essa, sulla base delle sue 
dimensioni; non c’è nessuna componente che derivi da un modello standar­
dizzato. L’inserimento all’intenio di un edificio rinascinientole è una provo­
cazione e una conUuiiinazione tra gli elementi architePonici delle due costru­
zioni. L’arco in maPoni non esiste nella culpira giapponese, qui invece lo 
troviamo inserito aH’intemo della stanza come un elemento appartenente 
all’epoca rinascimentale che dialoga con la stmPura giapponese.

La luce indirePa proveniente dalla finestra e dalle porte crea uiTilluniina- 
zione uniforme e soffusa delFiuiibiente, accenPiando l’atmosfera rilassante 
dell’insieme. I  colori della stanza, sono stoti decisi da un maestro di cerimo­
nia. HiPo l’insieme è pensato per suggestionare e armonizzare i cinque sensi.

La stanza è desPnato alla conversazione, alla riflessione, alla cerimonia 
del tè; in giapponese si chiama “chascitsu” .

La rientranza rePimgolare su di un lato è chiamato il caniinePo, “tokono- 
ma”, nel senso di luogo che scalda l’imima e perciò vi si trovano frasi o 
oggePi che esprimono un pensiero su cui riflePere; in questo caso abbiamo 
l’ideogramma della parola “zen”, che significa “la via semplice” .

Il pannello angolare mostra un dipinto su carta rappresenUmte la luna ed 
il sole. Purtroppo la mostra è finipi, ed ancora fiPo è il mistero sull’eventuale 
uso fuPiro di questo splendida opera.

Se qualcuno però volesse saperne di più, beh, può mePersi in contoPo 
con i responsabili dell’Associazione Leonardo, che saranno ben lieti di darvi 
tuPe le delucidazioni ricliieste.

Associazione Culturale “LEONARDO”
L’Associazione si propone lo scopo di prom uovere in tutto il territo­

rio nazionale ed  all’estero la diffusione della cultura attraverso mostre, 
incontri, manifestazioni, esposizioni, convegni, conferenze, spettacoli e  
concerti.

Promuove iniziative p er diffondere la conoscenza del proprio Paese 
attraverso varie form e culturali e  turistiche.

Promuove ed  agevola l ’interscam bio adturale con altri paesi.
Promuove studi p er la produzione di docum entazione storica, cultu­

rale, fo lckbristica  dell’intero com une e  zone limitrofe.
Promuove, organizza, attua corsi p er la prom ozione dell’artigianato 

locale.
Cura la pubblicaziom  di ricerche storico culturali e  fokkbristich e.
Organizza eventi cidturali.
Per inform azioni: Associazione cidturah Leonardo, Via dei Macelli 

n. 3  - 52043 Castiglion Fiorentino (AR)- Tel : 0575 658854 - fa x : 0575 
656549 E Mail: asso.konardo2002@ libero.it

Stefeno Bistarelli

Mostra fotogra fica

Alien Matthews

Nei giorni che vanno dal 31 
maggio al 15 giugno avrà 
luogo a Cortona, con il 
patrocinio del Comune di 

Cortona - Assessorato per i Beni e 
le APività CulPirali, nei locali dello 
splendido Palazzo Casali, “Photo- 
graphs 1961 -2003”, mostra del 
famoso fotografo Alien MaPhews.

Alien, rinomato fotografo a- 
niericano residente a Cortona da 
vent’anni, è un maestro della luce 
e della narrazione, e i suoi lavori 
fotografici mostrano Faiilma dei 
suoi soggePi, americani ed italiani, 
passati e presenti.

La mostra attraversa 40 anni 
della vita deH'artisPi, presentando 
la serie delle ferrovie americane 
degli anni 60, delle Autoscapes 
(fotografie fatte dalla macchina 
durante il viaggio), della vera vita 
imiericana, dei ritratti che caPura- 
110 lo spirito italiano del passato.

QuesP diversi soggePi scorro­
no insieme e sono PiPi tenuti uniti

dalla visione e dal genio dell’arti­
sta.

Ma chiediamo ad Alien: “Qual’ 
è lo spirito guida delle sue opere?” 

“Non avrei poPito vivere senza 
le opere di V;m Cogli, di Picasso 
etc., senza PiPi gli artisti che sono 
vissuti prima di me; mi hanno 
inspirato e mi hanno reso soppor­
tabile questo brtiPo mondo!” 

“Questo mostra è il lavoro di 
Pitto la mia vita, comunque sia.

E’ un’espressione di quello 
che ho visto e faPo, una memoria 
della mia esistenza in questo mon­
do ed il mio lascito al ffiPiro.... ”

Per PiPi coloro che volessero 
intervenire, ricordiamo che l’iiiau- 
gurazione della mostra è previsto 
per sabato 31 maggio 2003 alle 
ore 18; la mostra è aperto Pitti i 
giorni dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 19, il giorno di cliiusura è il 
lunedì!

Stefeno Bistarelli
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Da modella a regina dei fornelli in televisione
L

’idea di intei-vistare Dada 
Rener nasce per caso. Focili 
giorni fa, mentre stavo 
sfogliando il libro di cucina 

“Li prova del cuoco”, creato dalla 
conduttrice deironioninio pro­
gramma televisivo, mi cadde lo 
sguardo su una frase molto signifi­
cativa inserita dagli autori del libro 
per introdurre la signora Rener: 
“La cucina è un’arte effimera.Nel 
momento stesso in cui i pochi 
eletti capiscono che è arte questa 
già non esiste p iù ...”.

Incuriosita, leggo il paragrafo a 
lei dedicato e scopro, con smpore, 
che vive ad una manciata di 
Kilometri da Cortona, per la pre­
cisione ad Umbertide, dove gesti­
sce insieme alla sua famiglia un 
delizioso Agriturismo-Ristorante 
chiamato “Li chiusa”.

Dada, nata a Fiume ha vissuto 
per diverso tempo a Milano dove 
ha intrapreso la carriera di mo­
della, sfilando per Cucci, Krizia, 
Versace, Fendi e altri nomi illustri 
dell’alta moda italiana ma nei 
primi lumi Ottanta ha lasciato la 
caotica e sfavillante Milano per una 
vita più semplice e rilassata tra le 
verdeggianti campagne tosco­
umbre.

Negli ultimi vent’anni ne sono 
aunbiate di cose nella sua vita e da 
due lumi partecipa con regolarità e 
successo al programma di Raiuno 
proponendo, con il suo in­
confondibile somso ricette sempre 
nuove e genuine!

Nell’intervista che ci ha gentil­
mente rilasciato Dada ci racconta 
di sé, della sua famigfia, del suo 
imiore per la cucina e ci confessa 
qiumto sia affascinata da Cortona 
che rappresenta per lei un oasi di 
relax nella quale rifiigiai’si nei mo­
menti di maggior stress psico-fisi­
co!

La sua passione per la cu­
cina e' innata oppure si e' svi­
luppata nel tempo?

Sono sempre stata una grande 
appassionata della cucina naturale 
e biologica e appena mi sono tro­
vata tra le mani i primi prodotti 
della nostra fattoria ho iniziato ad 
approfondire le possibilità di tra­
sformazione attraverso la mia parte 
creativa.

Quali sono le peculiarità 
della sua cucina?

Materie prime assolutamente 
di prima scelta, di stagione, per 
quanto sia possibile biologiche e 
del territorio.

Oggi si parla molto di tutto ciò 
ed io non posso che esserne feli­
ce. Avendo a disposizione materie 
prime di questo tipo posso essere 
certa di ogni sapore e posso capire 
come combinare gli ingredienti.
In questa combinazione nessun 
ingrediente deve uccidere gli altri 
ma deve dar luogo ad una nuova 
armonia. E' questa armonia che 
rende il piatto digeribile. Non è 
possibile mangiare qualcosa di 
buono e poi non riuscire a dige­
rirlo bene.

Qual è la ricetta deUa qua­
le va più fiera ?

Forse l'agnello con le erbe a- 
romatiche, anche perché qualche 
anno fa mi era stato proposto di 
partecipare ad una gara gastrono­
mica. ... ed il mio piatto è risulta­
to vincitore!

Come è nata l'idea di par­
tecipare al programma televi­
sivo?

Non è stata mia l'idea. Nel lu­
glio del 2000 ho ricevuto una te­
lefonata dalla Rai dove mi si 
chiedeva se avessi voluto fare un 
provino per una nuova trasmissio­

ne televisiva. Un po' meravigliata 
ho accettato l'invito e quando 
sono arrivata nella sede della 
Aran Endemol (che non sapevo 
neppure cosa fosse!!!!) un signore 
si avvicinò e mi disse: - Sono Mar­
co Angelini , un gastronomo, e 
quando trascoirevo lunghi periodi 
di tempo a Cortona, circa 10 anni 
fa, sono stato a mangiare nel suo 
ristorante . Sono rimasto così 
colpito che mi sono pemiesso di 
fare il suo nominativo per questa 
trasmissione.- E così dopo il 
provino è iniziata la mia avventu­
ra!!!

Si sente a suo agio davanti 
alle telecamere?

No, non mi sento a mio agio.
La stessa cosa accadeva quan­

do facevo la modella, per questo 
ho fatto pochissimi servizi fotogra­
fici.

"La prova del cuoco" ri­
scuote successo in tutte le te­
levisioni (non solo in quella 
italiana!) sulle quali viene 
proposto... secondo lei dove 
sta il segreto per ottenere 
risultati così soddisfacenti?

E' una trasmissione vera.

-r

Noi cuochi dobbiamo cucina­
re veramente in 20 minuti.. ..non 
ci sono trucchi! Inoltre non co­
nosco la spesa e decidere in quei 
10 minuti diventa tutto, miche per 
me, emozionante. Per le altre cose 
pur essendoci una scaletta da 
seguire si improvvisa molto. A me 
non viene mai detto cosa devo dire 
e cosa non devo dire.

Tre aggettivi per descrivere 
Antonella Clerici e Beppe 
Bigazzi.

Antonella: ambiziosa, brava, 
simpatica. Beppe: unico, intelli­
gente, arguto.

Come riesce a coniugare il 
lavoro nel suo agriturismo, la 
tv e la famiglia?

Molto bene! Le tre volte al 
mese che partecipo alla trasmis­
sione non costituiscono un vero e 
proprio impegno. Mi rendo conto, 
però, che nel mondo dello 
spettacolo bisogna sempre essere 
molto disponibili. Nella televisione 
esistono delle leggi ferree come 
d'altronde in tutti i lavori. Io forse 
non sono fatta per quel mondo 
perché è il mio cuore che influen­
za il mio comportamento . Già 
una volta nella mia vita mi era 
successo che all'apice della mia 
caniera ho abbiuidonato tutto pur 
di seguire ciò che il mio cuore mi 
suggeriva.

Ci parli della sua scuola di 
cucina... qual è il bilancio?

Il bilancio è sicuramente posi­
tivo perché alla fine con le persone 
che partecipano si instaura un 
rapporto che va al di là del 
rapporto commerciale.

Se pensa a Cortona cosa le 
viene in mente?

Una vacanza rilassante in cui 
ho la possibilità di ritornare indie­
tro nel tempo. Ci vengo spesso e 
ogni volta non posso fare a meno 
di arrivare passeggiando sino alla 
parte più alta.

Cosa le piace della cucina 
toscana e in particolare di 
quella cortonese?

La genuinitìi dei suoi piatti e 
l'ambiente rustico ma allo stesso 
tempo riccliissimo di storia, arte e 
cultura.. .ogni volta che mi reco a 
Cortona c’è sempre qualcosa di 
nuovo da vedere, da scoprire e da 
gustare con gli occhi e con la 
bocca!!!!!

Qual è la sua filosofia di 
vita?

Cercare sempre, per quanto 
sia possibile, adattamii alle soipre- 
se che la vita mi riserva , e ce ne 
sono tante!

Si reputa una persona for­
tunata?

Sì, perché ho avuto la fortuna 
di conoscere un uomo che ha 
contribuito a famii percorrere una 
strada che per noi donne è la più 
congeniale e forse la più semplice. 
Quando ho abbandonato Milano 
alFapice del successo sfavillante 
delle luci delle passerelle e sono 
venuta a vivere in una situazione 
completamente opposta dove do­
vevamo andare a prendere l'acqua 
con i secclii, il riscaldamento non 
c'era e tutto ruotava intorno a 
quella reale e magica sensazione 
di insicurezza, che, anche se non 
la vogliamo accettarla, è la nostra 
condizione perenne. Ho compreso 
che la quotidiiuiità relazionata ad 
una vita reale, concreta, apparen­
temente dura, ma serena nei 
rapporti con i nostri cari è una 
condizione indispensabile per po­
ter essere sufficientemente in 
armonia con noi stessi.

Confrontarsi con una persona 
che ti fa sentire importiulte per ciò 
che fai ti infonde forza e energia 
per superare qualsiasi difficoltà.

Maria Teresa Rencinai

Le poesie di Laura Rinaldini a Rigatino

Presentazione del libro “Controluce”
D

omenica primo giugno al­
le ore 17,00, presso i lo­
cali del Tennis Club, ac­
canto alla chiesa di Riguti- 

no, verrà presentato il libro "Con­
troluce”, una raccolta di poesie 
scritte da Liura Rinaldini.

Noi già conosciamo l'autrice 
per l’esposizione delle sue opere 
pittoriche un anno fa, a CiLsti^ion 
Fiorentino, dunuite le manifesta­
zioni del “Maggio Castiglionese”, 
ed ora abbiamo la possibilità di 
apprezzarla come scrittrice e 
soprattutto potranno ritrovarla 
tutti i suoi ex allievi della Scuola 
Elementare di Terontola, scuola in 
cui Laura Rinaldini ha insegnato 
per diversi anni lasciando un 
ottimo ricordo di persona sensibi­
le e creative, sempre disponibile a 
comprendere ed aiutare gli altri 
nell’affrontare il percolo, spesso 
difficile, della vita.

Amorose 
Prospettive 
Selvagge 3

1aggio 2003, terzo nume­
ro di “Amorose Prospet- 

I tive Selvagge”, rivista di 
Jibera creatività gioviuiile 

promossa dal Comune di Cortona.
Tre numeri e tre anni di vita, 

che tra una pubblicazione e l’altra 
matura dentro la versione on-line, 
ospitata in vvw.cortonagiovani.it, 
sito dedicato ai giovani dei comuni 
della Valdichiana, sì perché Corto- 
nagiovani sta diventando Valdichia- 
nagiovani.

Tomiiuno alla rivista: ospita 26 
autori, tutti tra i quindici e i 
trent’anni, e una sezione dedicata ai 
frutti del laboratorio di scrittura

AMOROSE

V 'o , .......h

creativa che si ficaie al circolo arci 
di Caniucia onnai da due anni.

Il progetto grafico è di Erika 
Torresi. L’entusiasmo è quello della 
creazione unita al lìirore giovanile. 
Questo elemento non così scontato 
in attività giovanili, perché a forza 
di agi, lussi, tecnologie sfacciate, 
burocrazie e aspettative pigrizia e 
apatia frenano gli spiriti, che però 
sono sempre vigili, quasi disperati 
nel loro ri-cercare una mano, un 
segnale, una, anche minuscola, op­
portunità.

E più che un'opportunità “A- 
niorose Prospettive Selvagge” e un 
abito per non apparire o sentirsi 
invisibili, muti, insignificimfi o sem­
plicemente un gioco per rifugiarsi o 
per comprendere il mondo, pro­
prio come accade ai biunbini. La­
sciateci stupire, che forse possiamo 
essere felici, o almeno è un’oppor­
tunità 0 un gioco... in attesa del 
tana libera tutti. Albano Ricci

Laura Rinaldini compone in 
un modo personale, che spazia tra 
i silenzi dell'anima e si insinua 
nelle pieghe del tempo: la vita è 
dolore, è disperato ricordo, la vita 
è l'indicibile da cui emei’gere solo 
frammenti irti di parole, troppo 
vissute, troppo jireziose, che rac­
colgono in sé il più profondo esse­
re deH'uonio.

Ed ecco che le parole, come 
brevi pennellate, disegniuio il jier- 
corso della vita sulla terra, nella 
coscienza della sua fragilitìi, che 
proprio per questo merita di 
essere pieniuiiente vis.suta.

Durante l’incontro, alcune 
poesie di Liura Riniddini veniuino 
lette da Fosca Rossi Marabutti, 
mentre la poetica delFautiice ver­
rà anidizzata dalla prof ssa Feniiui- 
da Caprini,

Dopo la presentazione del li­
bro, Fautrice è lieta di invitare i 
presenti ad un simpatico cocktail 
insieme.

M.J.P.

Naufragare
Affacciarsi
nel proprio dolore
è
naufragare 
senza speranza.

Il senso della vita
San)
finalm ente
com e p er un tuarep
trovare
un 'oasi nel deserto.

Nel silenzio
In questa stanza, 
tra silenzio irreale 
e
voci inusitate, 
nessuna sedia 
per la mia anima.

Laura Rinaldini

Spesso se già a la noce de Baschjèno
di Federico Giappichelli

Spesso se già a la noce de Bascbjèno,
‘Il ducche zeppa tal fiume '1 fiumicello, 
per chjappè le ranòccbje, o (iiudcbe strèno 
zanzarone( 1) co' Téle a mulinello.

Céra l’acqua tifi gorghi luico d'agosto 
per gì a notè, niscosti da la gente: 
ghjétro l'argine alto stè id siguro 
anco si bèrci, tu, nissun te sente!

Ma si arivèva Checco, tutt’a ‘n tratto, 
battéva i denti sotto quei baffoni! 
si ‘mie scappèvi svèlto, co' ‘mi scatto,
‘n facevi ‘n tempo a ‘niiéttete i calzoni!

Checco tireva fori ‘n cultillino, 
ridéa de gusto., io piglèo ‘n lastra, 
ma lu restèa tufi. “Fugge, Righino, 
che si te chjappa Checco, lu’ te castra!”

1) Zanzareone = libellula.
Checco, una povera, innocua creatura, con grossi 
problem i psicologici, si d im iim  a  sjxnmtare, Ixmaria- 
mente, i ragazzi cpmndo andavano d'estate a  fa r e  il 
Imgno, dietm l ’atgine delfiumicello, presso i suoi campi.

La poesia è tratta dal libro L’ombra delle nuvole
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“Fai rifiorire la vita”
Donare sanĝ ue, 

un impegno di tutti
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“Saranno Penne Celebri”
La notizia della studentes­

sa della seconda B del- 
l ’I.T.C. Laparelli vincitrice 
del concorso nazionale 

“Saranno penne celebri” è ap­
parsa immediatamente sulle pa­
gine di questo giornale. Com­
pletiamo il servizio ricordando 
che a Sandy Cavallucci sono 
pervenuti messaggi di congratu­
lazioni dal Sindaco di Tuoro e 
dall’Ass. alla Pubblica Istruziom

di Cortona e che tutti gli organi 
di stampa nonché delle televi­
sioni dell’area del Trasimeno e 
della Valdichiana hanno dato 
ampia informazione dell’avve­
nimento. Fra tutti citiamo il bel 
servizio pubblicato dalla reda­
zione umbra del Messaggero.

Sentiamo l ’obbligo di ripor­
tare integralmente il testo pre­
miato dalla Giuria.

N.G.

Quel Gigante buono di Lek...

“Ci sono persone che indossa­
no la divisa, ma non per questo 
mot dire che siano uomini. TELE 
indossava la divisa ed era un 
uomo, adesso è un EROE”

Domenica 2 marzo, una 
mattina apparentemente traiKjuilla 
per noi del paesino, che in festa per 
il Canievde ci eravamo svegliati di 
buon ora.

Una mattina fredda.
fn Piazza giravano già alcune 

voci, ma nessuno di noi voleva 
crederci, finché la notizia: “Hanno 
sparato a Lele, è morto” .

La giornata piovosa sembrava 
voler riflettere làuiimo del paese.

Em;uiuele Petti, un uomo sulla 
cinquantina, residente a 'llioro sul 
Trasimeno, agente della POLFER 
(Polizia Ferroviaria) in servizio in 
una frazione del Comune di 
Cortona, Terontola, aveva aunbiato 
i suo turno pomeridituio per essere 
presente ad un impoitmte hinerale 
a Tboro e per poter accompagnare 
in piscina iTunico in carrozzina, per 
la riabilitiizione.
Alle 8:.T() circa si trovava sul treno 
Roma-Firenze all'altezza di 
Oastiglion Fiorentino, un Comune in 
provincia di Arezzo e stiva svolgen­
do il suo lavoro. Dopo essere 
entrato in un compartimento del 
treno aveva chiesto i documenti ad 
una normale coppia, e poi 
riNFERNO. Nasce una discussione 
fra i due e Emanuele, che era in 
servizio con il collega Bruno 
Fortunato e con il collega Di Fronzo 
rimasto fuori dal compartimento. 
Ma le parole non btistino.

L’uomo tira hiori la pistola, la 
punta al collo dell'agente Petri e 
comincia a sparare. Il povero 
Emanuele muore sul colpo (il 
referto dell’ autopsia sarà rottura 
deH'aorta e della carotide), il 
collega Fortunato rimane ferito al 
torace, in condizioni gravi. Il terzo 
poliziotto riesce a sparare till’uomo 
che ferisce gravemente. Ad arresta­
re la coppia è stato un quarto uomo 
in divisa, un pohziotto in viaggio 
con la moglie.

L'uomo, Mario Galesi e la 
donna, Nadia Desdemona Lioce, 
oggi sono sEiti identificati come due 
Brigatisti, forse coinvolti nei delitti 
DAntona e Biagi.

Lui viene portato in Ospedale, 
lei in ciircere. Ma Galesi non ce la 
fa e muore: ancora nessuno si 
presentato aH'Obitorio a prendere 
la sdma, neanche la famiglia.

Emanuele Petri, dopo essere

stato sottoposto a svariati controlli e 
ad autopsia, viene portato in 
Ctunera Ardente, nella Prefettura di 
Arezzo.

E’ grande il riconoscimento 
verso l’EROE, anche chi non lo 
conosceva è sfctto a fargli un saluto 
e altrettante persone sono venute 
anche da lontano per rendergli 
omaggio.

E Lele, circondato da quattro 
guartlie in divisa, silenzio e dolore, 
riposa ormai in pace in una bara 
awolfci dtdla Btmdiera Italiana.

Gli vengono consegnate tre 
medaglie al valore, e poi quella 
d’ORO.

La famiglia è straziata: il figlio 
Angelo, la moglie Alma, i fratelli 
Alessandro e Leopoldo, la sorella 
Elisabetta, i nipoti e Famico in 
carrozzina che deve tanto a 
EnnmucTe.

Questa non è la libertà di un 
uomo, ma la famiglia sorride”E’ 
morto da EROE, facendo il lavoro 
che limava Emanuele va elogiato, ed 
è per questo che viene deciso di 
fare il Funende di Stato ed una 
cerimonia per gli lunici a Thoro sul 
Trasimeno. Giovedì mattina il 
Presidente della Repubblica (Carlo 
Azeglio Ciampi), giunge al Duomo 
di Arezzo e in chiesa accanto :dla 
moglie Alma e al figlio Angelo, fa un 
saluto ad Emanuele. Poi nel 
pomeriggio la sahna viene porbtta a 
Tlioro. Tantissima è la gente presen­
te per l'ultimo siduto a “Lele” , una 
bella cerimonia; in particolare le 
parole del Vescovo di Perugia, del 
Prete e del Sindaco di Tìioro, 
toccano il cuore di tutti gli amici 
che seguono il funerale con le 
lacrime agli ocelli.

Un grande applauso, poi viene 
portato ;d cimitero dove è sepolta la 
sua famiglia, a Vernazzano, una 
frazione di Tuoro sul Trasimeno, 
'liuti sull 'àttenti in nome del nostro 
piccolo grande EROE. In paese il 
dolore è forte, gli imiici dedicano a 
“Lele” un stduto e una piccola frase: 
“Ed ora GIGANTE BUONO sei salito 
su quel treno, ma in qualunque 
destinazione andrai, per noi non 
sarai m:d lonfcmo".

Sandy Cavallucci

In scena al teatro Signorelli

‘Lisistrata” di Aristofane

La mattina di venerdì, 9 
maggio, gli alunni, il Preside e 
i professori delle scuole 
superiori di Cortona, si sono 

ritrovati a teatro Signorelli per 
Fomiai tradizionale rappresentazione 
teatnde, coronamento di un lungo 
lavoro scaturito da un progetto di 
collaborazione che ha coinvolto 
alunni ed insegnitnti di varie discipli­
ne, dei tre istituti superiori cortonesi 
e di quello di Foiano della Chiana, 
guidati dall’esperta regia del prof. 
Vito Amedeo Cozzi Lepri.

La scelto è caduta quest’anno su 
di un testo classico: la “Lisistrata” di 
Aristofane, che sottende tematiche di 
grande attuidità anche nel momento 
storico che stiamo vivendo.

Scritto nel 411 a.C., la commedia 
prende il titolo da una donna atenie­
se, Lisistrata, (colei che scioglie gli 
eserciti), che, sullo sfondo della 
lunga guerra del Peloponneso, per 
restituire itila Grecia la pace, istiga le 
donne ad occupare l’acropoli, 
negando. Famore ai loro uomini, 
finché la guerra non sia finito. La 
pace, infatti, è diventato oniiid un’esi­
genza così griuide, che annulla non 
solo le differenze di classe, ma 
addiritttira le divergenze fra le varie 
“poleis” : Le donne, d’altro cimto, le 
vittime della guerra perché private 
dei loro uomini, assurgono ad un 
ruolo di proti^oniste e, facendo leva 
sulla loro femtninilitìt, dimostriuio di 
non essere solo abili a governare la 
casa, ma di essere capaci di piegare 
gli uomini e di ottenere, anche a 
costo di un duro e sofferto patteggia­
mento, la pace.

Il regista, nell’adattare il testo, ha 
tenuto conto della rivisitazione 
fattone, a suo tempo, dall’umorista 
Giovanni Mosca, che ha intitolato la 
commedia “La campana delle tento- 
zioni” . Ne è derivata una frizzante 
inteqrretazione che, nulla togliendo 
all’ilarità dell’invenzione centrale e 
delle situazioni comiche che ne 
scaturiscono, ha caratterizzato le 
varie scene con una mimica garbata- 
mente arguta e sottilmente ironica, 
dando all’opera un fresco sapore di 
attitalità.

La rappresentazione si è avvalsa 
di ottimi ruoli interpretativi sia da 
parte dei due insegnanti coinvolti 
(una saggia e detenninato Lisistrata 
nella persona della prof Malia Laura 
Petruccioli, e un convincente Locri 
nella persona del prof Romano 
Scaramucci), sia da parte degli 
itlunni: Valentina Cardinitle, arguto e 
sensibile inteqtrete del personaggio 
di Rondinella; Lucia Timganelli, nel 
ruolo spumeggiante e raffinato di 
Atnbrosia; Francesca Bertoldi, intri­
gante e interessata “Aspasia” ; 
Costanza Innocenzi, ovvero Leontina, 
sfortunata e timorosa sposa novella; 
Beatrice Rossi e Laura Mariotti, nei 
titoli di Callizia e di Elena, solerti

devote della dea Artemide; Ahce 
Rinchi e Giulia Madon, le simpatiche 
Melissa e Mirtina, “zitelle tutto pepe” ; 
Laura Lo Brusco, ovvero Melania, 
abile interprete del doppio ruolo di 
vecchia e di giovane; Alessandra 
D’Itria, la delicato corista Corinna; 
Liana Lucarini e M i t  Agnolucci, vigili 
sorveghanti dei desideri femminih 
nelle vesti delle cortigiane; Martina 
Banelli, fedele al titolo di Lesbia.

Altrettanto valide le interpretazio­
ni maschili, che hanno coinvolto: 
Andrea Cozzi Lepri nel ruolo di 
Timandro, vanitoso “tombeur des 
femmes” ; Filippo Ruggiero, gradevole 
narratore della storia; Luca Merli, 
ben citlatosi nelle vesti del vecchio 
Cintone; Luca Fitlcinelli, sarcastico 
Nicia, esponente del prologo, 
assieme ad un più contenuto 
Callicrate inteipretato da Giacomo 
Gervasi; Francesco Alunni, ovvero il 
valoroso bicone, amato sposo di 
Rondinella; Davide Bernardini, il 
prode e tenebroso Nereo: degne di 
noto per le loro inteipretazioni 
“soliste” Sara Bini, Laura Salvadori, 
Cecilia Teghitii, le tre donne di Sparto.

Al prof Scaramucci va non 
soltanto il merito per l’inteqtretitzio- 
ne del personaggio di Locri, ma 
anche per la realizzazione delle 
canzoni e dei passi musicali di cui lo 
spettacolo si è avvalso.

Molti altri docenti hanno prestoto 
la loro opera, curando ottimamente 
singoli aspetti: la profssa Fiorella 
Casucci e lo stesso regista prof Vito 
Lepri la traduzione dei testi greci, il 
prof Roberto Tofi gli arrangiamenti 
musicali, le prof Silvia Romizi e 
Maria Laura Petruccioli le coreogra­
fie.

Agli allievi delle classi lA  e B 
I.P.S.S. va il merito di avere realizzato 
una bellissima scenografìa. Ottime 
imche le collaborazioni di Luca Merli 
quale costumista, Stefania Salvietti 
come tecnico del suono, Nimni 
FamagaUi coadiutore nel coordina­
mento scenografico insieme alla 
docente di disegno prof Donatella 
Chennisi, Marco Faltoni nel mixage, 
Giuseppe Calussi nelle luci.

Al prof Cozzi Lepri i più vivi 
rallegramenti per aver condotto a 
buon termine il paziente, accurato 
ruolo di regista con quegfi ottimi 
risultati che è solito perseguire in 
ogni suo lavoro.

Molti, infine, i motivi per i quali 
simili iniziative meritano ogni plauso, 
essendo il teatro uno dei più validi 
mezzi educativi.

Allo spettacolo, che ha avuto 
un’applauditissima replica serale per 
la cittadinanza cortonese, erano 
presenti il Provveditore agli Studi di 
Arezzo, doti. Alfonso Caniso e 
numerosi “ ex” del personale in­
segnanti e di segreteria, sempre 
molto legati all’ambiente scolastico.

Clara Egidi

U n  artico lo  che h a  toccato fl cuore  d i tutti
"Fxl ora GIGANTE BUONO sei salito su quel treno, ma in quiàinque destinazione andi'ai, per noi non sarai mai lontano". E' questa la 
frase conclusiva del tema vincitore del concorso "Saranno Penne Celebri", indetto dall'Osseivatorio Permanente Giovani-Editori di 
Firenze, nell'ambito del progetto "Il Quotidiiuio in classe". Infatti, dmxmte Fanno scolastico l'insegnante d'italiano, professoressa 
Donella Comanducci, im'ora alla settimiina ci ha consegniUo i quotìdiitni "La Nazione" e il "Corriere della Sera", inviati gratuitamente 
dall'Osseivatorio per imdtiu-d alla conoscenza delle no° B dell'Istituto Tecnico Commerciale “E Laparelli”  di Cortonii 
L i nostra compagna era stata convocata dai rappresentanti del concorso come una dei primi tre vincitori, sui 22(X) partecipanti.
Il concorso, a cui ha aderito l'intera classe, sviluppava lugomenti di tre tematiche diverse: I giovani e la società, I giovani e l'infonnazio- 
ne, I giovani e il lavoro. Ognuno di noi ha elaborato temi diversi, su argomenti a nostro piacere. Sandy, residente a Tlioro sul 
Trasimeno, ha deciso di alfi'ontare un argomento che la coinvolgeva personalmente. Ha scritto l'aiticolo con l'intenzione di far 
conoscere e fiu’ ricordai^ alla collettività Fidente della Polfer (Polizia Fetroviiiiiii), Emanuele Petti, rimasto ucciso nella sparatoria 
brigatista del 2 marzo nel treno Roma-Firenze. La nostra compagna conosceva molto bene "Lele" ed era molto affezionata sia da lui 
che al figlio Angelo e alla moglie Alma L i premiazione è avvenuta presso il "Grand Hotel Bitglioni" di Firenze, il giorno 7 m i^ o . Il 
giovine manager italiano, Corrado Passera, l'ha premiala consegnandole un computer portatile ed - invitando tutti a Iqtgere l'articolo 
pubblicato sul sito Internet: www.simuinopennecelebri.it. IFalla classe, dalla prof d'italiano, piutìcolannente commossa ed entusiasta, 
e dall'intera saiola, le sono arriviti i più cordiali complimenti. Pochi giorni dopo è stato elogiata con un particolare ringiaziamento 
miche dal Preside della nostra scuola, Giustino Gièrielli.

Frondllo Antonio, Cosci Serena, Razzanti Alessia, Ferri Laura lcompagni della2° B

IL FILATELICO
a cura di

M A R IO  GAZZINI

Questa volta sorvolerò veloce­
mente il “chi è” di filatelia, ed insieme 
andremo invece ad interessarsi di 
quanto dovrà accadere filatelicamente

città. Il pregio di questa cartolina sarà 
dovuto anche al fatto che sarà una 
tiratura di 300 esemplari soltanto, e 
recheranno ampiamente evidente la 
scala numerica di quell’esemplare, 
rassicurando notevolmente il filatelico 
sulla validità dell’emissione; FamuiUo 
filatelico poi, completerà “l’Opera” , in 
quanto trattasi di realizzare un 
qualche cosa di positivo, lasciando ai

Consiglio ìlei Cerjicn 
Città hi Cortona 8 Giugno 2003

€bi none

" (giostra ìteU'artfiiìialio "

nell’ultima settimiuia di Maggio ed i 
primi di Giugno a Cortona in occasio­
ne di una delle più belle manifestazio­
ni popoliui dell’Italia centrale.

Tale ricorrenza è in onore di 
Santo Margherita, Patrona di Cortona, 
organizzato dal Consiglio dei Terzieri, 
con il Patrocinio della Regione 
Toscana, della Provincia di Arezzo, del 
Comune di Cortona, della Biuica 
Popolare di Cortona con la regia di 
Albano Ricci. Fra tutte le manifestazio­
ni ampiamente elencate in un magnifi­
co manifesto appeso alle bacheche ed 
alle mura della Qttà e di tutte le frazio­
ni del Comune, compare nella do­
menica 8 Giugno il grande appunta­
mento con i filatelici, in quanto quel 
giorno funzionerà un ufficio mobile 
delle Poste Italiane, con personale 
finalizzato all’annullo filatelico, che

posteri un materiale “ inossidabile” in 
linea con i tempi più moderni; come 
ebbi a dire nel precedente servizio, 
onore alla prof Marti Emiliozzi 
Valeria, valida disegnatrice del bozzet­
to.

Con sommo piacere, dopo aver 
pubblicato l’annullo filatelico, di cui si 
parla anche oggi come valida realizza­
zione, in questo numero, presenterò 
Fimmi^ne della cartolina, e dagli 
elementi, che riusciremo ad eviden­
ziare, ci attenderemo, da Voi, cari e 
simpatici lettori, un giudizio che 
spinga ad agire sempre più, in 
maniera migliore, la nostra volontà di 
fare.

Si ricorda inoltre che la cartolina 
che presento sarà un anteprima per 
tutti, perché oggi stesso la ritirerò in 
Tipografia Sociale per presentarla

O o n ^ ig lio  Tcfv .io ri 
X "  C i i o ^ I r a  c l c H ’A r c h i c iu t l o  

<.\->rlv-*na 8  C.‘.«u 4̂nv> '2 0 0 T

sarà apposto in una cartolina di 
grosso pregio, sia per la carta adope­
rata, come per i colori, e riporterà il 
logo dell’Arcliidado, disegnato dal 
pittore cortonese Enzo Olivastri; nel 
retro della cartolina saranno riportati 
stilizzati i vessilli dei Quintieri della

ufficialmente domenica 8 Giugno, alle 
ore 10, in Piazza Signorelli, nel X 
Anniversario “Giostra dell’Ardiidado” 
per i cittadini di Cortona, per quelli 
che abitano nelle zone limitrofe e per 
tutti quelli che vorranno essere con 
noi.

Albergo Ristorante
•kirk

ETRURIA
Cucina toscana - specialità carne chianina 
e pesce di mare dal giovedì alla domenica 

Salone per cerimonie e banchetti 
Giardino attrezzato con giochi per bambini

T e r o n t o la  -  C o r to n a  
Tel. 0575/67.109 - 0575-67.80.72
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Un bicchiere f>ieno di snlute

Per la prima volta in seno 
ad un congresso specifico 
sul settore vitivinicolo, un 
intera sezione è stata 

dedicata al tema del rapporto tra 
vino e salute. Sono state esposte 
ben 37 relazioni di elevato valore 
scientifìco. Cerchiamo di analizza­
re alcuni degli aspetti più impor­
tanti.

ratti, hanno dimostrato che il 
ramnogalatturonano II, diminui­
sce in maniera significativa l’assor- 
bimento intestinale del piombo e 
per la prima volta sono state 
portate evidenze scientifiche per il 
fatto che la gran parte del piombo 
presente nel vino non viene assor­
bita.

Polifenoli e salute-E’ ormai

Piombo e salute-interessanti 
sono apparsi i risultati di uno 
studio sulla biodisponibilità del 
piombo, i cui hvelli nei diversi 
compaitimenti biologici sono stati 
rilevali in seguito ad assunzione di 
vino. Gli esperimenti condotti sui

noto da tempo che i polifenoli del 
vino hanno effetti cardioprotettivi, 
principalmente grazie alla loro 
azione antiossidante sui hpidi. 
Indagini in merito sono state 
condotte in Australia ed oggetto 
dello studio è stata una popolazio­

ne di fumatori che mostrava gravi 
danni di natura ossidativa il che 
potrebbe spiegare alcuni dei fatti 
inaspettatamente osservati. Per 
esempio, contrariamente a quanto 
riportato in altre sei analoghe 
ricerche, soltanto il consumo del 
vino dealcoiizzato, e non il con­
sumo del vino bianco o rosso 
come tale ha mostrato effetti 
protettivi nei confronti dell’ossida- 
zione dei hpidi plasmatici. Un altro 
studio condotto presso un istituto 
di ricerca ha stabilito che gh acidi 
fenolici, oltre a svolgere il ruolo di 
“spazzini” dei radicali hberi, 
lavorano in sinergia con il tocofe­
rolo, potente antiossidante, 
riducendo i radicali prodotti 
dall’ossidazione dello stesso 
tocoferolo.

Antiossidanti del vino-Nume- 
rose evidenze scientifiche dimo­
strano che diversi i^enti ossidanti 
sono fortemente implicati nella 
patogenesi dell’AIDS. Già nei primi 
studi della malattia si osservano 
bassi livelli di antiossidanti 
plasmatici, che vanno progressiva­
mente diminuendo con raggravar­
si della malattia. Oltre a ciò, sono 
stati segnalati elevati livelli di 
prodotti per ossidazione dei grassi 
nel plasma di pazienti affetti da 
HIV. Sembra inoltre che alcuni 
flavonoidi ed alcuni composti 
polifenolici, siano in grado di 
ridun-e lino all’80% la rephcazio- 
ne dell’HIV.

Anti-radicah del vino-Le condi­
zioni del mezzo “vino”, caratteriz­
zato da un pH acido e da un 
tenore medio in alcol del 12% in 
voi., possono influenzare l’attività 
anti-radicali hberi dei polifenoli. 
Tale attività è stata testata in diffe­
renti soluzioni idroalcoliche al 
5%, 10%, 20%, 50% e 100% voi. 
di etanolo. Il potenziale anti- 
radicah hberi di campioni di

sostanze fenoliche disciolte in 
queste soluzioni a diverso tasso 
idcohco è stato valutato in vitro e 
su DNA plasmidico, nonché su 
cellule bombardate con radicali 
hberi. lì’ stato così osservato che 
in vitro la presenza di etanolo non 
influenza l’azione dei polifenoli 
hno a concentrazioni del 20% voi., 
CO.SÌ come pure nel caso del DNA 
plasmidico. Per contro nel caso 
delle cellule, la presenza di 
etanolo a tenori vaiiabili tra il 10 e 
il 20% favorisce Tinibizione dei 
radicali hberi, proteggendo il DNA 
genomico dagli attacchi di tali 
sostanze.

Latte materno e vino rosso 
dealcoiizzato- Le proprietà galatto- 
gene ed ;mabohche del vhio rosso 
sono state studiate m esperimenh 
condotti su ratti di sesso femmini­
le con piccoli dell’etìi di un mese. 
Ai ratti del gruppo testimone è 
stata somministrata, oltre alla 
normale razione alimentare, 
dell’acqua potabile. Ai ratti del 
gruppo sperimentale è stato 
invece somministrata acqua 
potabile addizionata di vino rosso 
dealcohzzato.

Hitto questo per un periodo di 
60 giorni. Al termine di tale 
periodo i piccoh sono stah pesah. 
Quelli che erano stati allattiti da 
femmine che consumavano 
soltanto acqua potabile presenta­
vano un incremento della massa 
corporale, rispetto a quella inizia­
le, pari al 48%, mentre quelli allat­
tati daUe madri che avevano 
ricevuto anche vino rosso dealco- 
hzzatopresentavano un incremen­
to corporeo del 98%. Quindi i 
ricercatori sono giunti alla conclu­
sione che il vino rosso dealcohzza­
to può avere effetti galattogeui 
sulle madri ed anabolici sui 
giovani luhmah.

Francesco Navarra

L’enoturismo pronto per le Cantine Aperte del 25 m a^o
As.saggiare i vini direttamen­

te nehe cantine dove 
nascono, conoscere la 
storia che sta dietro una 
bottigha preziosa, scoprire i mihe 

sapori dei giacimenti gastronomici 
del nostro Paese.

Questa la filosofia che ha dato 
vita a “Cantine Aperte”, la manife­
stazione organizzata dal Movimento 
del turismo del vino, giunta 
quest’anno affa sua undicesima 
edizione. L’appuntamento è per 
domenica 25 Maggio quando circa 
900 cantine di tutta Ita- 
hafcompresa la cantina del Vegni) 
apriranno le porte agh enoturish.

Città, strade, terre, purché del 
vino. E’ molto vario il panorama 
dei soggetti che operano neh’uni- 
verso del turismo del vino. Un 
panorama cresciuto a dismisura 
secondo hnee inimmaginabili 
appena dieci anni fa. Un fronte che 
si è affollato di soggetti, talvolta in 
maniera disordinata, sulla scorta 
del crescente successo eh pubbhco.

Dall’Associazione delle Città del 
Vino, al movimento del Tlirismo del 
vino, alle strade del vino: questi i 
principali soggetti che riuniscono 
imprese ed enti locali, e che 
stimano in alcuni milioni gli eno- 
turisti in Itaha, per un giro d’affari 
che rapidamente supera il mihardo 
di euro.

Secondo recenh stime fomiula- 
te dal Censis, il turismo del vhio ha 
riguardato, nel corso del 2002, 
circa 3 mihoni di turisti dando vita 
a un giro d’affari di circa 2,5

mihardi di euro.
Insomma, numeri di tutto 

rihevo e che promettono di cresce­
re ancora, e in maniera esponen­
ziale nel prossimi anni. I dati 
fomiti dal movimento turismo del 
vino evidenziano che neha sola 
giornata di “Cantine Aperte”, 
l’evento simbolo di un intero 
fenomeno, le presenze nelle circa 
910 cantine sono state di oltre un 
mihone di turisti. Una media di 
mihe visite a cantina, mentre la 
percentuale di acquirenti sul totale 
del visitatori si è attestata intorno al 
.30%.

Un fenomeno rilevante e che

non sembra arrestare la propria 
corsa. D’altro canto, lo stesso 
Censis prevede che il numero degh 
“enoturisti” possa arrivare 
complessivamente a toccare i 5 
milioni nel 2005, spingendo il 
fatturato oltre 15 mihardi di euro.

Ma se il turismo del vino è 
visito come fenomeno ancora in 
piena espansione, sia in termini di 
presenze, che di giro d’affari, gh 
stessi operatori spiegano che è 
necessario uno sforzo di coordina­
mento dei vari soggetti in campo 
nel rispetto delle speciheità di 
ognuno.

Il presidente del turismo del

vino fa presente che solo in questo 
modo sarà possibile ritagliarsi 
ruoli e identità specifiche. Con 
tutto il rispetto per le sagre che si 
tengono da decenni, si vuole e si 
deve andare in una direzione 
diversa. Come associazione ci si 
propone come i garanti trasversah 
della qualità delle produzioni e 
dell’accoglienza in cantina, ma 
ognuno deve a questo punto 
lavorare in base alle proprie carat­
teristiche per far si che il turismo 
del vino continui a essere identifi­
cato come qualcosa di nuovo e di 
diverso rispetto a qmuito già c’era.

Francesco Navarra

NtTCOIROLOeflC^l
Non è stata una primavera idl'in.segna del Irei tenijK) come accade\a 

qualche tempo fa, ma una primavera stnuia con sbalzi di tem])eratuni e 
piogge frazionate dunmte tutto il periodo.

Tempo capriccioso poiebé la situazione meteorologica è staui conih/io- 
nata da circolazione di aria umida ed installile. Follie del clima: ci si .sveglia 
die è primavera e il giorno do|x> sembra ih tessere tomafi in inverno.

E’ quello che è succt-sso nella notte dell’8 aiirile qmuido la temiK-ralura è 
scesa su valori pienamente invernali. Quindi aprile mese cnidele. (àlido, ]x>i 
d un tratto pioggia e il gelo. Non resta che aggionnu^i ai cambiamenti anche 
perché sotto PiLsqua abbiamo assistito agli alilxissiunenti di temperatura e 
alla presenza di pioggia e infine negli ultimi giorni, si sono sfiorati temix'ratu- 
re estive.

Un anticipo d estate che rientra fra i fenomeni nonnali. la  piimaiera è 
CO.SÌ: il caldo e il freddo si altenxuio in modo molto ra|iido alle idtre suigioni. 
Secondo gh esperti questi sbalzi, iiuinch, sono tipici della prima\era.

E’ da far registrare un accenno a ne\icata intorno ;d 7. due temixmdi( 12 
- 27) e 1 gnmdinata(12). A iiroposito di ne\e gli luimdi da noi consenah 
dicono che nevicò il 12 aprile 19 )̂8, ma anche il 20 aprile 1W7, il 1-4 aixile 
1995, il 2 e il 10 aprile U)94 ed luicora il 29 a])rile 1985, il 4 1983 e il 21 
aprile 1980. Da far rilevare che il mese di a|xile con la minima più lussa 
risulta essere proprio il 2(X)3( giorno 8 con 5° G.), mentre la massima più 
alta è stata registraui il 30 aprile 2(K)1 con 26.1 ° C.

A proposito di precipitazioni il giorno più piovoso siretta ;d 21 ainile 
1997(43.50 min.). Il mese di aprile più piovoso airiiailiene ;d 1998(128 
mm.), mentre quello meno piovo.so appiutiene ;d 1987(24 nini.) k* praìpi- 
tazioni sono state registrate inferiori alla media stagionale e a quelle registra­
te neH’aprile 2002. Anclie per le tenijierature si registra un cidi) nonostante 
tutto.

Per quanto riguarài le tradizioni viene ricordato iiuanto sc“gue: il nido 
del cuculo, per tradizione fissato l'8 ajirile, e in genere, i giorni ])rossinii ;dla 
domenica delle Palme, erano i giorni nei qiudi tornava ihdla migiazione 
inveniide il cuculo, proprio qiuuido tutti gh idtii uccelli avevano coniiileUito il 
proprio nido.

Così, se il cuculo airiva entro quesUi data è segno che la suzione volge ;d 
bello, idtrinienti pioggia a cafinelle. Questa infatti iirecedendo ih una sktinia- 
iia la Pasqua, anticipa sempre di qualche gionx) il primo ])lenilunio dopo 
requinozio di primavera, jreriodo dunmte il qiude gli uccelli, guiilati iLdla 
luna, decidono di mettere ca.sa.

DATI STATISnCI
Minima:-5 (-11), nussima: 24.2 (-t-0.4), minima media mensile: 6.3 (-1.9), 
massima media mensile: 17 (-1.3), media mensile: 11.6 (-0.6), precipitazio­
ni: 55.82 (+20.94)
Le cifre in parentesi indicanogli scarti di teinjx>ratura riferiti al Ixam io 
preso m considerazione. Francesco Naviura
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Il Sindaco ed i giovani del Social Forum Valdichiana

Un incontro aperto e costruttivo
Il sindaco Rachini: “Vorrei che fosse ilprimo passo 

di un confronto serrato su molti problemi”

Giovedì 22 maggio si è svol­
to l'incontro tra il Sindaco 
di Cortona Emanuele Ra­
chini, accompiignato dagli 
Assessori Polezzi e Fanicchi ed i 

giovani del Social Forum Valdi­
chiana che da ideimi giorni occu- 
piuio Villa Salcotto.

Si è trattato di un confronto 
franco e positivo dunmte il qiude i 
ragazzi hanno incalzato il Sindaco 
su temi concreti con domimde di­
rette riguarckmti non solo la stnit- 
tura di Saicotto ma anche argo­
menti di più ampio respiro, come 
la pace, l ’amhiente, ecc.

I giovani, nella quasi totalità 
non iscritti o legati a partiti politi­
ci, hanno avanzato, dunque, ri­
chieste riguarckmti la risistemazio­
ne e rutilizzo di Villa Saicotto co­
me spazio sociide.

un Centro di Aggregazione Gio­
vanile a Camucia, ma anche la 
costruzione di nuove strutture 
per anziani e di numerosi centri 
civici in tutto il territorio comu- 
mle.” ''Il tema strategico dell’u- 
tilizzo della Villa di Saicotto poi, 
ha proseguito Rachini, passa an­
che attraverso l’esame, e l’even­
tuale conferma, dell’utilizzo 
indicato dal piano di recupero 
già approvato nel 1999 ed attra­
verso l’apertura di un coiifronto 
non solo con i giovani del Social 
Forum, cui peraltro va il merito 
di aver da tempo sollevato la 
questione, ma con tutte le com­
ponenti della società cortonese, 
dai sindacati,agli anziani, al 
mondo del volontariato e del­
l’associazionismo; considerando 
inoltre la necessità di vahdare la

“Crediiuuo che i giovani deh- 
hiuio avere la possihilitìi di dimo­
strare le proprie capacità e la 
valenza della propria progettualità, 
hanno dichiarato, e sottolineiuno 
l ’importanza della collocazione 
deH’area della villa in un punto di 
facile fruihilità da parte dei due 
centri di Cortona e Cmnucia.” 

“Vogliamo dare vita ad un 
centro intercultunde, la creazione 
di uno spazio sociide aperto idlo 
studio, al confronto, alla discus­
sione politica, ;dla libera espres­
sione deU’arte in tutte le sue 
forme, ad attività cultundi ricreati­
ve per tutte le etìi”

Il sindaco Rachini ha ricono­
sciuto neOe isfcmze dei ragazzi una

possibilità concreta di realizza­
zione ed i rapporti che dovranno 
intercorrere con altre infrastrut­
ture da realizzare o in via di 
realizzazione a Camucia come 
la nuova Casa di Riposo, la Re­
sidenza per anziani, la costru­
zione del Centro Civico Poli­
valente, ecc.”

Durante l’incontro sono emer­
se richieste e chiarificazioni speci­
fiche come la ricollocazione della 
“ Grande Araldica” di Nino Fran- 
china.

Nella sua risposta Rachini ha 
confenuato che l’opera donata dal 
gnmde scultore alla cittìi di Corto­
na verrà ricollocata, come previ­
sto, entro pochi mesi nell’area di

forte esigenza di confronto, di 
aggregazione, di espressione.

''Vorrei che questo momento 
fosse il primo passo di un in­
tenso confronto su molti temi 
con questi ragazzi ha dichiarato 
il Sindaco, dobbiamo porre le 
basi pei- una politica condivisa e 
partecipata. In questi mesi as­
sieme alla Giunta abbiamo 
incontrato centinaia di concit­
tadini ed ovunque vi è stata una 
pressante richiesta di dare vita a 
Imìghi di aggregazione, di socia­
lizzazione. L’esperienza di que­
sti ragazzi è parte di questo forte 
sentimento che pervade tutta la 
nostra comunità, e come ammi­
nistratori di tutti siamo inten­
zionati a dare risposte a questi 
bisogni. In questa direzione 
vanno l’apertura a settembre di

Palazzo Casali, e per la precisione 
nel restaurato cortile delle ex­
carceri.

Il Sindaco ha ribadito come 
siano aperte tutte le strade per 
risolvere la questione di un ul­
teriore spazio di incontro per i 
giovani che avanzano in prima 
istanza la possibilità di utilizzare 
Saicotto, e che assieme alla Giun­
ta valuterà l’accoglienza o meno di 
tale ricifiesta sulla base innanzitut­
to di verifiche tecniche e di 
sicurezza. Questa è la procedura, 
condivisa anche dai ragazzi, sulla 
quale lavorerà FAmministrazione.

Certo, ha concluso il Sindaco, 
le istanze avanzate da questi 
ragazzi sono reali e necessitano 
risposte adeguate e per le quali 
noi non ci tireremo certo indie­
tro.

Associazione “Annulliamo la distanza”

Iniziatìve per l’Eritrea

L
’Associazione onlus “Annul­
liamo la distanza” si è fatta 
conoscere con un bellissi­
mo concerto che ha unito 
danza e chitarra al teatro 

Signorelll di Cortona, messo a 
disposizione dal Comune di 
Cortona, che ha raccolto una bella 
somma.

Il rappresentante dell’Associa­
zione per il nostro territorio è 
Mirko Calzolari, mentre il presi­
dente è Michele Muffi. Mirko 
Calzolari è anche l’ideatore del 
manifesto con la chitarra fatta a 
forma di Africa che pubblicizzava 
il concerto.

L’Associazione è nata a Firenze 
nel 1998 e da fi si è diffiisa in tutta 
Italia, in particolare in quella del 
nord.

L’esperienza di Mirko e degli 
altri volontari dell’Associazione: 
l’interesse per l’Africa e per i suoi 
problemi ha avuto come primo 
momento l’adozione a distanza di 
un giiippo di bambini dell’Eritrea, 
attraverso l’opera dei frati france­
scani di Asmara, quindi il succes­
sivo passo verso l’organizzazione 
di un’associazione specifica, pur 
mantenendo i contatti con la strut­
tura francescana. Così è nata 
“Annulliamo la distanza” , un’asso­
ciazione che si propone anche 
attraverso l’organizzazione di 
eventi per la raccolta di fondi da 
investire in progetti per l’Eritrea 
ed è sostenuta attivamente anche 
da scuole che collaborano al 
finanziamento di questi progetti.

I volontari dell’Associazione si 
recano due volte all’anno nella 
città di Asmara e nei villaggi 
limitrofi per verificare la realizza­
zione dei progetti, che riguardano 
soprattutto l’adozione a distanza, 
la scuola e la sanità.

Le adozioni sono attuahnente 
120, ed il bimbo che sorride dal 
logo dell’Associazione è stato uno 
dei primi ad essere aiutato. Dare 
sostegno ai bambini significa 
anche aiutare indirettamente le 
famiglie, che i volontari conosco­
no personalmente e che incontra­
no regolarmente nei loro viaggi in 
i^osto e dicembre.

Il progetto scuola raccoglie 45 
bambini che dalle loro case 
raggiungono la scuola ad Asmara 
dove imparano la loro lingua, il 
tigrino, insieme all’italiano e all’in­
glese; oltre ad avere un’istmzione

regolare e anche il pasto di 
mezzogiorno, che spesso è l’unico 
di tutta la giornata. I bambini che 
riescono a raggiungere la scuola 
sono quelli che abitano nei dintor­
ni; altri vivono troppo lontano e i 
mezzi di trasporto sono pochi e 
poco efficienti, quindi è impossibi­
le per loro raggiungere la scuola.

L’insegnamento dell’inglese è 
importante perché è la lingua 
veicolare per eccedenza ma è 
fondamentale mantenere la 
propria identità coltivando le 
proprie radici culturali attraverso 
l’uso della lingua madre, il tigrino.

L’altra iniziativa molto impor­
tante è il progetto intrapreso 
presso l’ospedale pediatrico di 
Asmara, attraverso l’acquisto di 
attrezzature, come le lavatrici 
industriali e la costruzione della 
nuova ala dell’ospedale, totalmen­
te finanziata dall’Associazione 
“Annulliamo la distanza” . A ciò va 
aggiunta la recente collaborazione 
con l’ospedale pediatrico “Mayer” 
di Firenze, nella persona del 
Responsabile della Cooperativa 
Italiana, che ricopre nello stesso 
tempo una funzione importante 
all’intero della struttura ospedalie­
ra.

Questo medico ha potuto 
vedere di persona il reparto in 
costruzione presso l ’ospedale di 
Asmara, ed è rimasto letteralmen­
te incantato da quello che sinora è 
stato fatto dai volontari e questo 
rapporto appena iniziato tra le due 
strutture sanitarie potrà forse 
permettere una futura forma di 
collaborazione e aiuto, in forma 
concreta ma anche come trasmis­
sione di conoscenze.

Purtroppo però la situazione 
politica dell’Eritrea non è stabile, 
perché spesso scoppiano conflitti 
con i Paesi limitrofi; una di quelle 
guerre, che ha provocato grande 
spargimento di sangue da entram­
be le parti.

Durante l’ultimo conflitto con 
l ’Etiopia, molti bambini con 
genitori provenienti da quel Paese, 
hanno lasciato l’Eritrea e sono 
dovuti scappare con la propria 
famiglia verso la patria d’origine.

In questo caso i volontari 
hanno portato il loro aiuto anche 
ai bambini sfollati e, superando 
per pochi attimi la follia della 
guerra.

M.J.Prat

Premiazione dei vincitori del Concorso

L a  donazione di sangue è vita
Domenica 18 maggio, alla 

presenza del sindaco di 
Cortona dr. Rachini, si è 
svolta a Camucia la ceri­

monia di premiazione dei vincitori 
del concorso “La donazione di 
sangue è vita” . Erano presenti il 
responsabile regionale del grappo 
“Fratres” dr. Lenzi e, per la “Ban­
ca di credito cooperativo Valdi­
chiana” , sponsor della manifesta­
zione, il presidente, dr. Pagliai ed 
il direttore, dr. Terrosi.

La Commissione giudicante, 
composta dai professori: Nicola 
Caldarone, Franca Podda Garzi e 
Giandomenico Briganti, ha indica­
to i lavori eseguiti dagli alunni che 
frequentifflo le classi seconde del­
la scuola media che si sono aggiu­
dicati il primo premio nelle 
diverse categorie.
• Plesso di Camucia -disegno: 
Santelli Laura; poesia: Romizi

Stefania; narrativa Bii^anti Elena.
• Plesso di Terontola -disegno: 
Bucci Martina; poesia: Capparotti 
Luca; narrativa: Mariangioloni 
Giada.
• Plesso di Montecchio -disegno:
Guerrini Stefano; poesia: Tremori 
Michele; narrativa: Porcelli
Simone.
• Plesso di Cortona - disegno: Ca­
valli Carlo Maria; poesia: Banchelli 
Marta; narrativa: Sorco Martina.
• Plessi di Fratta e Mercatale - 
disegno: Rosadini Michele; poesia: 
Maccarini Francesco; narrativa: 
Almajali Sarah.

Le classi quarte dei plessi della 
scuola di Cortona, Terontola, 
Montecchio e Mercatale hanno ot­
tenuto il premio per l’impegno e 
l ’interesse dimostrato nell’elabo­
razione dei lavori prodotti per il 
concorso.

M.J.P.

Venerabile Confraternita di S.Maria della Misericordi di Cortona

Corso per autisti di veicoli sanitari

L
a Misericordia di Cortona, 
nell’intento di rendere con­
sapevole l ’autista di au­
toambulanze delle norme 
che riguardano la conduzione di un 

mezzo di soccorso, per il perfezio­
namento al corretto uso del veicolo 
adibito all’emergenza e la sua cura, 
per l’addestramento alla sicurezza 
individuale nonché degli occupanti 
e di tutti gli altri utenti della strada 
ed infine per una corretta gestione 
della scena dell’evento 

Organizza
un corso per tutti gli autisti di 
veicoli sanitari in servizio presso le 
Misericordie dal titolo: 
“Comportamento e sicurezza nella 
guida in emergenza” .

Il corso avrà la durata di nove 
lezioni che si terranno dalla ore 
21,00 alle ore 23,00 presso la Sede 
che sarà comunicata dal 24 giugno 
2003 al 17 luglio 2003 e si conclu­
deranno con gli esami orali e 
pratici il 19 luglio 2003.

L’iscrizione è gratuita e potrà 
essere fatta presso gli uffici ammini­
strativi della Misericordia, anche 
per telefono (0575-03274) o 
contattando il responsabile del 
corso sig. Ivo Fabrizi (0575-30707) 
nelle ore d’ufficio dei giorni feriali.

Il Governatore

PROGRAMMA

24/06/2003 - Presentazione, pre­
messa ed obiettivi del corso. Re­
sponsabilità (civili e penali del­
l’autista)
26/06/2003- Codice della strada 
(prima parte)
01/07/2003 - Codice della strada 
(seconda parte)
03/07/2003 - Comportamento in 
autostrada o su strade extraurba­
ne. Comportamento in caso d’inci­
dente
Altre regole fondamentah. 
08/07/2003 - Distribuzione dei 
carichi, ABS 
Distanza di sicurezza.
10/07/2003 - L’inversione in au­
tostrada.
Come si affronta un incrocio, 
come si procede controsenso, 
come si procede contromano. 
15/07/2003 - Posizionamento sul 
luogo dell’intervento Guida sotto 
scorta
Guida in tandem
17/07/2003 - Riepilogo lezioni 
svolte.
Prova di ammissione agli esami. 
19/07/2003 - Esami orali a cura 
di Maurizio Cassigoli della Confe­
derazione. Esami pratici a cura di 
Ivo Fabrizi - istruttore

Misericordia di Cortona

Una necessaria e doverosa precisazione

A  seguito delle richieste sul motivo perché la Misericordia di Cortona non 
partecipa al progetto “S.O.S. Fasce deboli ùi Valdicliiana” di cui all’articolo 
“Un im p ^ o  importante, un aiuto essenziale” pubblicato su “L’Etruria” del 
15 maggio scorso, ritengo necessario e doveroso, per l’immi^^ne della 
Misericordia precisiu-e che la mancata presenza all’attuazione del progetto, è dovuta al 

fatto che non sono pervenute alla Misericordia domande da piute di ragazze 0 ragazzi. 
Lo stesso dicasi per la Misericordia di Terontola. Il progetto infatti prevedeva la possi­
bilità di partecipazione di ben 60 volontarie e Volontari ripartite tra le cinque Miseri­
cordie, ma nessuna domanda è peivenuta alle due suddette Misericordie. Come detto 
dal Responsabile del Progetto, sig. Rinaldo Vannucci, una prossima selezione sarà 
effettuata nel prossimo mese di giugno, sempre dalle cinque Misericordie e mi auguro 
che tmche alle Misericordie di Cortona e Terontola pervengano le domande di 
aspiranti al servizio. Il Governatore

MfìSSERELLi GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 

E TRATTAMENTO ACQUA
Concessionario: ^Grupjpò Imàr

JLaexmm u  c v in ru  N t u  c u a u n n u M M PROGETTO COMFORT

V .le  G . M a tte o tt i, 95 
Tel. 0575/62694 - C e li. 335/6377866  

52044 C a m u c ia  (A r e z z o )

Nelle M ISERICORDIE  
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

IVÌ il
Servizio

Civile

Per informazioni: 
Misericordia di Cortona 
Via Dardano, 17 (ore ufficio)
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MISEIIICailiiliE
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Frate Elia da Cortona e Le Celle
Frate Elia, intimo di Fnuice- 

sco di Assisi e suo privile- 
[>iato collaboratore, ha avu­
to sempre uno stretto le­

game non solo con Cortona città, 
ma anche con il convento Le Celle 
(ki lui fondato.

Il luogo di nascita di frate E- 
lia non ha interessato i suoi con­
temporanei per i quali la straordi­
naria statura morale dell’uomo 
rendeva loro del Pitto secondario 
il suo luogo di origine.

Il Salimbene, che ben lo co­
nosceva per essere stato da lui 
ricevuto idl’Ordine a Parma nel 
1238, lo dice di padre bolognese 
e di madre di Assisi, ma non fa 
menzione di dove sia nato anche 
se parla di una sua presenza ad 
Assisi prima che fosse frate, Fonti 
Francescane n. 2605 L’Eccleston 
si contento di dire che era stato, 
ovviamente prima dell’entrata nel­
l’Ordine, notaio a Bologna FF. n. 
2502.

In ogni modo appare piuttosto 
stonato parlare di Elia da Assisi, 
mentre la storia lo ha sempre co­
nosciuto come Elia da Cortona, 
città che è stato senza dubbio sua 
patria di adozione, non diversa- 
mente da S. Antonio da tutti chia­
mato da Padova, pur essendo di 
lisbona.

Con certezza la presenza e

l ’attività di Elia in Cortona a Le 
Celle, comincia appena libero 
dalla grande impresa di costruzio­
ne della Basihca di S.Francesco in 
Assisi e tumulazione del corpo del 
Santo il 25 maggio 1230.

In (luell’anno stesso infatti 
mette mano al primo edificio in 
muratura a Le Celle con intento di 
risiedervi a lungo almeno stando 
alle parole del Sahmbene, che glie 
ne fa un addebito: Quinta colpa 
di frate Elia che non volle mai 
visitare di persona l’Ordine, ma 
dimorava sempre o ad Assisi o 
in un certo conven to che aveva 
fatto costruire nella diocesi di 
Arezzo, bellissimo, ameno e 
dilettevole, convento che si chia­
ma tuttora Celle di Cortona FF. 
n. 2616.

L’esaltazione ch’egli fa di que­
sto luogo, prendendone scandalo, 
è dovuto al precedente modo di 
vivere negh eremi praticato da 
Francesco e primi compagni 
sempre allogati in celluzze di 
rami d’arbori FF. n.l899, a meno 
che non trovassero strutture già 
esistenti come a Rivotorto e Mon- 
tecasale..

Per frate Eha, che quindici an­
ni più tardi inizierà dentro Cor­
tona una Chiesa e un convento di 
ben altre proporzioni. Le Celle 
avevano un’attrattiva particolare

Desiderio di capire 
la fatica dei passi altrui 
desiderio di gioire
d’una conquista che non mi appartiene
desiderio di dimenticai-e
la mia ferita, per sentire
come duole quella
che non brucia sulla mia pelle
desiderio di leggere domani
che saranno distratte
tutte le armi nucleari.

desiderio di dai'e
tutto quello che ho
per veder sorridere
un vecchio che piange
Desiderio di morire,
morire veramente,
quando un bambino cade vittima
della violenza, ed io non posso
e nessuno può
strapparlo a quegli artigli.

Valeria Casini Antonini

Mente in moto
Dipanare la matassa dei pensieri 
sarebbe facile impresa 
basta fermarsi ed aspettaìe.
Corro sempre,
penso sempre a cosa fare,
non penso solo per pensare.
Ora voglio fermarmi, 
a vedere scorrere la vita, 
a sentire la pace dentro di me.
Ecco, la mente si posa, 
tutto diventa eterno, 
magico, irripetibile.
Guardofuori
e la mbbia è un vasto mare grigio, 
senza gabbiani

Patrizia Angori

Dopo il frullo dell’upupa
Nessuno mai seppe dal coUe 
in qual modo si sciolsero 
libero al vento 
le ore represse 
nei lustri tormentati,
0 quale attimo 
propizio il primo soffio 
di quella brezza leggera.
Tra vigneti rigogliosi 
alle porte d’antiche pievi, 
il sole d’una fine di luglio 
serrò ogni rancore

ogni emozione
e ogni faida
mondana
in eterno;
intanto che
per l’attesa
vigilia festiva
da f^no sfiniti,
alla sera eravamo noi tutti
figli minimi e firadaici fratti.

Fabio Pecchi 
(voi 20°/”Nei Vasi di Pandora”2000)

per il ricordo di avere qui sostato 
con Francesco nel viaggio da Sie­
na ad Assisi nell’aprile-maggio 
1226.

A Siena Francesco era andato 
per curarsi gli occhi, ma ammala­
tosi e vicino a moile aveva fatto 
scrivere le sue ultime volontà che 
portano il nome di Piccolo testa­
mento di Siena.

Chiamato d’urgenza frate Fllia 
che lo riportasse ad Assisi, si 
fermarono a Le Celle, FF. n.502 
dove Francesco, certamente non 
soddisfatto del precedente piccolo 
testamento, ha cominciato a pen­
sare 0 addirittura ha fatto scrivere 
il suo Testamento FT. nn. 110-131.

Frate Elia memore e deposita­
rio di questi fatti ha preferito che il 
monumento da erigere al padre 
Santo, dopo la sua tomba ad 
Assisi, fosse il convento de Le Celle 
colla ricostruzione in muratura 
della celletto dove Francesco aveva 
abitato e che per merito suo esiste 
ancora.

Ma la predilezione e l’amore 
di frate Eha a Le Celle risulto ine­
quivocabilmente da un documen­
to di assoluto valore giuridico che 
ha la seguente origine.

Fra Eha moriva a Cortona il 22 
aprile 1253, di cui si ricorda que­
st’anno il 750 amiiversario.

Alla notizia deUa sua morte, 
per incarico del Papa veniva 1 
inviato a Cortona frate 'Valasco dei I 
Minori, per una inchiesta sugh 
ultimi giorni di frate Eha che, co­
me si sa era stato scomunicato 
dalla Chiesa per l’appoggio dato 
all’imperatore Federico II neUa 
lotto contro il Papa.

L’inchiesto è portato avanh dal 
dal 2 al 6 maggio 1253 e i risultoh 
sono stoh messi agli atti dal notaio 
imperiale Benvenisse che presente 
aH’escussione dei teshmoni sotto­
scrive il contenuto del verbale e lo 
pubblica su mandato di detto 
frate Valasco.

Per dire come Tincbiesta è 
portato avanti, s’interi)ellano tutte 
le persone che gli sono state vicme 
gli ulhini giorni, si chiede ripetuto- 
mente e a più persone lo stato 
mentale di frate Eha, si citano tutte 
le parole e gli atti di pentimento da 
lui detti e fatti, per ben quattro 
volte si cliiede il luogo dove frate 
Eha ha vissuto Tultima degenza, e 
questo è la cosa che a noi paitico- 
larmente interessa, e vedremo 
perché

RiiLssumendo i fatti, dal ver­
bale stilato d;d notaio imperiale 
Benvenisse, il giorno 19 aprile di 
queh’anno, sabato santo, frate Eha 
fa chiamare Bencio, Arciprete di 
Cortona, cliiede l’assoluzione delle 
scomuniche in cui era incorso, 
con giuramento che farà quanto le 
Chiesa gli richiede e gl’impone, 
non escluso il presentarsi di per­
sona dal Papa e sopravvivrà alla 
malattia.

A queste condizioni viene as­
solto dalle scomuniche che pen­
devano su di lui, e si confessa.

Ma solo il giorno dopo Pasqua 
riceve il sacramento dell’Euca­
restia dalle mani del frate minore 
Deotefece, secunda feria pro- 
xima post Pascha scilicet una 
die ante rnortem suarn (il 21 
giorno prima della sua morte).

In questo momento tra i vari

SMaria delle Grazie a l Calcinaio

Una sede per gli “Amici di Francesca”

Il Santuario di S.Maria delle 
Grazie al Calcinaio di Cortona, 
stupenda opera di Francesco 
di Giorgio Martini, che custo­

disce preziosi dipinh del XVI sec. 
e XVIII è inserito a pieno htolo tra 
i monumenti di maggiore spicco 
del territorio deUa provincia di 
Arezzo ed è tra queUi più visitati in 
tutto l’area meridionale della To­
scana, soprattutto da turisti stra­
nieri.

Purtroppo lo stato di manu­
tenzione dei luoglii, nonostante gh 
sforzi considerevoh delle autorità 
preposte, non è incoraggiante. 
Consideri che nonostante vi siano 
un cimitero monumentale e lo 
splendido ex-monastero annesso 
al Santuario (che svolge ad oggi le 
funzioni di casa canonica), il piaz­
zale antistante la chiesa, da cui tra 
l ’altro, si ammira uno splendido 
panoramica della Valdichiana e 
del lago Trasimeno, non è nean­
che asfaltato, con tutto il disagio 
che ne consegue sia in estate che 
in inverno.

Sono terminati i lavori consi­
stenti nello stralcio n. 1 dell’ex 
monastero. Nel progetto globale 
di recupero e restauro deO’intero 
complesso è previsto una foreste­
ria e la sede deH’Assodazione 
ONLUS “Amici di Francesca” .

Tale Associazione nasce dal­
l’esperienza di una famiglia col­
pita da problemi di salute della 
propria figlia: un padre che 
sulla propria pelle ha imparato 
quali possono essere gli ostacoli 
sul cammino doloroso di un 
malato e dei suoi familiari, riu­
scendo con coraggio a produrre

una “rete” in espansione di re­
lazioni umane a disposizione 
del malato.

Ogni socio rappresenta un 
nodo operativo per gli scopi e per 
la crescita deU’organizzazione.

Al’inizio dell’anno 2003 l ’As­
sociazione ha raggiunto il numero 
di 380 iscritti, (h cui 91 sono me­
dici.

Per realizzare gh obiettivi dello 
statuto, finahzzati all’aiuto del ma­
lato in difficoltà e dei suoi familia­
ri, l’Associazione opera su più 
fronti.

In primo luogo sullo sviluppo 
deH’organizzazione ed il consoli- 
diunento deh'identità amministra­
tiva che la vede presente, come 
ONI.US, nel “Fomm delle Malattie 
Rare” della Regione Toscana e ne­
gh elenchi di collaborazione con 
Enti, Istituti Ospedalieri e Univer­
sità in Italia e ffil’estero; contem- 
ponuieamente l'Associazione svol­
ge azioni in favore di persone con 
estremo bisogno di solickiiietà.

Sono stati perseguiti obiettivi 
volti aha progettazione di percorai 
assistenziali per malattie rare 0 di 
alto difficoltà gestionale; è stato 
offeita assistenza alle persone ma­
late che hanno potuto beneficiare 
di trattamenti medici e chinirgia 
innovahvi, spesso risolutivi dei lo­
ro problemi.

L’Organizzazione ha favorito la 
partecipazione a protocolli speri­
mentali innovatiri per malati senza 
speranza ed è riuscito, grazie an­
che alla diretta collaborazione con 
il Ministero della Salute, ad indiri- 
duare procedure per giungere a 
soluzioni ottimali.

presenti c ’è anche frate Bo- 
noiobanne 0 Jannes Boninus 
laicus familiaris et socius 
Heliae... interrogatus quo Imr et 
Corani quihus jK>rsonis...resfx)n- 
dit quod in domo sua, scilicet in 
ledo suo, die predicta quando 
cmnmunicabat, et aliis tenilx)- 
ribus in cella sua quae est in 
sylrn et praesentibus ipso Janne 
Bonino et aliquando fratre An­
gelo et frate Deotefèe tempore 
communionis et aliis pluri- 
mis.

Da questo testo si ricava che 
Elia ha ricevuto la comunione in 
forma di viatico il giorno prima 
della sua morte e questo è ac­
caduto in cella sua quae est in 
sylva, nella cella in localitìi la Sel­
va, sinonimo de Le Gehe*.

Essendo imunmissibile che 
dopo questi momenti sia stato 
tncsportato a morire idtrove. Le 
Celle sono anche il luogo della sua 
morte.

Ricordiamo che il verbide di 
cui sopra è in parte riportato in 
Piate Elia, Salvatore Attui, E- 
dizioni Pides, 1953f)p. 322-325,

Da “Le Celle”
L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Dom enica 1 giugno 2003
Me 16,15-20

L ’ascesa 
del Padre

E’ eufemismo parlare di an­
dare al Creatore, alludendo al 
passaggio da questo vita idl’altra, 
cosa che c’inquieta non jioco. 
Gesù a questo projiosito ha un 
linguaggio diverso |)arlando di 
ascesa al Padre. Li differenza sto 
che per noi l’ultimo viaggio ci 
porterebbe all’incontro con quel 
Dio che persomdmente non cono­
sciamo per non averlo mai risto, 
per Gesù invece l’ascesa ;d Padre è 
rientro a casa jier ricongiungersi 
con peraona ben conosciuto come 
può essere il ])roprio Padre. Detto 
con parole sue che più chiare non 
possono essere: Sono uscito dal 
Padre e sono imuto nel mondo; 
ora lascio di nuom il mondo, e 
vado al Padre.

L'ini])ortante è rendersi del 
senso di questo viaggio di Gesù 
dah'eteniità al tempo e dai tempo 
ah’eternità, che non è turismo, 
come spesso inteiqiretianio il 
nostro vivere dove è importante 
vedere, correre, sperimentare in 
lungo e in largo qiuuito l’esistenza 
ci offre. Gesù scende nel tempo 
con una missione da compiere, 
non alla ricerca di occasioni da 
sfrattare, missione tutto poco aj)-

nota 90. mentre Torigiiiide è 
conser\”ato negli .Archivi del Sacro 
(xinvento di .As.sisi.

* Che Ito Selva sia sinonimo 
de Le Celle si ricava d;d mano­
scritto di Fili])iM) Bc'niiu'di conser­
vato neh’Archirio dei Ca]iiniccini 
di Firenze che nel 1704 scrive: 
“questo luogo alanti clx> il P. S 
Erancesco vi fabbricasse quelle 
poche Celle, chiamatasi con 
diversi nomi, cioè la Quercia 
Verde, Villa Guglielmesca. e la 
Selva." \r 1(K).

E’ perciò inesatto la traduzione 
del testo che .si da nella monogra­
fia di lidoardo Mori Ernie Elia da 
Cortona. Calosci-Cortona 1998 
j). 101, che traduce. “Interrogato 
su dove e davanti a chi messe 
manifestato fxmtimento in quel 
modo, ri.spo.se. nella .sua ca.sa. 
cioè nel suo letto, nel giorno 
suddetto, quando si comunicata 
e negli altri Jieriodi nella cella 
che è situato nel 1m)sco ”. Questo 
Imsco è L i Selva ossia le  (èlle.

f. Teobiddo Ric'i 
capuccino

petibile per i nostri gusti risto co­
me egli nasce da senzeitetto, risto il 
suo lungo vivere da anonimo a 
Nazareth, il suo |)eregrinare per 
tre lumi nelle contrade della Itile- 
stina senza avere in proprio una 
pietra dote jxismv il atjx). il suo 
ultimo viaggio a (ienisalemme che 
tutto siiavento ijuanti gli sono rici­
no, tutte cose che siiaventuio lui- 
che noi.

lùtto (|uesto eridentemente e- 
gli non lo fa alla ricerca di sé, ma 
ix-r aggiuiciare runtuiit'i smamti 
di fronte alla pros|)ettiva di una 
vita dopo l’attuale, che non sap- 
piamo come affrontire. Lui è ve­
nuto per essere la guida in (|uesto 
incerto cammino: Chi segue me. 
non camminerà nelle tenebre, 
ma airà la luce della vita. E con 
iiuesto ripetere con lui il viaggio di 
ascesa al Padre che ha prejiarato 
per chi crede in lui ch’egli pro­
mette di venire a ])rendere e ac­
compagnare fino ;dla nieto: lo va­
do a prelxtrarvi un jxìsto: quan­
do .sarò andato e vi am) pn>/xt- 
rato un posto, ritornerò e vi 
prenderò con me. perché siate 
atteix’ mi dote sono io.

Cellario

E ... tutti i mercoledì sera cene 
con cacciucco di pesce di mare 
ed altre specialità marinare 

su prenotazione entro il martedì
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M a  qu esti sottoscritti  
esistono d a v v e ro . . . ?

Centro di intercultura? Nessuna obbiezione 
M a  non occupando edifici pu bblici

Su L'Etniria n. 9  del 15 maggio 
scorso a  pagina 2 è apparso  un 
articolo dal titolo: “PLAUSO AL
SINDACO RACHINI” (s e m b ra ... )
sottoscritto da un certo num ero di 
citfcidini.

Poiché l ’argom ento trattato 
investe direttam ente l’operato 
politico di ALLEANZA NAZIONALE 
relativiunente all’cmnoso problem a 
del parcheggio, corre obbligo, per 
il nostro partito, di p recisare 
alcuni punti onde rendere edotta 
l’opinione pubblica su come sLui- 
no venimente le cose.

Anzitutto vogliamo esprim ere 
però il nostro dubbio suU’esistenza 
di frotte di cittadini sottoscrittori 
del “PIAUSO”.

L’ironia che em erge dall’arti­
colo in questione, ci sem bra più 
frutto di un solo estensore. Nel 
(|u;il cxso ci paiTebbe più un atto 
di piaggeria (biussa adulazione) 
che altro!.

Invece, ([uel che per noi è più 
che cello , è il fatto che il M.S.I. 
prim a ed ALLEANZA NAZIONAIJì 
oggi, non ku ino  mai fatto suH’ar- 
gomento parcheggi “ polem ica 
sterile e non costruttiva Eviden­
temente i sottoscrittori del pezzo 
(se davvero ci sono) non leggono 
ne il Giornale L'ETRURIA ne la 
cronaca locide di altri giornali o, 
nella peggiore delle ipotesi, se 
leggono, non capiscono ciò che 
leggono.

Sarà bene ([Hindi precisare 
che fin dall’anno 1972, m a per 
certi versi luiche prima, e, fino ad 
oggi, sono apparsi in tempi diversi 
i nostri articoli con proposte 
concrete relative a  parcheggi da 
realizzare per le necessità della 
nostra Cortona.

Certo non abbiam o mai 
aviuizato proposte bislacche come 
negli ultimi luini sessanta fece, in 
una riunione dei capigruppo 
consiliari, (juel vice sindaco socia­
lista (oggi defiinto), il quale ciuidl- 
diunente suggeri di abbattere tutte 
le chiese di Cortona p e r creare  
spazi più che sufficienti ove 
parclieggiare le ancora poche auto 
circolanti per la  nostra  città né 
Uuito meno avremmo m;ù av;uiza- 
to l’altra proposta, bislacca 
anch’essa, buttata lì sul giornale 
“Cortona Oggi” del novem bre 
1985 n. 11 pagina 2, da (jueU’altro 
assessore comunista oggi dirigente 
provinciale di un Ente para  
com unista, il (piale propose di 
portare  hiori dalle m ura di 
Cortona tutti i parcheggi: ANCHE 
SE LONTANI POCO IMPORTA 
TANTO IL TURISTA E’ QUELL’ANI­
MALE CHE ARRANCA VOLENTIE­
RI”. Così scriveva l’assessore.

Il M.S.I prim a (anno 1972) 
propose invece l’alkugamento del­
la Piazza Mazzini (Porta Colonia) 
per realizzare un parcheggio 
molto più am pio di quello già 
esistente in loco.

L’allora sindaco Petrucci, che 
fu accom pagnato dal consigliere 
com unale del M.S.I. per rendersi 
conto di persona di come avrebbe 
potuto reidizzarsi l'ampliimiento, 
approvò entusiasticam ente l’idea 
che però non fu realizzata, perché 
il partito com unista non voleva 
prendere in prestito idee da altri. 
Tale progetto, sta p e r essere 
rispolverato da privati cittadini.

Nel 1985 ci fu poi la proposta 
del consigliere del M.S.I. del 
momento, con la quale si prospet­
tava la realizzazione di un parcheg­
gio coperto  a  due piani sotto 
Piazza Garibaldi.

Nel 1986 invece, Tallora sin­
daco Monacchini, prese in consi­
derazione la proposta avanzata da 
un altro rappresentante del M. S.I. 
di abbandonare l’idea di realizzare 
il tanto fam igerato fin da  allora, 
parcheggio dello Spirito Santo, per 
rivolgere lo sguardo sul terreno 
sottostante le m ura del Duomo 
(Via della Moreta).

L’idea ([uesta volta tu accettata; 
il Monaccliini progettò il parcheg­
gio che tu realizzato dal suo 
successore Sindaco Pasqui anche 
se per soli 38 posti auto, anziché 
p e r 120-150 com e inizialmente 
previsto. Sembra per mancanza di 
ulteriori fondi disponibili.

Altre cose ci sarebbero  da 
raccontare ancora, m a per 
giungere ai giorni nostri è dovero­
so per noi (li Alleanza Nazionale 
precisare che il nostro partito non 
ha mai fatto sterile politica ieri né 
tanto meno ne sta facendo oggi.

In questi ultimi tempi, il 
problem a è stato più volte trattato 
e su tutti i giornali. SuU’argomento 
abbiam o tenuto perfino una 
conferenza stampa.

Alleanza Nazionale ha  fatto 
tutto ciò con insistenza in quanto 
si ritiene certa di avere avanzato 
una concreta proposta alternativa 
a quella dello Spirito S;uito per un 
più ampio parcheggio da realizza­
re sul terreno compreso tra la già 
esistente palestra e quella in 
costrtizione in localitìi ex Macelli.

Con una sola differenza: quella 
dello Spirito Santo, voluta dalTAm- 
m inistrazione Rachini, prevede 
per il momento la realizzazione di 
soli o ttm ta posti auto, che in un 
giorno molto lontano potranno 
giungere fino a cento cinquanta- 
cento ottiuita, con una spesa relati­
va di circa  due miliardi per il 
primo stralcio e cin([ue miliardi in 
totale alla fine dei lavori.

La p roposta  avanzata da  Al­
leanza Nazionale, avrebbe offerto 
invece la possibilità di costruire un 
parcheggio di circa  quattrocen- 
to/cinquecento posti auto, con una 
spesa di poco m aggiore ai due 
miliardi.

Quindi avremmo avuto il triplo 
di posti auto con una spesa inino- 
re della metà.

Per di più per un parcheggio 
appena fuori i t i l e  m ura  e con 
accesso al centro storico, sia da 
Via Roma sia dalla Porta Bifora.

Che ne dicono i nostri cittadini 
“sottoscrittori” dei tanti vantaggi 
che ne sarebbero derivati tuiche a 
loro dalla realizztizione del nostro 
progetto?.

Se la prossim a volta i “sotto- 
scrittori” volessero cliiederci: “ma 
d ii vi da ([ueste certezze?”.

Diamo loro  una preventiva 
risposta: anche noi di Alleanza 
Nazionale abbiam o i nostri amici 
tecnici che ci aiutano nella nostra 
opera politico imiministrativa, tutta 
tesa al benessere e nel solo 
interesse della popolazione per di 
più senza alcun ritorno per loro.

Anche noi abbiam o qualche 
buona idea e siam o certi che 
questa nostra ultim a è di gran 
lunga migliore di quella portata 
avanti dai nostri amministratori e 
dai loro tecnici esterni alla struttu­
ra  comunale e ben retribuiti.

Alleanza Nazionale 
Circolo di Cortona

La lettera esiste 
e ci è giunta firmata 

ndr

Abbiamo appreso che in Cortona 
loc. Saicotto alcune persone, che si 
firmano "Social Forum Valdichiima 
Aretina", avrebbero "occupato" un'a­
rea di proprietli comunale per l'isti­
tuzione di un "centro di intercultura" 
che in pratica sarà un centro sociale 
simile a  quello delle griuidi cititi.

Il fatto che alcune persone si 
vogliano riunire per costituire centri 
culturali (tuiche se con precisi orien­
tamenti politici) non ci induce a gri- 
dai'e allo scandalo, purché si utilizzi­
no edifici privati e legittimamente 
concessi; ricorrere all'occupazione 
di edifìci pubblici (cioè di tutti i citta­
dini) non ci trova d'accordo.

Al di là di ([uesto aspetto la vi­
cenda ci impone però alcune rifles­
sioni circa la buona cura ed il rispet­
to con cui gli Amministratori del 
Comune di Cortona gestiscono i beni 
di proprietà dei cittadini, manctuiza, 
a nostro avviso, non meno censura­
bile delle minacce di occupazione da

Q ualche tem po fa abbiam o 
presentato nella sede specifica 
della com m issione com unale “ 
Sanità” alcune proposte che poi 
sono state recepite, dalla presi­
denza, e trasm esse nella seduta 
del consiglio comunale.

Le proposte em ergevano da 
semplici constatazioni che avreb­
bero  dovuto portare  ad una 
rapida soluzione, in particolare di 
alcune disllinzioni, perché di non 
eccessivo impegno finanziario.

Ad oggi, dopo qualche mese 
dalla nostra  segnalazione, non 
abbiam o riscontrato alcun inter­
vento. Citiamo nuovam ente le 
nostre richieste:
a) Dotare il reparto accettazione 
deOe visite, nel Distretto Siuiitario 
di Camucia, di un apposito ufficio, 
in m odo da offrire alla clientela 
una maggiore rise ra tezza  e una

Enm o imni, p ratiaunente  dai 
tem pi di Amintore Fanfani e da 
qiumdo la Democrazia Cristiana è 
scom parsa dalla scena politica, 
che non si vedevano a Cortona 
manifestazioni com e quella che 
abbiam o visto sabato 10 maggio 
scorso al Convegno su “Agri­
coltura 2000” orgimizzato dal Cir­
colo Ciunuciese della Margherita.

Al Teatro Signorelli, con la 
regia dell’on. Rosy Bindi sem pre 
applauditissim a, gli onorevoli 
Luca M arcora e Giuseppe Fanfani 
insiem e aO’Assessore Regionale 
all’Agricoltura Tito Barbini hanno 
rinverdito i sopiti entusiasmi per 
una politica, quella dell’Ulivo, 
nuovimiente partecipata e condivi­
sa.

Il richiam o ad Amintore Fan­
fani fondatore del centrosinistra 
che ai suoi tempi riempiva piazze 
e teatri della provincia non è 
casuale.

Infatti la presenza del nipote 
Giuseppe e dell’on. M arcora figlio 
dell’ex Presidente nazionale della 
Coltivatori Diretti è stata lo stimolo 
p e r la partecipazione di tanti 
agricoltori. Abbiamo vissuto un 
m om ento di particolare entusia-

parte del Social Foami della Valdi- 
chiana. Per rendersi conto di ciò 
basti notare che l'edilìcio interessato 
(Villa Comunale Saicotto), già sede 
dell'Istituto Professionale per l’Agri- 
coltura, é un bene pubblico di 
indubbio valore e che dispone di 
terreno potenzialmente utilizzabile 
per numerose possibili attivitìi d'inte­
resse pubblico.

Ad esempio, tutti sanno che l'at­
tuale Ammministrazione ha venduto 
di recente la casa di riposo Semini 
per rimpinguare le casse comunali, 
destinando parte del denaro ricavato 
a ([uei settori che gaiimtisco un buon 
ritorno elettorale. Il malcontento per 
tale operazione é stato in parte ad­
dolcito con la promessa di costniir- 
ne una di analoghe capacità a Camu­
cia la cui ubicazione é molto discuti­
bile. A questo punto ci sorgono al­
cune domande:
1) Se era un problema di soldi 
perché l'Amministrazione Comunale 
non ha venduto Villa Saicotto invece

iiiari!
migliore accoglienza. Appare 
dispersivo e non idonea la collo­
cazione attuale del servizio nella 
vasta sala d ’ingresso.
b) L’ingresso stesso del Distretto 
iuidrebbe migliorato con Tinstalla- 
zione di una controporta p e r un 
sensibile risparmio energetico.
c) Il centro riabilitativo ubicato, 
in m odo assurdo a  Cortona, in 
locali non serviti e non facilmente 
raggiungibili dai particolari pa­
zienti, deve trovare una più ovvia e 
rispondente collocazione a Ca­
mucia.
d) Dotare il Distretto Sanitario di 
Camucia di idcuni essenziali 
servizi pubblici.
e) Impegno di ricercare semplici 
metodologie possibili p er ridurre 
le liste di attesa.

Il capo-Gruppo consiliare 
Ivan Laudi

XJn g r o s s o

sino quando il Teatro Signorelli si 
è presentato in tutto il suo antico 
splendore dinanzi a  una platea 
attenta e interessata. E’ stato un 
trionfo della politica.

Il Circolo Camuciese della 
Margjierita e il suo portavoce Do­
m enico Baldetti possono dichia­
rarsi soddisfatti p e r l’ottima 
organizzazione, per la partecipa­
zione di quasi tutti i Sindaci della 
Valdichiana e degli operatori del 
settore.

L’interesse mostrato da questi 
ultimi p e r il prossim o arrivo 
deU’acqua del Montedoglio ha 
vissuto momenti vivaci durante 0 
dibattito d ie  è seguito alle relazio­
ni di Barbini e M arcora. Per la 
verità tale dibattito ha soddisfatto 
pienam ente le aspettative degff 
agricoltori e degli operatori 
agrituristici convenuti, che alla 
fine hamio applaudito sia i relatori 
che gli organizzatori. Dopo le 
fatiche del Convegno tutti al mitico 
Ristorante Tonino p e r gustare la 
tipica cucina cortonese e ~ il 
bianco vergine della Valdichiana 
prodotto neOe cantine Baldetti.

Il Circolo Camuciese 
della Margherita

della casa di riposo Semini?
2) se si voleva togliere la casa di 
riposo da Cortona perché non si é 
pensato di usai’e Vilk Saicotto, la cui 
ubicazione appare migliore di quella 
di Camucia zona nuova USL?

Ma non finisce qui perché a Villa 
Saicotto, in totale abbandono, sotto 
un'albero ed esposta alle intemperie, 
é stata ritrovata anche la "grande 
araldica", un opera d'aile dello scul­
tore Francliina che, piaccia o non 
piaccia, ha un certo valore e non 
meritava comunque di finire abban­
donato al rischio di deperimento, 
dal momento che é stata realizzata in 
ferro e soggetta quindi alla mggine.

Ma perché tutto ciò é accadu­

to?... non era la sinistra quella che 
tutelava la cultura contro la barbarie 
del centrodestra?... se tutto questo 
fosse stato fatto dal centrodestra non 
avrebbero già chiesto le dimissioni 
degli Assessori competenti?

Sinceramente non ce la sentia­
mo (li ricorrere a questi soliti giochi- 
ni (li palazzo, ma ci aspettiamo che 
TAnministrazione agisca subito, ri­
solva la questione nell'interesse di 
tutti, senza dare contentini a tutti, 
perché tutti, anche il Social Foniin 
Chianino, sarà sicuramente un allea­
to di questa Amministrazione di sini­
stra alle prossime elezioni del 2004.

Il consigliere Comunale 
Alberto Milani

Primo Maggio a Cortona

E ’ decaduto l’interesse per la festa 
0 sono d eca d u ti i d irige n ti?

L’8 aprile, festa delle donne e i l r  
maggio, festa dei lavoratori di tutto il 
mondo, rappresentano, per le motiva­
zioni da cui sono scaturite, tappe 
fondamentali nella crescita civile di 

i tutta Fumanità.
Tanto l’8 aprile quanto il primo 

maggio sono (late legate a episodi 
tragici avvenuti alla fine dell’800 in 
piena rivoluzione industriale quimdo 
più dura era la repressione pailronale 
contro le manifestazioni per la conqui­
sta delle 8 ore e per la sicurezza nei 
liioglii di lavoro.

In Italia il movimento operaio e il 
movimento democratico (contadini, 
artigiani, commercianti compresi) li 
festeggiano con affetto e [fissione.

A Cortona, do[X) oltre 50 anni, la 
celebrazione del primo miggio è 
apparsa leggennente inferiore alla 
tradizione. E’ ciò dovuto a un disinte­
resse diffìiso? A una pausa di riposo 
dopo mi lungo periodo di manifesta- 

i zion? Alla concomitanza di appunta­
menti nazionali?

La continuità degli impegni di 
solidarietà sostenuta a tutto rafgio negli 
ultimi mesi ci dice chiaramente che le 
Guise sono da ricercare unicamente in 
ima supeilìdale oiganizzazione. 

Sarebbe una infmnia affennai’e

che, a Cortona, durante la manifesta­
zione del r  m a ^ o  FaUluenza è stata 
inferiore alle aspettative perché, a 
Cortona, è decaduta l’importanza di 
([uesto evento!

Non si può trattai’e questa data 
come un fatto ordinaiio alla pari di 
im’assemblea di fine mese: la respon­
sabile di zona ordina i manifesti, il 
segretario dei pensionati invia (e meno 
male) al componenti il direttivo l’invito 
a partecipale alla sfilata e al comizio! E 
il contatto personale? E gli incontri con 
le forze democratiche? E il vokmtinag- 
gio capillare?

L’assenza di mi comitato coordina­
tore ha portato alla dimenticanza dei 
manifesti dei partiti dell’area del centro 
sinistra timto per il 1 ° a m ^ o  che [ler 
il 25 aprile e alla latitanza dei delegati 
di azienda e dei Consiglieri commiali di 
molte frazioni; ridotta anche la presen­
za di giovani e rifondatori.

Per foituna il saluto-intervento del 
sindaco Rachini sul sostegno 
dell’Amministrazione Comunale alle 
battaglie per i diiìtti del lavoro e deffi 
democrazia ha contribuito a ridare 
tono e passione alla manifestazione. Q 
impegniamo a lare meglio il prossimo 
almo?

Gino Schippa

rSTE

I  Anniversario

Scìpioni
Se per te la m orte è stata un sollievo ad 
una intenniàib ile malattia, per noi tutti 
è stato un grande dolore.
Nel celebrare il primo anniversario della tua scomparsa, ti ricordiamo 
con tutto l’am ore che ti abbiamo dato quando eri in vita.
I nipoti, i pronopoti, le cognate e i fratelli. Fosca

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Euro 25,00. Di tale importo Euro 15,00 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 
su specifica richiesta. L'imiwrto destinato all’Ente sarà versato direttamente dal Giornale L’Etruria.

MENCHETTII^ P R E S À 'a

^ fu n T b ™ ^  M a r m i  -  Articoli religiosi
Servizio completo 24 ore su 24

Terontola di Cortona (Ar) 
T e l .  O S T S / G T  _ 3 S e  
C e li .  335/8-1.95.541 
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" 1 ^  "Tobildonne e cavalieri, ar- 
%  migeri e musicanti di nuo- 

^  vo protagonisti p er 
-L  1  l’appunbunento folkloristi- 
co più atteso: la  giostra del- 
l’Archidado, che quest’anno fe­
steggia in g rande stile la  sua 
decima edizione.

Una tradizione in perfetto sti­
le medioevale, che diffonda le sue 
origini nell’anno 1397 al tem po 
dello sposahzio tra il nobile ram ­
pollo della famiglia cortonese 
Francesco Cassili e  la giovine e 
bella senese Antonia Salimbeni.

Una rievocazione del m atri­
monio che fu e del tripudio d ’o­
nori e di m aestranze di nobili, 
cortigiimi e popolani d ’ogni rione 
citfcidino a  suon di balli e anueg-

validissimo gruppo m usici e 
sbandieratori città di Cortona e 
cbe idtemerà, come da tradizione, 
solenni m om enti religiosi, in 
onore  della pa trona  cortonese 
Santa Margherita, a  serate ludiche 
di sicuro interesse.

Ci saranno spazi dedicati al 
teatro e ;igh spettacoli a  tema, co­
me l’esibizione di M coneria org­
anizzata p e r giovedì’ 5 giugno a 
partire d;il pomeriggio, m a anche 
ad  una gradita fiera e festa m e­
dioevale nelle giornate di sabato 7 
e domenica 8 giugno neH’am ena e 
suggestiva piazzetta della Seta.

La kennesse cortonese resta 
com unque e soprattutto, sinonimo 
di gara, la giostra dell’archidado 
appunto.

Venerdì 30 maggio il primo appuntamento

d e l l  ’ A r c h i d a d o
Sale Vattesa per conoscere il nome dei tiratori ufficiali

giiunenti.
10 giorni tutti da gustare, o r­

ganizzati anche quest’anno dal 
consigho dei terzieri cortonese, 
con la collaborazione straordina­
ria  dell’associazione culturale 
Gotama, che vedrà la partecipazio­
ne di ben 500 figuranti, tra cui il

Balestra in spidla, dom enica 
8 giugno, in Piazza Signorelli, 10 
accanitissimi armati, 2 p e r rione 
cittadino, torneranno a contender­
si l’ambita veiTetta, quella freccia 
dai preziosi intarsi in o ro  che 
decreta la supremazia assoluta.

Laura Lucente

L ’ A l b o  d ’ o r o
Anno Quintiere Balestrieri Maestro d’Armi

1994 S. Maria Giovanni Podi 
Guglielmo Perugitii

Emilio Checconi P a lio  d e l P itto re  
O livas tr i E n zo

1995 S. A idrea Giorgio Bianchi 
Marco Ferranti

Ferdinando Facchini R ea lizza ta  
d a  P a ga n i W i lly

1996 Piccioverardi Paolo Stanganini 
Mario Parigi

Elio Casetti R ea lizza ta  
d a  P a ga n i W illy

1997 S. Andrea Marco Ferranti 
Umberto Ferranti

Ferdinando Facchini R ea lizza ta  
d a  P a ga n i W illy

1998 S. Marco Poggio Beniamino Maringola Massimo Lunghini 
Luca Meattini

R ea lizza ta
d a  C o n to  .A rgen ter ie

1999 S.Andrea Marco Ferranti 
Umberto Ferranti

Vincenzo Attoniti R ea lizza ta
d a  C o n to  .A rgen terie

200 0 S. Andrea Marco Ferranti 
Umberto Ferranti

Vincenzo Attoniti R ea lizza ta
d a  C o l i l o  .A rgen terie

2001 S. Marco Poggio Beniamino Maringola 
Luca Meattini

Umberto Scorcucclii R ea lizza ta
d a  C o n to  .A rgen ter ie

2002 

V_______

S. Andrea Marco Ferranti 
Umberto Ferranti

Vincenzo Attoniti R ea liz z a la  
d a  d o r i lo  .A rgen leri

PAGINA

1) Il bersaglio è costituito da un 
dado di cm. 15 di lato, posto al 
centro di un “Tondo” in legno; sul 
ikido sono delineati, in fonna con­
centrica 4 settori con punteggio 
POSITIVO da 1 a  4  Circoscritti al 
dado sono disposti 6  settori con 
sim bolo, colore e punteggio NE­
GATIVO diverso:
Il Gobbo nero punti ■
La Maharda giallo punti ■

rosso punti ■
blu punti
verde punti ■
bianco elimimizio- 

ne dal successivo turno di tiro 
(lo stesso vale p e r il dardo  che 
non colpisce alcun settore)
2) Per ogni Quintiere giostreranno 
due Balestrieri che effettueranno 
due tiri ciascuno; ognuno di essi 
avrà il costume e le alette dei dardi 
colorati come di seguito:
- Quintiere S. MARIA: rosso - blu.

- Quintiere S. VINCENZO: giallo 
blu,
- Quintiere PECCIOVERARDl: bian­
co - giallo,
- Quintiere S. ANDRFL4: Verde - 
giallo,
- Quintiere POGGIO - S. MARCO: 
rosso - verde.

La Tartamga 
La Civetta 
Il Pozzo 
La Prigione

3) Il bidestriere giostrante non do­
vrà mai toccare il dardo  e, co ­
munque, non potrà eseguire alcu­
na operazione di caricam ento o 
puntam ento senza prim a aver ri­
cevuto l’assenso del “M aestro di 
Campo”; effettuerà il tiro solo 
dopo il segmde di una campanel­
la. Se ritarderà  senza giustificato 
motivo, le operazioni eh tiro, sarà 
squalificato e non po trà  più gio­
strare.

4) Per conseguire un punteggio i 
dardi dovranno colpire un qual-

Il totonomine
Intanto nelle fu cin e  dei 5  

quintierì cittadini, Peccioverar- 
di, dai colori bianco giallo, San 
Vincenzo, giallo blu, Sant’An- 
drea, verde giallo, Santa Maria 
rosso blu e San Marco e Poggio, 
verde rosso, cresce il fermento. 
Le ultime giornate d’allenameti- 
to per balestrieri sono preziose 
per affinare il lavoro portato a-

gno Massimo Lunghini.
Uno dei grandi interrogativi 

dell’edizione numero 10 della 
giostra è invece la partecipazio­
ne degli im ducibili campioni in 
carica, i fratelli Umberto e Mar­
co Fefranti,

Fonti p iù  che autorevoli 
danno praticamente certo il loro 
abbandono, frutto , probabil-

vanti durante Lamio.
Sono ancora avvolti in un 

alone di mistero i tiratori che 
rappresenteranno e gareggeran­
no per i colori cittadini, anche 
se molte dovrebbero essere le 
riconferme.

Tra i p iù  papabili spuntano 
i nom i di Paolo Stanganini e 
Franco Lodovichi per il rione 
Peccioverardi, coppia già asso­
data lo scorso anno, per il rione 
Santa Maria sembra ormai celia 
la partecipazione di Fernando 
Oraziani e di Camillo Morelli. 
Per San Vincenzo, salvo cambia­
m enti dell’ultimo minuto, si 

fanno i nomi di Alessandro Ca­
villi e di Mario Bianchi, per San 
Marco e Poggio, quasi certa la ri­
conferma del balestriere benia­
mino Maringola, che dividerà 
l ’ardito compito con il compa-

mente, di alcune contestazioni 
sorte all’interno del rione San- 
UAndrea, ma la speranza di ri­
vedere nuovamente sulla 
pedana di tiro questi due grandi 
balestrieri resta comunque.

P.I. F il ip p o  Catani 
Progettazione e consulenza
Impianti termici. Elettrici, Civili, 

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque. 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco 

Consulenza ambientale 
Via d i M u rata , 2 1 - 2 3  

Tel. (2 linee) 0575603373-601788 
Tel. 0337 675926  

Telefax 0575 603373  
5 2 0 4 2  CAMUCIA (A rezzo)

siasi settore. Se la loro piinUi toc­
cherà, anche in m isura minima, 
due 0 più settori, v enà  asst*gnato 
il punteggio più favorevole; quelli 
che cadranno did "Tondo" perché 
colpiti dagli avversari o per altri 
motivi, p erderanno  il punteggio 
realizzato, sia che esso fosse posi­
tivo che negativo.
Nessuno, com unque putrii tocctire 
i dardi prim a che il M aestro di 
Campo ne abbia dato disposizio­
ne.

5) Quando tutti e cinque i Qiiin- 
tieri avnuino scoccato un dardo, 
due MAGISTRATI, il cui giudizio 
sarà insindacabili;, procederan­
no al conteggio dei punti reahzza- 
ti, annotandoli sudi un foglio; sa­
ranno, quindi, consegnati ;d Mae­
stro di Campo che li farà atinun- 
ciare dtdrAlfiere.

6) k '  btdestre che dunuite la (iio- 
stra subissero danneggiamenti udi 
da non con.sentinie più il loro li­
so, stuanno sostituite e scelte dtd 
Maestro di Càunpo tra quelle dc'gli 
.Altri Quintieri, i qiudi non |X)tnui- 
no rifiutare il "prestito".
7) Ogni Quintiere potrà inoltrare 
reclami, conferire con i Magi­
strati, il M aestro di C;mi|)o o il 
Console (ìenende p e r (lualsiasi 
argomento che riguardi lo svolgi­
m ento della Giostra, SOLTANTO 
tnunite il pro|)rio (àmsole.

8 ) Il M aestro di Campo provAe- 
derà  tdl'immediata sqiudifica dei 
giostratori o deH'intero (xm eo di 
Quintiere, fino tdl allonuuiamento 
dei medesimi dtd Campo di Tiro, 
nel caso si verifichino scon-ettezze 
0 non venga (osservato scniptdosa- 
mente il presente ri*g(d;unento.

I l
ore 21,15

ore 16,00 

ore 21,.30

ore 16,00 
ore 21,.30

ore 16,00 
ore 21,.30

ore 21,.30 

ore 21,.30

VENERDÌ 30 MAGGIO 2003
- Piazza della Repubbliai, Colata dei (A'ti (dtdlo Statuto di (ktrtona 
del 1.325); “Colata dei Ceri e dei Misteri, o nero  le conip;ignie ar­
rivano in città" con Autobtdin 'feltro

SABATO 31 MAGGIO 2003
- Pittzza della Repubblica, Offerta dei Ceri a S. MiU'gheiita benedi­
zione dei Balestrieri e della Veiretta d'Oro

- Teatro Sigiorelli, Il Piccolo di Cortona in "Mmgheiila da Cortona 
mistero in un atto di Viilentino Soldmii

DOMENICA 1 GIUGNO 2003  
Festa di S. Marglierita
- Nelle piazze di (k)rtona BAOBAB Arci-ragazzi "Spettacoli itineranti"
- Ass. Cult. GOTAMA "Sotto il bosco di latte"

LUNEDI 2 GIUGNO 2003
- BAOBAB Arci-rag;izzi "S])etticoli itinenuiti"
- Chiesa di Sati Domenico, Micro teatro 'l'etra Maritine con la col­
laborazione dell’Ass. Cult. (ìOT.AMA "Nel segno di |ac()|)onc"

m a r t e d ì  3 GIUGNO 2003
- Chiesa di San Filippo, Micro teatro Tetra Maiique con la collalto- 

razlone dell’Ass. Cult. GO'TAMA “Nel sgno di )acopone"
m e r c o l e d ì  4  GIUGNO 200.3

- Piazzetta della Seta, Teatro Instabile (Fi) “ Vi racconto Riiztuite '

g io v e d ì  5 GIUGNO 2003
ore 18e21,.30-Pi;izzaSigmorelli, La compagnia dei fitlconieii "Spettacolo 

ed esibizione di falconeria"
v e n e r d ì  6  GIUGNO 2003  

ore 21,30 - Piazza Signorelli, S;ilop])a produzioni artistiche " la  farsa di ma­
stro Pateìlino"

SABATO 7 GIUGNO 2003
ore 15,00 - Pizzetta della Seta, Festa e Fiera Mcvlievitle 
ore 21,15- Piazza Signorelli, Matrimonio tra Fnuice.sca Casali e Antonia Sa- 

liinbeni
ore 22,30 - Tratta delle Verrette

DOMENICA 8 GIUGNO 2003  
ore 09,30 - Piazzetta della Seta, Festa e Fiera Medievale 
ore 10,00 - Ainullo Filatelico 
ore 16,00 - GIOSTRA DELUARCHIDADO

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBUUM A.
di TAM BURINI MIRO & G

M.B.C.

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

L u c ia n o  M e o n i

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 -  52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

1



L’ETRURIA N. 10 SPORT 31 MAGGIO 2 0 0 3

Volley Cortona

La nota dolente è dover 
sostituire Enrico Brizzi

Dopo un anno di successi 
soprattutto nel settore fem­
minile questa annata pre­
sentava una “coda” impor­

tante per la società Cortonese. 
Erano le fiiiiili provinciali del tor­
neo UISP Under 16 che fommmo 
il biglietto per le finali nazionali 
alle prime due squadre. Luogo 
della dispuUi le palestre di Camu- 
cia e Terontola nel fine settinuma 
del 17 e 18 maggio scorsi.

La s(|uadra femminile Corto­
nese vi era giuntti con un RiUino di 
marcia davvero ragguardevole a- 
vendo vinto tutte le partite giocate 
ed anche i quarti di fìiuile contro il 
Siiione non avevamo fatto eccezio­
ne con un perentorio tre sets a 
zero sia idlimckitti che ;d ritomo.

Il progRunma delle semifiiudi 
purtroppo ha messo di fronte le 
atlete Cortonesl idle forti pidlavoli- 
ste della lUS Arezzo e la partita 
non ha avuto l’esito che ci si aspet- 
ttiva.

Oltretutto le ragiizze di Brizzi 
erano partite benissimo vincendo 
il primo sets per 25 a 14; il se­
condo è imdiito die aretine per 26 
a 24.

Il terzo lo hiuino iuicora vinto 
le ragiizze dlenate chi Brizzi per 25 
a 23 ma hanno perso il ciuarto per 
25 a 23 dopo essere state in 
vimtaggio per 19 a 15.

Il tie-break non è cuidato bene 
e dopo ben due ore e dieci minuti 
la gara, molto combattuta, è anda­
ta die avversarie con gnmde delu­
sione e rammarico perché c’era 
stata la possibilitìi di fare ‘Timpre- 
sa” e perché la sconfìtta non con­
sente die ragazze biimco-celesti di 
approdare alle lindi naziondi.

Nell’altra semifinde l'Amopo- 
lis aveva ragione della pallavolo 
Vddarno per tre sets a zero.

lii Alide per d terzo posto ve­
deva il successo delle Cortonesi. 
Il torneo andava d l’Amopolls. 
Resta comunciue il rammarico di 
aver sdorato veramente la possibi­
lità di accedere die fasi Andi, ma
10 sport è (jiiesto, occorre saper 
prendere i risultati per cjuel che 
vengono.

Un vero peccato viste le poten- 
zidità della squadra che lamenta 
comunque difficoltà croniche a 
concentrarsi nei momenti di mag­
gior tensione della gare. Una stra­
nezza nelle squadre di Brizzi che 
Amno deO’organizzazione di gioco
11 loro punto lA forza.

Ma d  di là di tutti i successi e 
della promozione in Serie D la 
società piuttosto repentinamente 
si trova a dover fronteggiare una 
situazione molto delicata; la sosti­
tuzione di Illirico Brizzi che ha 
preso la decisione di accasarsi 
con la societìi Volley Arezzo per le 
prossime stagioni in qualità di 
direttore generde.

Una decisione che pare irre­
vocabile e che è dettata da motiva­
zioni esclusivamente persondi vi­
sto che c’era già un accordo di 
massima per il rinnovo sia econo­
mico che tecnico.

I dirigenti hanno capito e si 
stanno orgimizziuido per la sosA- 
tuzione; alcuni nomi sono già d  
vaglio, presto la scelta dovrebbe 
essere fatta.

Certo non sarà facile sosAtuire 
Enrico Brizzi che, al di là delle 
capaciti tecniche, aveva saputo far 
crescere in poco tempo questa 
societìi poitindo prima il maschi­
le e poi il femminile a grandi 
traguardi. Individuare un sostituto 
d l’dtezza potrebbe non essere fa­
cile.

Riccardo Fiorenzuoli

Tennis Club Cortona

Due giovani 
tennisti sul podio

T  / settore giovaìiik del Tennis 
I Club Cortona con il ritorno 
I  dei due maestri Davide Gre- 

JLgianin e Katy Agnelli ha ri­
preso più  vigore ed i rìsidtati in­
cominciano a vedersi già dal 
primo anno.

I  ragazzi che frequentano i 
corsi SAT fin  dai prim i giorni di 
dicembre 2002 hanno ritrovato 
una voglia di essere in campo 
che mancava da tempo.

I  due maestri, che ricordia­
mo sono stati negli anni trascor­
si gli artefici del boom del fin e  
secolo, sanno come recepire le 
qualità anche p iù  recondite del 
ragazzo per portarlo ad espri­
mersi al meglio.

Così è stato anche qiwst’an- 
no tanto che alcuni di questi 
ragazzi hanno partecipato a due 
circuiti, il primo “Circuito gio­
vanile non agonistico maschile e 

fem m inile dei Colli Senesi”, il 
secondo un “Circuito” composto 
da quattro tornei e un Master 
fina le dove si qualificavano i 
filim i otto giocatori che avevano 
realizzato i migliori risidtati.

Leonardo Frivoli e Leonardo 
Brini del Tennis Club Cortona si 
sono entrambi qualificati al 
master che si è svolto presso il 
T.C. Match-Ball di Monteroni.

Leonardo Brini si è aggiudi­
cato la possibilità di disputare la 

finale del master conseguendo il 
secondo posto assoluto; questo 
risidtato gli consentirà per il 
prossimo anno di entrare nella 
categoria “Agonistica”.

Ultimamente ha conseguito 
un risultato brillante vincendo 
nel torneo di Montepulciano.

Anche la sqiuidra D4 maschi­
le del Tennis Club Cortona si è 
qualificata per la fase finale es-

I ragazzi della ‘Tame Accademy” 
al World King Fu Cup

Dd  16 d  18 maggio si sono 
svolti a Perugia i campio­
nati del mondo delle arti 
mar/jdi. L,evento, organiz­

zato didla World C.K.A. del Maestro 
(iiuliimo Fulvi, e dedicato per il 5° 
;mno consecuAvo dia memoria di 
Daniele Fulvi, ha richiamato nel 
capoluogo umbro i migAori aAeA e 
maestri intemaziondi.

I circa 800 partecipanti, 
provenienti da tutto il mondo, si 
sono affrontati nelle varie specia­
lità, gare di forme e combattimen­
ti: Kung Fu tradizionale, Wu Shu 
moderno (che sarà disciplina 
olimpica a partire dalle OlimpiaiA 
del 2008 in Cina), incontri di 
Sanda, Light Sanda e Tliei Sho 
(discipline agonisAche di pugilato 
e lotta coqm a corpo che si 
rifanno ai combattimenti che 
avevano luogo in Cina tra le 
anAche scuole di arti marzidi).

Lo spettacolo non è mancato 
ed i numerosi presenti himno 
potuto assistere a coinvolgenti 
esibizioni di rara potenza Asica e 
forza interiore. Tra i tanti, si è 
contraddisAnto l’adeAi iraiAimo AA 
Mansour che, essendo sMo deAm- 
to “thè Best Fighter”, il miglior 
lottatore del torneo, si è aggiucAca- 
to un montepremi di 35.000 US$.

A fare da cornice a questo 
evento, sono stati invitati alcuni 
allievi della scuola “Fame Star 
Academy” di Cortona, che himno 
partecipato attivamente alla 
cerimonia d.apertura della manife- 
sAizione. Tlitto ciò è sAito possibile 
grazie a Luisa Lucchesi, istnittrice

di Td Chi presso la scuola e coAa- 
boratrice del maestro Fulvi. 
L’iniziativa ha coinvolto anche gA 
dhevi degli altri corsi (danza, 
caiito), che hanno potuto beneA- 
ciare di biglietti omaggio, gentil­
mente messi a disposizione dalla 
World C.K.A.

sendosi classificata seconda nel 
suo girone.

A partire dal 15 di giugno 
riprenderà la Coppa Italia che 
rivedrà impegnati per la se­
conda fase questi magnifici ra­
gazzi che rispondono al nome 
di: Marco Cuculi, Filippo Mar­
telli, IHerluigi LWrini, Roberto 
Umbri (capitano) e Nicola Mat­
toni.

L’attività comunque prose­
gue con impegno e dal 16 giu­
gno all’11 luglio si svolgeranno i 
corsi estivi di tennis sempre 
sotto la direzione di Gregianin e 
Agnelli per ragazzi compresi 
nellafascia 6-13 anni

Il corso si svolgerà di m at­
tina dalle ore 8 alle ore 11.

Per i ragazzi nell’età com­
presa tra 14-18 anni si svolge­
ranno lezioni collettive o indivi­
duali a seconda della capacità

del ragazzo.
Tutte le iscrizioni potranno 

essere prenotate al telefono del 
Tennis Club Cortona 0575/- 
62281 oppure 347/5715930 en­
tro e non oltre il 14 giugno 2003.

Mentre il giornale sta per 
chiudersi diamo la comunica­
zione dell’inizio del Tomeo 0- 
pen Nazionale maschile che si 
sta svolgendo nelle giornate dal 
24 maggio al 1 giugno.

Un primo risultato molto po­
sitivo è stato conseguito con il 
tabellone che prevede la parteci­
pazione di ben quarantadue 
giocatori metà dei quali sono di 
categoria B.

Dunque un torneo di alto 
livello, questo terzo appunta­
mento Toscano, che vede tra le 
altre cose alcuni giocatori pro­
venienti da città molto lontane, 
sintomo questo delTimportanza 
che viene rivolta a questa m a­
nifestazione alla quale ha ade­
rito il Tennis Club Cortona.

Giudici arbitri Alfredo Bu- 
fa lin i e Luciano Lovari.

L’organizzazione ha dimo­
strato tutta la sua efficacia e 
l ’accresciuta maturità dei d i­
rigenti del circolo che hanno 
predisposto alla perfezione tutto 
quanto era necessario.

Superato questo momento il 
Tomeo NC del turista si svolgerà 
dal 16 al 23 agosto.

Ricordiamo infine la possi­
bilità di giocare a calcetto.

Prima categoria N.Cortona Camucia

Resta in prima categorìa 
I programmi per 0 prossimo anno

Q
uella appena trascorsa 
non sarà certo una delle 
annate da ricordare dagli 
arancioni ma, proprio 
perché alla fin e  la salvez­

za è giunta e con essa il traguar­
do minimo di stagione, è giusto 
analizzare bene sia i lati negati­
vi che quelli positivi di questa 
annata cercando di farli fru tta­
re come esperienza per il futuro.

La nuova società aveva ri­
levato la squadra in un m o­
mento difficile e subito all’ini­
zio del campionato i tanti in­
fortuni avevano messo in crisi il 
prim o tecnico. Diarena, che 
aveva dato segnali di scarsa 
adattabilità al campionato to­
scano.

Non era andata meglio con 
il secondo allenatore. Fiori, che 
non era riuscito a fa r  fare alla 
squadra il salto di qualità e non 
aveva trovato feeling con alcuni 
giocatori: la sua sostituzione 
con il terzo tecnico, Iaconi, in 
una stagione è parsa una so­
luzione senza alternative, ma 
comunque opinabile e certo 
causata da scelte precedenti 
poco avvedute.

Quindi come pare evidente 
sarà fondamentale per la prossi­
ma stagione scegliere un tecnico 
adatto, affidabile, che conosca il 
campionato toscano e sia ca­
pace di fare gnippo con i gioca­
tori.

La società pare averlo già 
individuato ed a giorni si do­
vrebbe conoscerne ufficialmen­
te il nome. Inevitabile dargli più  
fiducia  nel tempo che ai suoi 
Recedenti colkghi di quest’an­
no.

L lati positivi di questa an­
nata sono rappresentati soprat­
tutto dai tanti giovani del vivaio 
che si som  messi in mostra e su 
cui speriamo la società vorrà fa ­
re conto per fondare la squadra 
del prossimo anno, l’esperienza

della salvezza “all’ultimo tuffo” 
è stata emozionante ma non 
certo da ripetere anche se questo 
campionato presenta p iù  insidie 
di quanto si possa pensare e 
fare. Una squadra “adatta” alla 
categoria richiede molta p iù  
lungimiranza e conoscenza di 
quanto si possa credere dall’e­
sterno.

Obbligatorio fare tesoro del­
l’esperienza fa tta  e nel costruire 
la squadra avere bene in mente 
l ’obbiettivo che ci si prefigge: 
puntare a rimanere in Prima 
Categoria facendo un anno di e- 
sperienza o puntare decisamen­
te a salire in Promoziom: com­
porta scelte molto diverse a li- 
vello di allenatore e giocatori.

Al di là di tutto, questa an­
nata tribolata ha messo in evi­
denza, soprattutto nelle ultime 
giornate, un attaccamento del 
pubblico ai colori arancioni che 
sembrava sopito ma mai spento. 
La presenza alle partite decisive 
ed ai tanti tornei giovanili or­
ganizzati con successo anche 
sportivo dimostrano il potenzia­
le di questa società anche a 
livello organizzativo.

Nella prossima annata ci au­
guriamo che la società sappia 
fare le scelte giuste per ripoilare 
la squadra agli splendori che 
una realtà tanto blasonata me­
rita evitando facili entusiasmi, 
ma sapendo anche crescere con 
lungimiranza e capacità deci­
sionali.

Certo ci saranno da fare  
scelte importanti, i momenti 
difficili saranno affrontati, è 
inevitabile, ma con l’esperienza 

fa tta  ci auguriamo che certi 
sbagli non si ripetano e soprat­
tutto si sappia sfruttare a pieno 
tu tte le potenzialità che una 
piazza come questa può ce­
rtamente garantire puntando 
soprattuttosuUepersone giuste.

Riccardo Fiorenzuoli

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar) 

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A -B  - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

■ ce» da. m. ■
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE 

Progettazione, Installazione, A ssistenza

http://www.cedaminpianti.it-E.mail;info@cedaminpianti.it
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/605777
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banca popolare di cortona
dal 1881 in Valdichiana

DIREZIONE GENERALE
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 69855 - Fax 604038 
UFFICIO TITOLI E BORSA 
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 698209 
UFFICIO CREDITI
Camucia, Via Gramsci 62/g - Tei. 0575 631175

AGENZIA di CORTONA
Via Guelfa 4 - Tel. 0575 69856

AGENZIA di CAMUCiA "Piazza Sergardi II

4>

4>

Via Gramsci 13/15 - Tel. 0575 630323 - 324

AGENZIA di CAMUCIA "Le Torri"
Via Gramsci 62/G - Tel. 0575 631128

Negozio Finanziario "I Girasoii" - CAMUCIA
Piazza S.Pertini 2 - Tel. 0575 630659

AGENZIA di TERONTOLA
Via XX Settembre 4 - Tel. 0575 677766

AGENZIA di CASTIGLION FIORENTINO
Viale Mazzini 120/m - Tel. 0575 680111

AGENZIA di FOIANO DELLA CHIANA
Piazza Matteotti 1 - Tel. 0575 642259

AGENZIA di POZZO DELLA CHIANA
Via Ponte al Ramo 2 - Tel. 0575 66509

Negozio Finanziario - MERCATALE DI CORTONA
Piazza del Mercato 26 - Tel. 0575 619361

Web: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it

VB@nk è il servizio di HOME BANKING della boC

LA TUA ÌALIOA ©©Wl ¥0©
□ □ □

Maggiori informazioni presso tutte le Agenzie della Banca Popolare di Cortona

http://www.popcortona.it
mailto:bpc@popcortona.it
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